
 

 

DELIBERAZIONI ADOTTATE DAL COMITATO ESECUTIVO NELLA 
RIUNIONE DEL 22 LUGLIO 2015 

 

APPROVAZIONE DEI VERBALI DELLE RIUNIONI DEL 10 APRILE, 14 
MAGGIO E 18 GIUGNO 2015 

 
IL COMITATO ESECUTIVO. “Approva, senza osservazioni, i verbali 

delle riunioni del 10 aprile e del 14 maggio 2015. (Astenuti: Re 

dall’approvazione di entrambi i verbali, in quanto non presente alle riunioni; 

Pennisi dall’approvazione del verbale del 14 maggio 2015, in quanto non 

presente alla seduta). 

 

 

 PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
 

IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta le seguenti deliberazioni: 

 
1)“Vista la deliberazione adottata nella riunione del 20 febbraio 2014 con la 

quale è stata autorizzata la stipula di una Convenzione tra l’ACI, l’Automobile 

Club ed il Comune di Sassari, avente ad oggetto la realizzazione di talune 

attività progettuali nell’ambito del “Piano della Sicurezza Stradale (PNSS) della 

Città di Sassari”, a fronte del riconoscimento, da parte dell’Amministrazione 

comunale, dell’importo complessivo di €.110.250, IVA inclusa, di cui €.70.000 

all’ACI e €.40.250 all’Automobile Club di Sassari a titolo di rimborso delle spese 

rispettivamente sostenute dall’Ente e dall’AC; vista al riguardo la nota della 

Direzione per l’Educazione Stradale, la Mobilità ed il Turismo del 17 giugno 

2015 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto, in particolare, che gli 

impegni già programmati dell’Area Professionale Tecnica dell’Ente non 

consentono alla stessa di provvedere e allo svolgimento diretto e complessivo 

di tutte le attività progettuali in questione e che la medesima Area ha verificato 

la possibilità di realizzare l’iniziativa attraverso l’apporto delle Società in house 

dell’Ente dotate del necessario know how, come peraltro già previsto 



 

 

nell’ambito dell’accordo convenzionale in essere con il Comune di Sassari; 

preso atto che a tal fine è stata formulata la relativa richiesta di collaborazione 

alla Società ACI Informatica, in linea con la vigente Convenzione tra l’Ente e la 

Società medesima; preso atto inoltre che la Società ACI Informatica, con 

successive note del 9 e del 16 giugno 2015, ha trasmesso all’Ente un 

preventivo di spesa pari all’importo complessivo di €.50.000, IVA inclusa, 

precisando che le relative attività, da porre in essere nel triennio 2015-2017, 

saranno realizzate da ACI Project Srl, Società in house di secondo livello sulla 

quale la controllante ACI Informatica svolgerà un ruolo di coordinamento; preso 

atto che detto preventivo è stato ritenuto congruo dall’Area Professionale 

Tecnica e che in ordine all’iniziativa in parola è stato acquisito anche il parere 

favorevole dell’Avvocatura Generale dell’Ente; vista la proposta 

conseguentemente formulata dalla Direzione per l’Educazione Stradale, la 

Mobilità ed il Turismo ai fini dell’affidamento alla Società ACI Informatica delle 

attività progettuali in questione, così come dettagliate nella Tabella Tecnica 

allegata alla citata nota del 17 giugno 2015, con riconoscimento alla stessa ACI 

Informatica dell’importo complessivo massimo di €.50.000, IVA inclusa, a titolo 

di rimborso dei costi da sostenere, di cui €.10.000, IVA inclusa, a valere sul 

budget di gestione assegnato per l’anno 2015 alla Direzione per l’Educazione 

Stradale, la Mobilità ed il Turismo ed il residuo importo di €.40.000 da 

contabilizzare nella misura annua di €.20.000, IVA inclusa, sui competenti Conti 

di costo dei budget degli esercizi 2016 e 2017; preso atto che saranno 

comunque possibili, così come previsto nell’ambito della vigente Convenzione 

con il Comune di Sassari, variazioni nella tempistica delle attività da svolgere e 

dei relativi rimborsi da riconoscere ad ACI Informatica ad esito di eventuali 

cambiamenti nella pianificazione delle attività progettuali richiesti all’ACI 

dall’Amministrazione comunale, dalla Regione Sardegna e/o dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti; considerato che l’affidamento in house delle 

predette attività specialistiche in materia di sicurezza stradale consente di 

onorare gli impegni assunti dall’ACI con l’Amministrazione comunale di Sassari 

in linea con le previsioni derivanti dalla citata Convenzione ed in funzione del 

conseguimento delle finalità istituzionali previste dallo Statuto dell’ACI; 



 

 

autorizza I'affidamento alla Società ACI Informatica delle attività in materia di 

sicurezza stradale connesse alla Convenzione in essere tra ACI, l’AC ed il 

Comune di Sassari, di cui alla Tabella Tecnica che viene allegata al presente 

verbale sotto la lett. A) e che costituisce parte integrante della presente 

deliberazione, con riconoscimento alla stessa Società dell’importo complessivo 

di €.50.000, IVA inclusa, a titolo di rimborso dei costi da sostenere per 

l’espletamento delle attività medesime nel triennio 2015-2017. La relativa 

spesa, quanto a €.10.000, IVA inclusa, trova copertura nel Conto 410716003 

del Budget di gestione assegnato per l’esercizio 2015 alla Direzione Centrale 

per l’Educazione Stradale, la Mobilità ed il Turismo e, relativamente al restante 

importo di €.40.000, sarà contabilizzata nella misura annua di €.20.000, IVA 

inclusa, sui competenti Conti di costo dei budget degli esercizi 2016 e 2017, 

fatte salve eventuali variazioni della pianificazione delle attività richieste all’ACI, 

in linea con le previsioni della Convenzione in essere con il Comune di Sassari, 

dall’Amministrazione comunale, dalla Regione Sardegna e/o dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti.”. (Astenuto: STICCHI DAMIANI) 

 

2) “Viste le note della Direzione Centrale per l’Educazione Stradale, la Mobilità 

ed il Turismo del 17 e del 24 giugno 2015, concernenti la proposta di stipula di 

un Accordo di partnership tra l’ACI e il Politecnico di Milano avente ad oggetto 

iniziative nel settore dell’educazione e formazione in materia di sicurezza 

stradale; visto lo schema di Accordo a tal fine predisposto dalla competente 

Direzione, avente durata triennale con decorrenza dalla data della 

sottoscrizione, in ordine al quale è stato acquisito il parere favorevole 

dell’Avvocatura Generale dell’Ente; preso atto che, con la sottoscrizione del 

citato Accordo, le parti si impegnano, in particolare, a collaborare nei seguenti 

ambiti d’intervento congiunto: - sviluppo di progetti, ricerche ed iniziative per la 

realizzazione di sperimentazioni e test sui veicoli; - svolgimento di studi e 

ricerche in materia di sicurezza stradale volti alla innovazione tecnologica nel 

settore; - elaborazione ed attuazione di iniziative formative in favore di studenti 

e laureati e di corsi di aggiornamento rivolti ai docenti nei settori della mobilità e 

della sicurezza stradale; preso atto altresì che l’Accordo prevede che 



 

 

l’individuazione specifica degli ambiti e delle modalità di collaborazione che le 

parti intendono attuare sia demandata ad un’apposita Commissione congiunta e 

che la definizione e l’attuazione delle iniziative così individuate siano regolate 

attraverso la stipula di successivi appositi atti convenzionali; preso atto, 

relativamente agli aspetti economici, che l’iniziativa non determina allo stato 

l’assunzione di costi a carico delle parti; tenuto conto che l’Ente è da sempre 

impegnato in attività inerenti all’educazione ed alla formazione in materia di 

sicurezza stradale mediante lo studio e la promozione di azioni ed iniziative 

mirate ai cittadini e alle istituzioni; considerato che l’iniziativa è in linea con le 

finalità istituzionali dell’ACI statutariamente previste, nonché con gli obiettivi 

strategici dell’Ente in ordine alla mission relativa ai temi dell’educazione 

stradale e della mobilità sicura, responsabile e sostenibile; autorizza la stipula 

dell’Accordo triennale di collaborazione in materia di educazione e formazione 

alla sicurezza stradale tra l’ACI e il Politecnico di Milano, nei termini di cui in 

premessa ed in conformità allo schema di atto che viene allegato al presente 

verbale sotto la lett. B) e che costituisce parte integrante della presente 

deliberazione; conferisce mandato al Presidente per la relativa sottoscrizione 

con facoltà di apportare ogni eventuale modifica e/o integrazione di carattere 

formale che dovesse rendersi necessaria ai fini del perfezionamento dell’atto 

medesimo.”. 

 

3) “Viste le deliberazioni adottate nelle riunioni del 23 ottobre e dell’11 dicembre 

2014, con le quali sono state approvate la Convenzione tra l’ACI ed il Ministero 

dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – MiBACT e le sue successive 

modifiche, ai fini della conduzione tecnica e funzionale, a cura della Società ACI 

Informatica, del Portale Nazionale del Turismo Italia.it; vista al riguardo la nota 

della Direzione Centrale per l’Educazione Stradale, la Mobilità ed il Turismo del 

25 giugno 2015 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto, in 

particolare, che a seguito dell’intervenuta scadenza del predetto accordo 

convenzionale il MiBACT ha manifestato l’intento di proseguire la 

collaborazione con l’ACI; preso atto, altresì che a tale fine sono state stipulate, 

alle medesime condizioni già in essere, due Convenzioni in proroga 



 

 

concernenti, rispettivamente: - il trimestre 1° gennaio - 31 marzo 2015 con 

riconoscimento all’ACI, a titolo di rimborso dei costi sostenuti da ACI 

Informatica, dell’importo di €.48.000, oltre IVA; - il successivo semestre 1° aprile 

- 30 settembre 2015 con riconoscimento all’Ente, allo stesso titolo di cui sopra, 

dell’importo di €.96.000, oltre IVA; tenuto conto che la promozione e lo sviluppo 

del turismo interno ed internazionale rientrano nell’ambito degli scopi 

istituzionali dell’ACI statutariamente previsti e risultano in linea con gli obiettivi 

strategici definiti in materia di supporto dell’Ente alle Istituzioni per 

l’elaborazione e la realizzazione di politiche funzionali allo sviluppo turistico 

nazionale; ritenuto conseguentemente di proseguire la collaborazione con il 

MiBACT, anche in considerazione dei positivi ritorni che la stessa è suscettibile 

di determinare a favore dell’ACI; approva le due Convenzioni in proroga di cui 

in premessa, già sottoscritte dal Direttore Generale Turismo del MiBACT e dal 

Presidente dell’ACI, di durata rispettivamente dal 1° gennaio al 31 marzo e dal 

1° aprile 2015 al 30 settembre 2015, che si allegano al presente verbale 

rispettivamente sotto le lett. C) e D) e che costituiscono parte integrante della 

presente deliberazione. La relativa spesa, pari all’importo complessivo di 

€.144.000, oltre IVA di legge, trova copertura sul Conto di costo n.410712006 

“Servizi informatici resi nell’interesse di ACI” del Budget di gestione assegnato 

al Servizio Sistemi Informativi per l’anno 2015.”. 

 

4) “Vista la nota della Direzione Centrale Attività Associative e Gestione e 

Sviluppo Reti del 30 giugno 2015, concernente la proposta di avviare una 

nuova campagna di incentivazione delle Delegazioni AC finalizzata ad 

assicurare il massimo impulso alla promozione allo sportello delle tessere 

associative di alta gamma; preso atto che tale campagna consiste in un 

“concorso a premi” da avviare con decorrenza dal 1° settembre fino al 31 

dicembre 2015, previo rilascio delle necessarie autorizzazioni ministeriali e 

pagamento delle imposte previste dalla vigente normativa in materia, concorso 

per i cui adempimenti attenderà la Società ACI Informatica ai sensi della vigente 

Convenzione con l’Ente; preso atto che l’iniziativa, come lo scorso anno, è 

incentrata sulle tessere “ACI Gold”, “ACI Sistema”, alle quali si aggiungeranno 



 

 

nella nuova campagna 2015 le formule “ACI Storico Fondatore” ed “ACI Storico 

Aderente”, la cui commercializzazione da parte delle Delegazioni concorrerà 

alla formazione dell’insieme del portafoglio associativo utile al conseguimento 

dei premi messi a disposizione; preso atto altresì che, ad integrazione della 

gara per il network, è prevista, nell’ambito dell’iniziativa, anche l’organizzazione 

di un concorso ad estrazione tra i Soci che nel medesimo periodo di riferimento 

acquisteranno o rinnoveranno una delle sopraindicate associazioni; preso atto 

inoltre che, ai fini della predetta gara tra le Delegazioni AC, gli Automobile Club 

sono stati suddivisi in 3 fasce, sulla base del rispettivo portafoglio associativo 

2014 al netto dei canali di vendita SARA ed ACI Global, secondo la seguente 

ripartizione: - 34 AC in fascia A, cadauno con portafoglio uguale o superiore a 

6.000 Soci, comprendenti complessivamente 789 Delegazioni; - 34 AC in fascia 

B, cadauno con portafoglio da 2.500 a 5.999 Soci, comprendenti 

complessivamente 390 Delegazioni; - 37 AC in fascia C, cadauno con 

portafoglio fino a 2.499 Soci, comprendenti complessivamente 254 Delegazioni; 

preso atto, in particolare, che la competizione si svolgerà con le seguenti 

modalità: - saranno ammesse alla gara le Delegazioni che abbiano prodotto 

tessere nel periodo 1° settembre-31 dicembre 2014, ferma restando 

l’ammissione alla graduatoria degli aventi diritto al premio delle sole di esse 

che, alla data del 31 dicembre 2015, risultino possedere un regolare rapporto di 

convenzionamento con gli Automobile Club; - saranno ammesse alla 

graduatoria degli aventi diritto ai premi solo le Delegazioni che abbiano 

conseguito tutti i seguenti tre obiettivi di vendita stabiliti dall’Ente: - 1) aver 

realizzato dal 1° gennaio al 31 dicembre 2015 una produzione totale delle 

tessere quanto meno equivalente rispetto a quella dell’anno 2014; - 2) avere 

prodotto nel 2015 almeno 100 associazioni derivanti dalla somma delle citate 

tipologie “ACI Gold”, “ACI Sistema”, “ACI Storico Fondatore” ed “ACI Storico 

Aderente”; - 3) aver realizzato dal 1° settembre al 31 dicembre 2015 il migliore 

incremento assoluto dell’incasso effettivo per la vendita delle suddette tessere, 

rispetto a quello conseguito nel medesimo periodo di riferimento dell’anno 2014; 

- saranno premiate: - a) per ciascuno dei 34 AC di fascia A, le 3 Delegazioni 

classificatesi prima, seconda e terza; - b) per ciascuno dei 34 AC di fascia B, le 



 

 

2 Delegazioni classificatesi prima e seconda; - c) per ciascuno dei 37 AC di 

fascia C, la Delegazione prima classificata, per un totale complessivo di 207 

premi; - saranno prescelti, quali premi da assegnare, prodotti tecnologici di due 

diverse tipologie, attribuendo quelli di gamma superiore alle Delegazioni prime 

classificate di ogni fascia; preso atto della disciplina concernente l’ipotesi di 

pareggio in classifica tra due o più Delegazioni e la destinazione degli eventuali 

premi non assegnati; preso atto, relativamente agli aspetti economici 

dell’iniziativa medesima, che il relativo onere complessivo a carico dell’Ente è 

quantificato nell’importo massimo di €.159.969,30, IVA inclusa; ritenuto che la 

campagna d’incentivazione 2015, così come proposta dalla competente 

Direzione Attività Associative e Gestione e Sviluppo Reti, si collochi nel quadro 

delle iniziative di rilancio e di incremento dell’associazionismo, in linea con le 

strategie deliberate dagli Organi dell’Ente e con le iniziative previste nell’ambito 

del Piano della performance dell’ACI per il triennio 2015-2017; approva 
l’iniziativa associativa concernente la realizzazione, nel periodo 1° settembre-31 

dicembre 2015, della campagna incentivante rivolta alle Delegazioni AC nei 

termini e alle condizioni di cui in premessa, così come meglio dettagliati nella 

richiamata nota della Direzione Attività Associative e Gestione e Sviluppo Reti 

del 30 giugno 2015; autorizza, con riferimento alla suddetta iniziativa, la 

relativa spesa pari all’importo massimo di €.159.969,30, IVA inclusa; 

conferisce mandato alla Direzione Attività Associative e Gestione e Sviluppo 

Reti per tutti gli adempimenti connessi e conseguenti all’adozione della 

presente deliberazione. La predetta spesa trova copertura nel Conto di 

Gestione 410719002 “Attività promozionale” del Budget di gestione assegnato 

alla stessa Direzione Attività Associative e Gestione e Sviluppo Reti per l’anno 

2015.”. 

 
5) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 25 luglio 2012 con la quale 

è stata autorizzata la stipula dell’Accordo biennale di collaborazione tra l’Ente e 

l’ACAM, Agenzia Campana per la Mobilità Sostenibile, avente ad oggetto il 

completamento del progetto CRISS, Centro Regionale Integrato per la 

Sicurezza Stradale; preso atto che con la medesima deliberazione è stata 



 

 

altresì autorizzata la stipula di una Convenzione, parimenti di durata biennale, 

tra l’Ente e la Fondazione Filippo Caracciolo relativa alla prestazione da parte di 

quest’ultima delle attività di supporto tecnico-specialistico all’ACI per la 

realizzazione del suddetto progetto CRISS; vista in proposito la nota della 

Direzione Centrale per l’Educazione Stradale, la Mobilità e il Turismo del 2 

luglio 2015 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto in particolare che 

la Fondazione, in linea con la scadenza della Convenzione stipulata con l’Ente, 

ha concluso l’attività di supporto all’ACI in data 31 dicembre 2014 e, sulla base 

della rendicontazione presentata, ha ottenuto il riconoscimento da parte dell’ACI 

dei relativi costi sostenuti per un importo risultato inferiore a quello inizialmente 

stimato; preso atto altresì che, su richiesta dell’ACAM, n. 2 corsi di guida sicura 

dei 160 complessivamente previsti nell’ambito del progetto CRISS sono stati 

posticipati al 2015 e si sono svolti presso il Centro di Guida Sicura di ACI 

Vallelunga il 15 ed il 31 gennaio 2015; preso atto inoltre che detti corsi, aventi 

un costo complessivo pari a €.30.468, oltre IVA, sono stati realizzati senza 

I’intervento della Fondazione Caracciolo, essendo alla data del loro svolgimento 

già venuta a scadere la Convenzione con l’Ente a suo tempo stipulata; preso 

atto che conseguentemente si rende necessario riconoscere ad ACI Vallelunga 

la citata somma di €.30.468, oltre IVA, che peraltro troverà piena copertura 

nell’importo che sarà riconosciuto all’ACI dall’ACAM, ai sensi dell’Accordo di 

collaborazione concluso tra le parti, e che comprende anche l’organizzazione 

dei 2 corsi in questione; ritenuto conseguentemente di riconoscere alla Società 

ACI Vallelunga il predetto importo pari a €.30.468, oltre IVA, per 

l’organizzazione dei predetti n.2 corsi di guida sicura, importo che trova 

copertura nel corrispettivo complessivo riconosciuto dall’ACAM all’ACI per la 

realizzazione del Progetto CRISS; autorizza il riconoscimento alla Società ACI 

Vallelunga dell’importo pari a €.30.468, oltre IVA, per l’organizzazione e la 

realizzazione di n.2 corsi di guida sicura di cui in premessa, svolti nell’ambito 

del progetto CRISS a favore di operatori del CRISS medesimo. La relativa 

spesa, pari all’importo complessivo di €.30.468, oltre IVA, trova copertura sul 

Conto di costo n.410716003 “Servizi di sicurezza stradale per conto terzi” del 



 

 

Budget di gestione assegnato alla Direzione per l’Educazione Stradale, la 

Mobilità ed il Turismo per l’anno 2015.”. 

 
6) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 19 febbraio scorso con la 

quale è stato espresso parere favorevole in ordine al progetto finalizzato 

all’attivazione di un servizio di certificazione dello stato d’uso dei veicoli, 

conferendo mandato al Presidente per le attività di prima attuazione 

dell’iniziativa; vista al riguardo la nota congiunta del Servizio Sistemi Informativi 

e della Direzione Centrale Attività Associative e Gestione e Sviluppo Reti del 3 

luglio 2015 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto, in particolare, 

che la fase sperimentale del progetto sarà realizzata con il supporto, 

rispettivamente, della Società ACI Informatica per le attività di 

ingegnerizzazione e sviluppo dell’iniziativa, in virtù della Convenzione vigente 

tra l’ACI e la Società medesima, e della Società ACI Global per le attività di 

commercializzazione del servizio previa stipula di apposita Convenzione con la 

stessa ACI Global; preso atto, altresì, che il servizio si avvarrà della rete degli 

Automobile Club e delle loro Delegazioni nonché dei Centri Delegati ACI Global 

e sarà offerto dalla Società ACI Global in linea con le seguenti condizioni: - 

commercializzazione del progetto con utilizzo del marchio ACI; - riconoscimento 

all’Ente di un corrispettivo a fronte di ogni certificazione  rilasciata; - fase pilota 

con il coinvolgimento di n.50 Delegazioni appartenenti a n.13 Automobile Club 

opportunamente individuati sulla base di criteri di affluenza e numero di 

pratiche; - utilizzo della Rete peritale ACI; preso atto che, relativamente agli 

aspetti economici, è stato stimato per il corrente esercizio un costo complessivo 

massimo di €.440.00, oltre IVA, di cui €.340.000, oltre IVA, per le attività di 

ingegnerizzazione e di sviluppo della fase pilota e €.100.000, oltre IVA, per le 

attività di promozione del progetto; tenuto conto che l’iniziativa mira ad offrire, 

tramite perizie compiute da personale imparziale, competente ed altamente 

specializzato nonché distribuito in modo capillare sul territorio nazionale, una 

forma di tutela nelle transazioni commerciali tra privati, non solo in termini di 

corretta quotazione dei veicoli, ma anche di affidabilità e di sicurezza; 

considerati i vantaggi per i Soci e per gli automobilisti in generale in termini di 



 

 

salvaguardia dell’investimento, maggiore trasparenza e garanzia nella 

compravendita di veicoli usati; ritenuto il progetto in linea con gli indirizzi 

strategici dell’Ente in materia di tutela degli interessi degli automobilisti, di 

miglioramento quali-quantitativo dell’area dei vantaggi offerti e di ampliamento 

del portafoglio dei servizi forniti dall’ACI; autorizza: 1) il riconoscimento alla 

Società ACI Informatica dell’importo massimo di €.340.000, oltre IVA, a titolo di 

rimborso dei costi da sostenere per le attività di ingegnerizzazione e di sviluppo 

della fase pilota del progetto “Certificazione dello stato d’uso dei veicoli”; 2) la 

spesa di €.100.000, oltre IVA per le attività promozionali della medesima 

iniziativa; conferisce mandato al Presidente per la stipula di un’apposita 

Convenzione con la Società ACI Global ai fini della definizione degli aspetti 

concernenti la gestione e la commercializzazione del servizio in parola. La 

relativa spesa, pari all’importo complessivo di €.440.000, oltre IVA, trova 

copertura quanto a €.340.000, oltre IVA, nel Conto 121020200 del budget degli 

investimenti - gestore Servizio Sistemi informativi e, relativamente al restante 

importo di €.100.000,oltre IVA, nel medesimo Conto 121020200 del budget 

degli investimenti 2015 - gestore Direzione Centrale Attività Associative e 

Gestione e Sviluppo Reti.”. (Astenuto: STICCHI DAMIANI) 

 
7) “Preso atto che il Gran Premio d’Italia di Formula 1 costituisce un evento di 

assoluto rilievo per l’Automobile Club d’Italia quale massimo avvenimento 

sportivo nazionale in campo automobilistico; preso atto che, con nota del 5 

maggio 2015, la SIAS Spa, Società dell’Automobile Club di Milano che gestisce 

l’Autodromo Nazionale di Monza, ha richiesto all’Ente un contributo a sostegno 

dell’edizione 2015 della citata manifestazione in misura non inferiore all’importo 

di €.300.000; vista al riguardo la nota della Direzione per l’Educazione Stradale, 

la Mobilità ed il Turismo dell’8 luglio scorso e preso atto di quanto ivi 

rappresentato; preso atto, in particolare, che la predetta richiesta della SIAS è 

motivata dalla necessità di fronteggiare il rilevante onere economico ed 

organizzativo che la Società stessa sostiene annualmente per la preparazione e 

la gestione del GP d’Italia di Formula 1, per l’aggiornamento ed il miglioramento 

del circuito di Monza, a garanzia dell’efficienza dello stesso e degli standard di 



 

 

sicurezza indispensabili allo svolgimento della manifestazione sportiva, oltre 

che per ottemperare agli impegni economici assunti con la F.O.M., Società che 

controlla i diritti commerciali ed organizza il Campionato del Mondo di Formula 

1; preso atto di quanto rappresentato dalla stessa Direzione per l’Educazione 

Stradale, la Mobilità ed il Turismo in ordine alla disponibilità nel relativo budget 

di gestione 2015, dell’importo di €.300.000 destinabile nel corrente esercizio a 

contributo dell’ACI alla manifestazione; ritenuto di erogare il citato contributo nei 

confronti della Società SIAS anche per l’edizione 2015 del Gran Premio d’Italia 

di Formula 1, tenuto conto che l’ottimale organizzazione della citata 

manifestazione sportiva contribuisce in modo significativo al consolidamento 

dell’immagine e del ruolo dell’ACI nel settore sportivo, quale Federazione 

sportiva automobilistica nazionale; ritenuto, altresì, di determinare l’importo da 

riconoscere alla Società SIAS nella misura di €.300.000 come previsto a tale 

titolo nel budget annuale 2015; autorizza l’erogazione alla Società SIAS Spa 

dell’importo di €.300.000, a titolo di contributo per le spese da sostenere per lo 

svolgimento dell’edizione 2015 del Gran Premio d’Italia di Formula 1 presso 

l’Autodromo Nazionale di Monza, dietro presentazione, da parte della SIAS, di 

apposita rendicontazione delle spese impegnate e delle entrate accertate 

nonché di una relazione sulle attività svolte in relazione alla citata 

manifestazione sportiva. La relativa spesa trova copertura nel Conto di costo 

B14-Oneri diversi di gestione, sottoconto 411413027 “Contributi ad 

Organizzazioni varie per attività sportiva automobilistica” - del Budget di 

gestione assegnato per l’anno 2015 alla Direzione per l’Educazione Stradale, la 

Mobilità ed il Turismo.”.  

 
8) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 27 gennaio 2011 con la 

quale è stata approvata, a parziale modifica ed integrazione della precedente 

deliberazione del 19 novembre 2003, la riformulazione del piano di rientro 

dell’Automobile Club di Pordenone, alle seguenti condizioni: - ammontare 

complessivo del piano di rientro pari ad €.258.993,46 da rimborsare in 15 anni; - 

pagamento di 60 rate mensili anticipate dell’importo unitario di €.500, oltre 

interessi, a partire da gennaio 2011 e fino a dicembre 2015; - pagamento di 114 



 

 

rate mensili anticipate dall’importo unitario di €.2.000, oltre interessi, a partire da 

gennaio 2016 e fino a giugno 2025; - pagamento di una rata mensile anticipata 

da €.993,46 a luglio 2025; - applicazione di un tasso d’interesse pari all’Euribor 

1 mese base 365 gg. maggiorato dello 0,5% a partire dal pagamento della 

prima rata; vista la nota della Direzione Centrale Amministrazione e Finanza del 

6 luglio 2015 e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto, in particolare, 

che con nota del 29 maggio 2015, l’AC di Pordenone, in considerazione delle 

condizioni economiche del Sodalizio e dei programmi di sviluppo e di rilancio 

dei servizi istituzionali in essere, ha richiesto all’Ente, con decorrenza dal 1° 

gennaio 2016, un’ulteriore rimodulazione del piano medesimo il cui saldo 

residuo nei confronti dell’Ente, al 31 dicembre 2015, sarà pari a €.224.492,04; 

preso atto altresì che il piano di rientro, di durata quindicennale, così come 

proposto dall’AC di Pordenone, prevede la seguente articolazione: - pagamento 

entro il mese di gennaio 2016 dell'importo di €.4.892,04; - pagamento tramite 

RID di 60 rate mensili anticipate di €.500 ciascuna; - pagamento tramite RID di 

120 rate mensili anticipate di €.1.580 ciascuna; - applicazione di un tasso 

d’interesse pari all’Euribor 1 mese base 365 gg; vista la proposta formulata 

dalla competente Direzione in ordine alla maggiorazione nella misura dello 

0,5% degli interessi di cui sopra, in linea con quanto previsto dal vigente piano 

di rientro; preso atto altresì che l’AC ha raggiunto nell’esercizio 2014 gli obiettivi 

di riduzione di indebitamento nonché quelli di equilibrio economico e 

patrimoniale deliberati dal Consiglio Generale nella riunione del 26 marzo 2013; 

viste, inoltre, le schede, predisposte dalla stessa Direzione relative ai risultati 

economico-finanziari e patrimoniali del Sodalizio; ritenuto di aderire alla 

richiesta formulata dall’AC di Pordenone, anche in considerazione dell’esigenza 

di supportare lo stesso Automobile Club nell’azione di progressiva estinzione 

della posizione debitoria nei confronti dell’Ente e di risanamento della propria 

situazione economico-finanziaria, in virtù del vincolo federativo che lega l’Ente 

agli AC medesimi; approva, a modifica della deliberazione del 27 gennaio 

2011, il nuovo piano di rientro dell’esposizione debitoria verso l’ACI 

dell’Automobile Club Pordenone alle seguenti condizioni: - ammontare 

complessivo del piano di rientro pari a €.224.492,04 da rimborsare in 15 anni 



 

 

con decorrenza dal 1° gennaio 2016; - pagamento entro il mese di gennaio 

2016 dell'importo di €.4.892,04; - pagamento tramite RID di 60 rate mensili 

anticipate di €.500 ciascuna con decorrenza dal mese di gennaio 2016 fino al 

mese di dicembre 2020; - pagamento tramite RID di 120 rate mensili anticipate 

di €.1.580 ciascuna con decorrenza dal mese di gennaio 2021 fino al mese di 

dicembre 2030; - applicazione di un tasso d’interesse pari all’Euribor 1 mese 

base 365 gg. maggiorato nella misura dello 0,5% a partire dalla prima rata. 

Resta ferma la possibilità di procedere a modifiche e/o revisioni del piano 

stesso, come sopra deliberato, nel periodo di vigenza del medesimo, in 

coerenza con eventuali nuovi orientamenti ed indirizzi generali che potranno 

essere adottati dagli Organi relativamente alla complessiva situazione 

economico-finanziaria degli Automobile Club ed ai piani di rientro delle 

esposizioni debitorie in essere nei confronti dell’ACI. La Direzione Centrale 

Amministrazione e Finanza è incaricata di verificare il puntuale rispetto del 

piano, fermo restando che il persistente mancato pagamento delle relative rate 

determinerà la decadenza del piano stesso.”. 

 
9) “Preso atto dell’esigenza di assicurare anche per l’anno 2015 iniziative di 

promozione dell’immagine dell’ACI in occasione dello svolgimento dell’86° 

“Gran Premio d’Italia di Formula 1”, in programma presso l’Autodromo di Monza 

dal 4 al 6 settembre 2015; vista, al riguardo, la nota della Direzione Presidenza, 

Segreteria Generale con Delega ai Servizi Delegati del 15 luglio 2015 

concernente la proposta di realizzazione dell’attività pubblicitaria in parola, da 

sviluppare garantendo l’abbinamento del marchio ACI alle iniziative 

promozionali relative alla suddetta manifestazione sportiva, nonché attraverso 

la divulgazione della stessa a mezzo di stampa, radio nazionali, radio e tv locali 

e cartellonistica in pista; visto, altresì, il piano dettagliato di promozione 

pubblicitaria predisposto dalla SIAS Spa, Società che gestisce l’Autodromo di 

Monza, contenente l’indicazione delle relative previsioni di spesa da sostenersi 

per lo svolgimento dei servizi di pubblicità e delle quote di ripartizione delle 

stesse rispetto alla spesa complessivamente prevista; tenuto conto che il costo 

complessivo delle predette iniziative pubblicitarie è stato quantificato dalla 



 

 

Società SIAS nell’importo di €.180.000, oltre IVA, di cui €.104.500, oltre IVA, 

per la pubblicità a mezzo stampa nazionale, €.32.500, oltre IVA, per la 

pubblicità a mezzo di radio e tv locali e €.43.000, oltre IVA, per la cartellonistica 

in pista; preso atto, in proposito, che per l’edizione 2014 della medesima 

manifestazione l’importo corrisposto al medesimo titolo dall’ACI alla predetta 

Società è stato pari alla somma complessiva di €.170.000, oltre IVA; 

considerato che il sopraindicato programma con relativa ripartizione delle spese 

pubblicitarie risulta in linea con il disposto dall’art. 41 del D.Lgs. n. 177/2005 in 

materia di destinazione delle spese per pubblicità di Amministrazioni ed Enti 

pubblici; ritenuta rispondente agli interessi dell’ACI la promozione dell’immagine 

dell’Ente in occasione del Gran Premio d’Italia di Formula 1, che costituisce il 

massimo evento sportivo nazionale del settore automobilistico, allo scopo di 

valorizzare la presenza dell’Automobile Club d’Italia anche con particolare 

riferimento al proprio ruolo di Federazione Sportiva Nazionale Automobilistica; 

autorizza il riconoscimento alla Società SIAS Spa dell’importo complessivo di 

€.180.000, oltre IVA, per le iniziative pubblicitarie da realizzare in occasione 

dell’86° “Gran Premio d’Italia di Formula 1”, secondo le modalità analiticamente 

illustrate nel piano di promozione predisposto dalla stessa Società, che viene 

allegato al presente verbale sotto la lett. E) e che costituisce parte integrante 

della presente deliberazione. La spesa complessiva, pari all’importo di 

€.180.000, oltre IVA, trova copertura nel Conto 410719001 “Pubblicità”, del 

budget di gestione assegnato alla Direzione Presidenza, Segreteria Generale 

con Delega ai Servizi Delegati per l’esercizio 2015.”. 

 
10) “Preso atto di quanto rappresentato dal Servizio Patrimonio e Affari 

Generali, con nota del 17/7/2015 prot. 1091/15,  in merito alla necessità di 

bandire una nuova procedura di gara per l’affidamento del servizio di pulizia, 

derattizzazione e sanificazione, comprensivo della fornitura del materiale 

igienico-sanitario, dei locali adibiti ad uffici, magazzini e similari, dell’Automobile 

Club d’Italia in Roma, Via Marsala n. 8, Via Magenta n. 5, Via Solferino n. 32, 

Largo Somalia n. 30,  in occasione della scadenza del contratto attualmente in 

corso con il Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito da I.S.S. Italia 



 

 

Barbato srl (mandante) e Miorelli Service Spa (mandataria), al fine di 

mantenere la pulizia ed il decoro dei locali ACI anche in osservanza della 

normativa in materia di salubrità dei luoghi di lavoro; considerato che il Servizio 

Patrimonio ed Affari Generali ha condotto una analisi delle attuali esigenze ed 

ha strutturato il progetto di contratto rimodulando gli attuali  parametri di livello 

dei servizi resi presso le strutture interessate con particolare riferimento alla 

periodicità delle prescrizioni contenute nell’allegato tecnico, per una maggiore 

razionalizzazione del servizio reso anche nell’ottica del contenimento della 

spesa al fine di garantire benefici organizzativi ed economici nel tempo; tenuto 

conto che, dato il presunto valore economico dell’appalto, in osservanza delle 

disposizioni introdotte dalla normativa di cui al D.L. n.  52/2012 convertito, con 

modificazioni, nella Legge n. 94/2012 ed al D.L. n. 95/2012 convertito, con 

modificazioni, nella legge n.135/2012, è stata effettuata l’indagine preliminare 

sulle offerte disponibili nel mercato della pubblica amministrazione ed è stato 

verificato che, al momento, non sono attive convenzioni Consip per forniture e 

servizi similari atteso che la Convenzione Facility Management Uffici 3, 

relativamente al lotto 9 Roma, che contempla, nell’ambito dei servizi di 

gestione, conduzione e manutenzione degli immobili, anche i servizi di igiene 

ambientale, risulta chiusa per consumo del plafond massimo previsto,  mentre 

la procedura di gara per il nuovo appalto  Facility Management Uffici 4 è ancora 

in corso; preso atto che, tenuto conto della tipologia di prestazioni e del mercato 

di riferimento,  il progetto contrattuale per l’individuazione della nuova società è 

orientato sulla formula dell’affidamento pluriennale per la durata di 6 (sei) anni 

al fine di instaurare con il fornitore un rapporto durevole finalizzato ad ottenere 

le migliori condizioni di qualità-prezzo; tenuto conto che la base d’asta è stata 

determinata in € 3.240.000,00, oltre IVA,  esclusi gli oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso pari ad €. 1.620,00, prendendo in considerazione 253 giorni 

lavorativi annui, la tipologia di servizi e le specifiche tecniche di esecuzione, il 

monte ore complessivo di 35.000 ed il costo orario  come desunto dalle tabelle 

F.I.S.E. valide  per la provincia di Roma del 10.6.2013; che il valore 

complessivo dell’appalto, tenuto conto delle opzioni  e varianti contrattuali 

ammonta complessivamente ad € 4.000.000,00 oltre IVA; tenuto conto che il   



 

 

contratto  prevede una verifica periodica della congruità del prezzo, tenendo 

conto dei parametri individuati dall’art.7 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., nonché 

la clausola  Consip in virtù della quale qualora quest’ultima dovesse  stipulare 

contratti a prezzi più vantaggiosi, la società aggiudicataria si impegna a ridurli a 

quelli inferiori vigenti ed, in caso di non adesione, è facoltà dell’Ente recedere 

dal contratto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 13 del D.L. n.95 del 

2012, convertito con modificazioni nella legge n.135/2012; considerato che 

l’appalto verrà affidato mediante procedura aperta di rilevanza comunitaria in 

considerazione del valore complessivo stimato superiore ad € 207.000,00 e con 

il ricorso alla procedura aperta, in linea con quanto previsto nell’art. 55, comma 

2 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., che, oltre ai requisiti di carattere generale di 

cui all’art. 38 del D.Lgs, 163/2006 e s.m.i., al fine di valutare adeguatamente la 

solidità e l’affidabilità delle ditte, la stabilità economico – finanziaria, nonché 

l’organizzazione dell’impresa e l’esperienza maturata nel settore, si 

utilizzeranno i criteri di cui agli articoli 41, 42 e segg  del D.Lgs n.  163/2006 e 

s.m.i. in ordine alla dimostrazione della capacità economica-finanziaria e 

tecnica, applicando i principi di proporzionalità ed adeguatezza in relazione 

all’entità, al valore ed alla tipologia dei servizi da affidare; che, in particolare, tra 

i requisiti professionali di partecipazione all’appalto in oggetto, è previsto il 

possesso, senza possibilità di avvalimento e/o cumulo, della certificazione ISO 

9001:2008, o altra equivalente, in corso di validità, relativa al sistema di 

gestione per la qualità nel settore di servizi di pulizia, in linea con le indicazioni 

fornite dall’ANAC, già AVCP, nella determinazione n. 2 del 1/8/2012 

“L’avvalimento nelle procedure di gara”: “ La certificazione di qualità esprime ed 

assicura la capacità di un operatore economico di organizzare i propri processi 

produttivi e le proprie risorse al fine di corrispondere, nel modo migliore, alle 

richieste della committenza e, più in generale, del mercato di riferimento. 

Pertanto, il rilascio di tale certificazione costituisce il traguardo di un percorso 

che vede impegnata l’intera struttura aziendale; ne deriva che proprio l’intima 

correlazione tra l’ottimale gestione dell’impresa nel suo complesso ed il 

riconoscimento della qualità rende la certificazione in questione un requisito 

connotato da un’implicita soggettività e, come tale, non cedibile ad altre 



 

 

organizzazioni se disgiunta dall’intero complesso aziendale in capo al quale è 

stato riconosciuto il sistema di qualità….(…)”; che, avendo  l’appalto in 

argomento per oggetto una prestazione di durata continuativa ed obbligazioni di 

risultato, al fine di individuare un operatore economico che offra non le minime, 

ma le massime garanzie di affidabilità ed esperienza, tutti i requisiti di selezione 

sono stati definiti nel rispetto dello schema di determinazione sui bandi tipo 

dell’ANAC per  garantire la più ampia partecipazione anche alle piccole e medie 

imprese, e dei principi comunitari di massima partecipazione, parità di 

trattamento e concorrenza, in conformità a quanto previsto dall’art. 41, comma 

2 del Codice dei contratti, come modificato dall’art. 1, comma 2-bis della legge 

n. 132/2012; che, sulla base della conoscenza del mercato di riferimento, i 

requisiti del fatturato aziendale specifico di cui al paragrafo III.2.2) del Bando di 

gara sono tali da garantire la più ampia partecipazione alla gara da parte degli 

operatori economici che competono nel settore del servizio in argomento ed, al 

contempo, finalizzati a selezionare, un aggiudicatario affidabile, sotto il profilo 

economico, in grado di assicurare e sostenere l’esecuzione del contratto per 

tutta la durata; che,  ai sensi dell’art.83 del D.lgs 163/2006 e s.m.i., la Società 

aggiudicataria sarà individuata con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa con l’attribuzione di un punteggio all’offerta economica (peso 40) e 

all’offerta tecnica (peso 60);  che, ai sensi dell’art. 286 del D.P.R. 207/2010 e 

s.m.i. saranno attribuiti i  punteggi calcolati secondo il metodo aggregativo-

compensatore di cui all’allegato P dello stesso D.P.R. 207/2010 e s.m.i. ed in 

conformità agli elementi motivazionali ed ai criteri esplicitati nel citato paragrafo 

10 del disciplinare; che in conformità all’art.69 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i. che 

stabilisce che le stazioni appaltanti possano esigere condizioni particolari per 

l’esecuzione del contratto, purché siano compatibili con il diritto comunitario e 

con i principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità, è prevista la clausola, c.d. di salvaguardia dei livelli 

occupazionali, che obbliga la società aggiudicataria alla riassunzione di  tutto il  

personale attualmente in servizio alle stesse condizioni economiche e 

normative, nel rispetto della disciplina dei contratti collettivi applicati; che 

l’aggiudicatario ha l’obbligo di corrispondere all’ACI le spese relative alla 



 

 

pubblicazione del bando di gara e dell’avviso di aggiudicazione pubblicati su 

due principali quotidiani a diffusione nazionale e su due a maggiore diffusione 

locale, in applicazione di quanto disposto dall’art.34, c. 35 del D.L. n.179/2012, 

convertito in Legge n.221/2012; vista la documentazione trasmessa (bando, 

disciplinare, schema di contratto, capitolato tecnico);  autorizza,  alle condizioni 

e nei termini di cui in premessa,  ai sensi degli articoli 55, 64, 66 e 83 del  

D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i. ed in conformità alle procedure e modalità di cui al 

DPR 207/2010 e s.m.i., l’espletamento della procedura aperta in ambito 

comunitario, per l’affidamento del servizio di pulizia, derattizzazione e 

sanificazione, comprensivo della fornitura del materiale igienico-sanitario,  dei 

locali, adibiti ad uffici, magazzini e similari, dell’Automobile Club d’Italia in 

Roma, via Marsala n. 8, via Magenta n. 5, via Solferino n.32, Largo Somalia n. 

30 in conformità agli schemi di atto (bando, disciplinare, contratto e  capitolato 

tecnico) allegati al presente verbale sotto la lett. F) del quale costituiscono parte 

integrante e sostanziale.  Ai sensi degli articolo 83 e 84 del D.lgs. 163/2006 e 

s.m.i e dell’art. 286 del DPR 207/2010 e s.m.i., l’appalto verrà aggiudicato  a 

favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, con attribuzione di un 

punteggio all’offerta economica (peso 40) e all’offerta tecnica (peso 60), sulla 

base dei criteri motivazionali e degli elementi indicati al paragrafo 10 del 

disciplinare di gara secondo il metodo aggregativo compensatore di cui 

all’allegato P del citato DPR 207/2010 e s.m.i.. Il contratto, da stipulare con 

l’aggiudicatario, avrà la durata di sei anni,  a decorrere presumibilmente dal 1° 

marzo 2016, con facoltà di proroga per ulteriori sei mesi per il tempo necessario 

al perfezionamento della nuova procedura di gara. Il prezzo complessivo a base 

di asta dell’appalto è stimato in € 3.240.000,00 oltre IVA , esclusi gli oneri per la 

sicurezza non soggetti a  ribasso,  ai sensi dell’art. 86, comma 3-ter, del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i. pari ad €. 1.620,00. Tenuto conto delle opzioni contrattuali e 

delle varianti previste dall’articolo 2 dello schema di contratto, il  valore 

complessivo dell’appalto ammonta  presuntivamente ad €. 4.000.000,00, oltre 

IVA. Il suddetto importo troverà copertura nell’apposito conto economico 

410718001 dei budget assegnati al Servizio Patrimonio e Affari Generali per la 

quota di competenza degli esercizi 2016-2022. La pubblicazione dell’avviso di 



 

 

gara verrà effettuata come previsto dall’art. 66 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

L’aggiudicazione definitiva verrà disposta ai sensi degli articoli 11 e 12 del 

D.lgs. 163/2006 e s.m.i.; incarica il Servizio Patrimonio e Affari Generali di 

provvedere agli adempimenti per l’avvio e l’espletamento della procedura in 

argomento in conformità alla normativa di cui al D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., al 

DPR n. 207/2010 e s.m.i. ed alle modalità di cui al Manuale delle procedure 

negoziali dell’ACI.”. 

 

11) “Preso atto di quanto rappresentato dal Servizio Patrimonio ed Affari 

Generali con nota del 17/7/2015 prot. 1092, in merito alla necessità  di bandire 

una nuova procedura di gara per l’affidamento del servizio di magazzino, 

stoccaggio e spedizione materiale e documentazione dell’ACI ,  in occasione 

della scadenza del contratto attualmente in corso con la società  Lacchi al fine 

di garantire un’adeguata e razionale sistemazione del materiale acquistato e/o 

della documentazione prodotta dalle strutture centrali dell’ACI, nonché una 

gestione puntuale e tempestiva delle consegne;  tenuto conto che attualmente il 

magazzino esterno dell’Ente, ubicato presso i locali della società Lacchi Spa siti 

in Monterotondo Scalo (RM), Via E. Ramarini 11/13, cap 00010, contiene in 

modo permanente la  documentazione della Direzione Centrale Risorse Umane 

e funziona da stoccaggio per la modulistica PRA (NP6 e CDP), Tasse e per il 

materiale di consumo (buste e carta intestata) che vengono approvvigionati dal 

Servizio e spediti periodicamente agli uffici periferici in ragione del fabbisogno 

secondo una pianificazione temporale su base annua; dato atto che i nuovi 

processi di dematerializzazione/digitalizzazione delle formalità del PRA e la 

trasformazione del tradizionale processo di fascicolazione dei documenti e della 

loro consegna fisica che interesseranno l’Ente per il periodo ottobre 2015- 

dicembre 2016, hanno determinato  un cambiamento nella definizione delle 

strategie di acquisto per la gestione del processo PRA orientate 

all’approvvigionamento di beni (stampati, modulistica ecc.) ed alla gestione del 

relativo ciclo di conservazione, stoccaggio, spedizione e smaltimento, con la 

necessità di ridefinire il perimetro del servizio di magazzino e spedizioni  in 

argomento con la previsione di varianti nei limiti e secondo le modalità 



 

 

consentite dal Codice dei contratti ed in maniera flessibile per contemperare 

l’esigenza dell’Ente di gestire in maniera efficiente il servizio e quella degli 

operatori economici interessati all’appalto di disporre dei dati e delle 

informazioni utili per formulare un’offerta congrua, sostenibile e profittevole; 

dato atto che, preliminarmente, tenuto conto del presunto  valore economico 

dell’appalto, in osservanza delle disposizioni introdotte dalla normativa di cui al 

D.L. n.  52/2012 convertito, con modificazioni, nella Legge n. 94/2012 ed al D.L. 

n. 95/2012 convertito, con modificazioni, nella legge n.135/2012, è stata 

effettuata l’indagine preliminare sulle offerte disponibili nel mercato della 

pubblica amministrazione ed è stato verificato che, al momento, non sono attive 

convenzioni Consip per forniture e servizi similari e che sussistono le condizioni 

per il ricorso ad un’autonoma procedura di acquisto in ragione del valore 

economico complessivo superiore alla soglia di rilievo comunitario nonché di 

scelte più funzionali alle esigenze dell’Ente, attesa la necessità di fornire un 

servizio adeguato, efficiente e tempestivo; considerato  che, tenuto conto della 

tipologia di prestazioni e del mercato di riferimento,  il progetto contrattuale per 

l’individuazione della nuova società è orientato sulla formula dell’affidamento 

pluriennale per la durata di 6 (sei) anni al fine di conseguire i seguenti obiettivi: 

garantire i livelli qualitativi di servizio necessari al buon funzionamento delle 

attività della sede centrale e degli uffici provinciali mediante un servizio di 

logistica e spedizione completo, flessibile ed integrato; individuare un partner in 

grado di svolgere un servizio puntuale, efficiente e professionale, capace di 

gestire emergenze e criticità; ottenere significativi risparmi delle spese di 

logistica e spedizione mediante una riduzione degli spazi da adibire a 

magazzino e delle spedizioni centralizzate;  tenuto conto che  il contratto è 

strutturato a consumo per l’importo massimo presunto pianificato nel sessennio 

contrattuale di € 2.100.000,00 oltre IVA, di cui € 1.050.000,00 oltre IVA per il 

servizi di magazzino ed € 1.050.000,00 oltre IVA per il servizio di spedizioni e 

che il valore è meramente presuntivo atteso che l’Ente corrisponderà alla 

società  aggiudicataria gli importi per i servizi effettivamente resi e sulla base 

degli importi unitari di aggiudicazione; che,  come evidenziato nel Documento 

d’informazione sui rischi presenti nell’ambiente di lavoro, ai sensi dell’art.26 del 



 

 

D.Lgs.n.81/2008, non sono stati individuati rischi da interferenze; che, tenuto 

conto delle opzioni contrattuali e delle varianti previste dall’articolo 2 dello 

schema di contratto, il valore complessivo dell’appalto ammonta  

presuntivamente ad € 3.503.000,00, oltre IVA;  tenuto conto che il   contratto  

prevede la clausola  Consip in virtù della quale qualora quest’ultima dovesse  

stipulare contratti a prezzi più vantaggiosi, la società aggiudicataria si impegna 

a ridurli a quelli inferiori vigenti ed, in caso di non adesione, è facoltà dell’Ente 

recedere dal contratto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 13 del D.L. 

n.95 del 2012, convertito con modificazioni nella legge n.135/2012; considerato 

che l’appalto verrà affidato mediante procedura di rilevanza comunitaria in 

considerazione del valore complessivo stimato superiore ad €. 207.000,00 e 

con il ricorso alla procedura aperta, in linea con quanto previsto nell’art. 55, 

comma 2 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., che, oltre ai requisiti di carattere 

generale di cui all’art. 38 del D.Lgs 163/06 e s.m.i., al fine di valutare 

adeguatamente la solidità e l’affidabilità delle ditte, la stabilità economico – 

finanziaria, nonché l’organizzazione dell’impresa e l’esperienza maturata nel 

settore, si utilizzeranno i criteri di cui agli articoli 41, 42 e segg  del D.Lgs n.  

163/2006 e s.m.i. in ordine alla dimostrazione della capacità economica-

finanziaria e tecnica, applicando i principi di proporzionalità ed adeguatezza in 

relazione all’entità, al valore ed alla tipologia dei servizi da affidare; che, in 

particolare, tra i requisiti professionali di partecipazione all’appalto in oggetto, è 

previsto il possesso, senza possibilità di avvalimento e/o cumulo, della 

certificazione ISO 9001.2008 EA 31a, o altra equivalente, in corso di validità, 

relativa al sistema di gestione per la qualità nel settore della logistica, in linea 

con le indicazioni fornite dall’ANAC, già AVCP, nella determinazione n. 2 del 

1/8/2012 “L’avvalimento nelle procedure di gara”: “La certificazione di qualità 

esprime ed assicura la capacità di un operatore economico di organizzare i 

propri processi produttivi e le proprie risorse al fine di corrispondere, nel modo 

migliore, alle richieste della committenza e, più in generale, del mercato di 

riferimento. Pertanto, il rilascio di tale certificazione costituisce il traguardo di un 

percorso che vede impegnata l’intera struttura aziendale; ne deriva che proprio 

l’intima correlazione tra l’ottimale gestione dell’impresa nel suo complesso ed il 



 

 

riconoscimento della qualità rende la certificazione in questione un requisito 

connotato da un’implicita soggettività e, come tale, non cedibile ad altre 

organizzazioni se disgiunta dall’intero complesso aziendale in capo al quale è 

stato riconosciuto il sistema di qualità….(…)”; che, avendo l’appalto in 

argomento per oggetto una prestazione di durata continuativa ed obbligazioni di 

risultato, al fine di individuare un operatore economico che offra non le minime, 

ma le massime garanzie di affidabilità ed esperienza, tutti i requisiti di selezione 

sono stati definiti nel rispetto dello schema di determinazione sui bandi tipo 

dell’ANAC per  garantire la più ampia partecipazione anche alle piccole e medie 

imprese, e dei principi comunitari di massima partecipazione, parità di 

trattamento e concorrenza, in conformità a quanto previsto dall’art. 41, comma 

2 del Codice dei contratti, come modificato dall’art. 1, comma 2-bis della legge 

n. 132/2012; che, sulla base della conoscenza del mercato di riferimento, i 

requisiti del fatturato aziendale specifico di cui al paragrafo III.2.2) del Bando di 

gara sono tali da garantire la più ampia partecipazione alla gara da parte degli 

operatori economici che competono nel settore del servizio in argomento ed, al 

contempo, finalizzati a selezionare un aggiudicatario affidabile, sotto il profilo 

economico, in grado di assicurare e sostenere l’esecuzione del contratto per 

tutta la durata; considerato che, pur essendo definite in modo compiuto le 

specifiche tecniche del servizio, fermo restando che il prezzo assume un peso 

rilevante anche in virtù della tipologia di prestazioni oggetto del contratto, è 

previsto di selezionare l’offerta anche sulla base di criteri di qualità che 

consentano alle imprese di proporre quelle variazioni migliorative rese possibili 

dal possesso di peculiari conoscenze tecnologiche ed organizzative, purché 

non vengano alterati i caratteri essenziali delle prestazioni richieste dalla lex 

specialis, e che  la Società aggiudicataria sarà individuata con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i. e dell’art. 283 del DPR 207/2010 e s.m.i.,  con l’attribuzione di 

un punteggio all’offerta economica (peso 70) e all’offerta tecnica (peso 30)   in 

conformità agli elementi motivazionali ed ai criteri esplicitati nel citato paragrafo 

10 del disciplinare;  che l’aggiudicatario ha l’obbligo di corrispondere all’ACI le 

spese relative alla pubblicazione del bando di gara e dell’avviso di 



 

 

aggiudicazione pubblicati su due principali quotidiani a diffusione nazionale e su 

due a maggiore diffusione locale, in applicazione di quanto disposto dall’art.34, 

c. 35 del D.L. n.179/2012, convertito in Legge n.221/2012; vista la 

documentazione trasmessa (bando, disciplinare, schema di contratto, capitolato 

tecnico);   autorizza, alle condizioni e nei termini di cui in premessa,  ai sensi 

degli articoli 55,64,66 e 83 del  D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i. ed in conformità alle 

procedure e modalità di cui al DPR 207/2010 e s.m.i., l’espletamento della  

procedura aperta in ambito comunitario, per l’affidamento dei servizi di 

magazzino, prelievo, trasporto e consegna di materiale dell’Automobile Club 

d’Italia, in conformità agli schemi di atto (bando, disciplinare, contratto e  

capitolato tecnico) allegati al presente verbale sotto la lett. G) del quale 

costituiscono parte integrante e sostanziale. Ai sensi degli articoli 83 e 84 del 

D.lgs. 163/2006 e s.m.i e dell’art. 283  del DPR 207/2010 e s.m.i., l’appalto 

verrà aggiudicato  a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, con 

attribuzione di un punteggio all’offerta economica (peso 70) e all’offerta tecnica 

(peso 30), sulla base dei criteri motivazionali e degli elementi indicati al 

paragrafo 10 del disciplinare di gara. Il contratto, da stipulare con 

l’aggiudicatario, avrà la durata di sei anni,  a decorrere presumibilmente dal 1° 

gennaio  2016, con facoltà di proroga per ulteriori sei mesi per il tempo 

necessario al perfezionamento della nuova procedura di gara. Il prezzo 

complessivo a consumo per il sessennio contrattuale  è stimato in €. 

2.100.000,00 oltre IVA. Il suddetto importo è presuntivo, in quanto trattandosi di 

contratto nella formula a consumo, gli importi verranno corrisposti 

all’aggiudicatario sulla base dei servizi effettivamente prestati ed eseguiti a 

regola d’arte e dei costi unitari di aggiudicazione. Il suddetto importo a consumo 

di € 2.100.000,00 oltre IVA, di cui €. 1.050.000,00 per il servizio di magazzino 

ed € 1.050.000,00 per il servizio di spedizioni, troverà copertura nel seguente 

modo: €. 1.050.000,00, oltre IVA, presumibilmente per il periodo dal 01.01.2016  

al 31.12.2021 per il servizio di prelievo, spedizione e trasporto, che troverà 

copertura nel conto economico 410727003 del budget di gestione assegnato al 

Servizio Patrimonio e Affari Generali per gli esercizi  finanziari 2016-2021; €. 

1.050.000,00, oltre IVA, presumibilmente per il periodo dal 01.01.2016 al 



 

 

31.12.2021 per il servizio di magazzino, che trovano copertura nel conto 

economico 410727001 del budget di gestione assegnato al Servizio Patrimonio 

e Affari Generali per gli esercizi finanziari 2016-2021. Tenuto conto delle 

opzioni contrattuali e delle varianti previste dall’articolo 2 dello schema di 

contratto, il valore complessivo dell’appalto ammonta  presuntivamente ad €. 

3.503.000,00, oltre IVA. La pubblicazione dell’avviso di gara verrà effettuata 

come previsto dall’art. 66 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i.. L’aggiudicazione 

definitiva verrà disposta ai sensi degli articoli 11 e 12 del D.lgs. 163/2006 e 

s.m.i.; incarica il Servizio Patrimonio e Affari Generali di provvedere agli 

adempimenti per l’avvio e l’espletamento della procedura in argomento in 

conformità alla normativa di cui al D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., al DPR n. 207/2010 

e s.m.i. ed alle modalità di cui al Manuale delle procedure negoziali dell’ACI.”. 

 

 QUESTIONI CONCERNENTI IL PERSONALE 
 

IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta le seguenti deliberazioni: 

 

1)“Vista la deliberazione adottata nella seduta del 14 novembre 2001, con la 

quale è stata definita la disciplina del trattamento economico da attribuire alla 

Dirigenza generale, trattamento che prevede annualmente la corresponsione 

della retribuzione di risultato entro il limite massimo del 30% della retribuzione 

di posizione, parte variabile; viste, altresì, le deliberazioni adottate dal Consiglio 

Generale nelle riunioni del 26 marzo, del 10 aprile e del 24 luglio 2013 con le 

quali è stato definito il nuovo Ordinamento dei Servizi dell’Ente; visto il decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n.150, ai sensi del quale le Pubbliche 

Amministrazioni valutano annualmente la performance organizzativa ed 

individuale dei Dirigenti, avendo adottato il Sistema di misurazione e 

valutazione della performance; vista la delibera presidenziale del 30 dicembre 

2010, con la quale è stato adottato il Sistema di misurazione e valutazione della 

performance dell’ACI, secondo il testo deliberato dall’Organismo Indipendente 

di Valutazione - OIV dell’Ente nella seduta del 28 dicembre 2010, nonché la 

deliberazione del Consiglio Generale del 19 luglio 2011 con la quale è stata 



 

 

approvata la nuova versione del Sistema medesimo; vista la deliberazione 

adottata nella seduta del 18 giugno 2015, con la quale è stata deliberata 

l’attribuzione della retribuzione di risultato ai Dirigenti di prima fascia centrali 

con riferimento agli obiettivi di performance organizzativa ed individuali 

conseguiti per l’anno 2014, fatta eccezione per il Dott. Marco Ferrari, Direttore 

Centrale della Direzione per lo Sport Automobilistico, la cui valutazione era 

ancora in corso da parte dell’OIV; preso atto di quanto riportato nel predetto 

Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ACI che, al 

paragrafo 6.2.2, prevede che la proposta di valutazione della performance dei 

Dirigenti di livello dirigenziale generale - ai sensi degli artt. 7 e 14 del citato 

decreto legislativo n.150/2009 - compete all’Organismo Indipendente di 

Valutazione; tenuto conto che l’OIV ha conseguentemente provveduto a 

compilare la parte di conseguimento degli obiettivi di performance individuale 

della scheda di valutazione finale dei Dirigenti di primo livello periferici (o dei 

Direttori compartimentali) nonché del Dott. Marco Ferrari, Direttore Centrale 

della Direzione per lo Sport Automobilistico; considerato altresì che il richiamato 

Sistema prevede, a completamento del procedimento, la competenza del 

Segretario Generale in ordine alle valutazioni delle competenze manageriali dei 

Dirigenti di livello dirigenziale generale, attraverso la compilazione delle singole 

schede di valutazione nella sezione appositamente dedicata; vista la nota del 1 

luglio 2015, prot. 647/15, con la quale l’OIV ha provveduto a sottoporre 

all’esame di competenza del Comitato Esecutivo, per la correlata misurazione 

finale delle performance individuali relativamente all’anno 2014, le schede di cui 

sopra complete anche delle valutazioni demandate al Segretario Generale, 

relative ai Dirigenti di prima fascia: - Dott. Marco Ferrari, Direttore Centrale della 

Direzione per lo Sport Automobilistico; - Dott. Roberto Caruso, Direttore 

Compartimentale Lazio, Abruzzo e Sardegna; - Dott.ssa Donata Melpignano, 

Direttore Compartimentale Emilia Romagna e Marche; - Dott. Ciro Menna, 

Direttore Compartimentale Campania, Molise, Basilicata, Puglia, Calabria, 

Sicilia; - Dott.ssa Alessandra Rosa, Direttore Compartimentale Toscana, Liguria 

e Umbria; - Dott. Fabrizio Turci, Direttore Compartimentale Piemonte, 

Lombardia, Veneto, Trentino, Friuli, Valle d’Aosta; ravvisata la necessità di 



 

 

definire la quota spettante a ciascuno dei citati Dirigenti per la retribuzione di 

risultato, con riferimento agli obiettivi di performance organizzativa ed individuali 

conseguiti per l’anno 2014; viste le schede a tal fine predisposte; delibera 

l’attribuzione della retribuzione di risultato ai Dirigenti di prima fascia centrale e 

periferici per l’attività dagli stessi espletata nel corso dell’anno 2014, 

proporzionalmente al punteggio complessivo raggiunto rispetto agli obiettivi 

assegnati e fino ad una misura massima del 30% della retribuzione di posizione 

- parte variabile - a ciascuno spettante per il medesimo anno di riferimento, in 

conformità alle schede di valutazione finale ed al prospetto allegati al presente 

verbale sotto la lett. H) che costituiscono parte integrante della presente 

deliberazione.”.  

 

2) “Vista la deliberazione adottata nella seduta del 10 aprile 2015, con la quale 

sono stati riconosciuti aumenti del superminimo nei confronti di alcuni giornalisti 

dipendenti dell’Ente nelle persone dei Sigg.ri Paolo Benevolo, Andrea Cauli, 

Giuseppe Cesaro e Marco Perugini, nonchè la qualifica di caporedattore con 

contestuale attribuzione del relativo trattamento economico e conferma del 

superminimo già in godimento al Sig. Paolo Borgognone; vista la riguardo la 

nota della Direzione Centrale Risorse Umane e preso atto di quanto ivi 

rappresentato; preso atto in particolare che il vigente Ordinamento dei Servizi 

dell’Ente attribuisce alla stessa Direzione Risorse Umane, tra le altre, la 

competenza in materia di predisposizione delle linee di politica del personale e 

della loro attuazione attraverso la contrattazione integrativa di Ente, nonché di 

curare l’applicazione degli istituti normativi, contrattuali ed amministrativi relativi 

al rapporto d’impiego dei dipendenti dell’Ente; preso atto altresì che la proposta 

relativa agli aumenti retributivi è stata sottoposta al Comitato Esecutivo del 10 

aprile 2015 dalla Direzione Centrale Presidenza, Segreteria Generale con 

delega ai Servizi Delegati, alla quale lo stesso Ordinamento dei Servizi assegna 

compiti in materia di gestione amministrativa ed organizzativa di supporto 

all’Ufficio Stampa dell’Ente; considerato che l’adozione del provvedimento di 

aumento del super minimo nonché di aumento retributivo per passaggio di 

qualifica avrebbe dovuto essere preceduta da apposita istruttoria da parte della 



 

 

competente Direzione delle Risorse Umane; ravvisata la circostanza per cui in 

passato tutti i provvedimenti che hanno determinato un aumento di carattere 

retributivo a favore dei giornalisti dell’Ente sono stati proposti dalla Direzione del 

Personale e sottoposti quindi all’approvazione degli Organi; ritenuto che la 

proposta, come formulata da Direzione non competente, risulta priva di 

adeguata istruttoria necessaria ai fini della verifica di compatibilità con 

l’interesse pubblico dei disposti aumenti; ritenuto altresì che la proposta e la 

conseguente deliberazione presenta una motivazione generica ed insufficiente, 

dal momento che non indica gli elementi, di fatto e di diritto, che evidenzino la 

necessità/opportunità di attribuire l’aumento del super minimo in relazione alla 

funzione svolta dagli interessati, essendo, al contrario, genericamente indicate 

solo alcune delle attività, peraltro, pertinenti l’ordinaria funzione svolta per l’Ente 

da parte dei giornalisti; considerato infatti che il super minimo costituisce un 

istituto contrattuale previsto dalla Contrattazione Collettiva vigente dei giornalisti 

ed integra una quota retributiva normalmente concordata direttamente tra 

datore di lavoro e singolo lavoratore, di regola assorbibile nel trattamento 

economico base, a meno che lo stesso sia stato concesso in funzione della 

professionalità del lavoratore o comunque della peculiarità della mansione dallo 

stesso svolta (cfr. Cass. 7/8/99 n. 8498, in Foro it., Rep. 1999, v. Lavoro 

(rapporto), n. 1362; Cass. 16/8/93 n. 8711, in Giur. it. 1994, I, 1, 395; Cass. 

6/11/90 n. 10661, in Foro it., Rep. 1990, v. cit., n. 1292; Cass. 17/10/89 n. 4180, 

in Not. giur. lav. 1989, 662; Trib. Firenze 23/7/97, in Orientamenti 1997, I, 733.); 

vista inoltre la deliberazione adottata nella seduta del 12 dicembre 2013, con la 

quale era già stato riconosciuto, su proposta della Direzione Risorse Umane, un 

aumento del super minimo annuale, a decorrere dal 1° gennaio 2014, a favore 

dei Sigg.ri Cauli e Perugini, aumenti correlati all’implementazione delle attività 

dagli stessi svolte a favore dell’Ente; atteso che non si dà conto nella proposta 

in questione della ratio per la quale, a distanza di un solo anno, debba 

precedersi ad un ulteriore aumento delle retribuzioni in parola; ritenuto altresì 

che la proposta risulta insufficientemente motivata anche in ordine al quantum 

dell’aumento, dal momento che non è specificato il criterio discretivo in base al 

quale sono stati proposti ed attribuiti importi differenti per ognuno degli 



 

 

interessati; preso atto inoltre che la proposta attribuisce al Sig. Marco Perugini 

un ulteriore incremento del super minimo in quanto chiamato a svolgere "attività 

di portavoce"; visto l’art. 7 della legge 7 giugno 2000, n. 150 recante “Disciplina 

delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche 

amministrazioni” in base al quale “la figura del portavoce è chiamata a svolgere, 

su apposito incarico dell’Organo di vertice dell’Amministrazione, funzioni di 

raccordo dello stesso con gli Organi di informazione. Per tutta la durata 

dell’incarico, il portavoce non può esercitare attività nei settori radiotelevisivo, 

del giornalismo, della stampa e delle relazioni pubbliche. Al portavoce è 

attribuita un’indennità determinata dall'Organo di vertice, nei limiti delle risorse 

disponibili appositamente iscritte in bilancio da ciascuna amministrazione per le 

medesime finalità”; considerato che non risulta agli atti dell'Amministrazione 

alcun provvedimento formale nei confronti del Sig. Perugini che ne legittimi lo 

svolgimento della funzione di portavoce e ne giustifichi l’attribuzione economica 

deliberata; vista la circolare del Segretario Generale n. 10 del 3 gennaio 2001 e 

n. 743 del 15 aprile 2003 contenenti disposizioni relative alle procedure in 

materia di autorizzazione alla spesa; considerato che le circolari sopra 

richiamate impongono alla Direzione proponente l’esatta indicazione dello 

stanziamento di bilancio nel quale trova copertura la spesa che si intende 

impegnare e, qualora incidente su più esercizi finanziari, anche la ripartizione 

pro - quota della spesa sui vari esercizi, e prevedono che, ai fini delle 

conseguenti deliberazioni da parte degli Organi, le proposte medesime siano 

inderogabilmente corredate dalla corrispondente prenotazione di spesa; tenuto 

conto che nessuno degli elementi sopra richiamati è stato indicato nella 

proposta di aumento del trattamento retributivo e riportato conseguentemente 

nel provvedimento finale adottato dall’Organo; visto il Regolamento per 

l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della 

spesa in ACI adottato con deliberazione del Consiglio Generale del 17 

dicembre 2013; considerato altresì che gli aumenti riconosciuti ai giornalisti con 

la citata deliberazione del 10 aprile 2015 determinano un incremento strutturale 

dei costi complessivi dell’Ente, pari a circa €.30.000 di voci retributive ed a circa 

€.8.000 di oneri a carico contributivo e previdenziali per il restante semestre del 



 

 

2015 e che, a partire dal 2016, tali aumenti si assesteranno nell’importo di oltre 

€.45.000 annui per voci retributive e di circa €.12.000 annui per oneri retributivi 

e previdenziali; considerato pertanto che l’adozione del provvedimento in 

questione risulta non in linea con le esigenze di contenimento della spesa 

pubblica imposte della normativa vigente e che l’ACI ha fatto proprie con il 

recepimento dei principi generali nel predetto Regolamento; visto l'art. 97 Cost., 

il quale sancisce che “I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di 

legge, in modo che siano assicurati il buon andamento e l'imparzialità 

dell'amministrazione”; preso atto che secondo un indirizzo condiviso oramai 

quasi unanimemente dalla dottrina e dalla giurisprudenza la norma 

costituzionale sopra citata costituisce il fondamento e, al tempo stesso, il 

substrato costituzionale del potere di autotutela, finalizzato al più efficace 

perseguimento dell’interesse pubblico generale; richiamati altresì gli 

orientamenti giurisprudenziali in materia che, in modo uniforme e pacifico, 

ritengono l’autotutela espressione del potere discrezionale della P.A. da 

esercitare previa comparazione e ponderazione tra l’interesse pubblico e 

l’interesse privato tenendo conto in particolare dell’interesse dei destinatari 

dell’atto al mantenimento delle posizioni consolidate e del conseguente 

affidamento derivante dal comportamento seguito dall’Amministrazione (cfr ex 

multis Cons. Stato, V, 8 febbraio 2010, n. 592, Sez. V, 12 febbraio 2010, n. 743, 

Sez. IV 28 gennaio 2010, n. 363); tenuto conto che il provvedimento non ha 

ancora dispiegato la sua efficacia, e che il breve lasso di tempo trascorso dalla 

sua adozione esclude il configurarsi di situazioni giuridiche di legittimo 

affidamento in capo ai destinatari; rilevato pertanto che non emergono 

consolidate posizioni soggettive private meritevoli di particolare apprezzamento; 

considerato, per quanto ai punti precedenti, che il provvedimento di autotutela 

di annullamento non lede posizioni giuridiche qualificate, e l’interesse dei Sigg.ri 

giornalisti deve essere considerato recessivo, rispetto all’interesse pubblico 

teso alla legittima gestione delle risorse economiche pubbliche e alla gestione 

efficiente ed economica dell’Ente; visto inoltre il comma 136 dell’art. 1 della 

legge 30 dicembre 2004, n. 311 recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2005) in base al 



 

 

quale “al fine di conseguire risparmi o minori oneri finanziari per le 

amministrazioni pubbliche, può sempre essere disposto l’annullamento di ufficio 

di provvedimenti amministrativi illegittimi, anche se l’esecuzione degli stessi sia 

ancora in corso”; delibera, ai sensi degli artt. 21 octies e nonies della legge 7 

agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 

modificazioni ed integrazioni, nonché del vigente Ordinamento dei Servizi 

dell’Ente e delle Norme interne in materia di autorizzazione della spesa come 

richiamate in premessa: è annullata in autotutela, in quanto illegittima per 

eccesso di potere (violazione di atti interni ed insufficiente motivazione), la 

deliberazione adottata nella seduta del 10 aprile 2015 con riferimento al 

riconoscimento dell’incremento del superminimo a favore dei sopra indicati 

giornalisti dipendenti dell’Ente, nonché con riferimento all’attribuzione della 

qualifica di caporedattore e del relativo trattamento economico con conferma 

del superminimo già in godimento, a favore del Sig. Paolo Borgognone. La 

Direzione Centrale Risorse Umane è incaricata di curare gli adempimenti di 

competenza connessi e conseguenti all’adozione della presente deliberazione.”. 

 

BILANCI DEGLI AUTOMOBILE CLUB 
 

IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta le seguenti deliberazioni: 

 
1)“Viste le relazioni e le analisi di bilancio all’uopo predisposte - che vengono 

allegate agli atti della riunione - in ordine ai Bilanci degli esercizi 2012, 2013 e 

2014 dell’Automobile Club di Isernia; preso atto delle osservazioni e dei rilievi 

contenuti nelle predette relazioni ed analisi; vista la proposta di non 

approvazione dei predetti documenti contabili conseguentemente formulata 

dalla Direzione Centrale Amministrazione e Finanza; preso atto di quanto 

rappresentato dal Collegio dei Revisori dei Conti in corso di seduta 

relativamente alla opportunità di richiedere agli AC interessati ulteriori elementi 

di approfondimento in ordine alla situazione rilevata con particolare riferimento 

alla ricorrenza delle condizioni di cui all’art.63 dello Statuto dell’Ente; delibera 



 

 

di rinviare all’esito di ulteriori approfondimenti l’esame e le conseguenti 

determinazioni in ordine ai Bilanci degli esercizi 2012, 2013 e 2014 

dell’Automobile Club di Isernia. La Direzione Centrale Amministrazione e 

Finanza è incaricata di acquisire i suddetti ulteriori elementi dagli AC 

interessati.”. (Astenuto: RE) 

 

2) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste le relazioni e le analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine ai 

Bilanci di esercizio 2014 degli Automobile Club di Acireale, Avellino, Benevento 

e Caserta, ai Bilanci degli esercizi 2011, 2012 e 2013 dell’Automobile Club di 

Campobasso, ai Bilanci degli esercizi 2013 e 2014 dell’Automobile Club di 

Imperia, ai Bilanci di esercizio 2011 degli Automobile Club di Isernia e Matera, 

ai Bilanci dell’esercizio 2013 degli Automobile Club di Savona e Sondrio; tenuto 

conto delle motivazioni formulate nell’ambito delle suddette relazioni e delle 

relative analisi di bilancio e preso atto delle osservazioni e dei rilievi ivi 

contenuti; visto l’art.18 dello Statuto; delibera di approvare: - il Bilancio di 

esercizio 2014 dell’Automobile Club di Acireale con invito al Sodalizio ad 

elaborare un piano finalizzato al recupero dell’equilibrio economico della 

gestione ordinaria nonché a dare adeguato riscontro alle osservazioni formulate 

nella specifica relazione; - il Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di 

Avellino con invito al Sodalizio a dare adeguato riscontro alle osservazioni 

formulate nella specifica relazione, ed in particolare alla corretta valutazione dei 

rischi connessi all’esigibilità dei crediti in contenzioso; - i Bilanci di esercizio 

2014 degli Automobile Club di Benevento e Caserta con invito al Sodalizi  a 

dare adeguato riscontro alle osservazioni formulate nelle specifiche relazioni;  - 

i Bilanci degli esercizi 2011, 2012 e 2013 dell’Automobile Club di Campobasso 

con invito al Sodalizio a dare adeguato riscontro alle osservazioni formulate 

nelle specifiche relazioni e, quanto all’esercizio  2011, anche all’adozione di un 

piano di risanamento per il ripristino dell’equilibrio economico-patrimoniale; - i 



 

 

Bilanci degli esercizi 2013 e 2014 dell’Automobile Club di Imperia, con invito al 

Sodalizio, relativamente all’esercizio 2014, a trasmettere gli allegati al bilancio 

previsti dal D.M. del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27 marzo 

2013; - il Bilancio di esercizio 2011 dell’Automobile Club di Isernia, con invito al 

Sodalizio a dare adeguato riscontro a quanto raccomandato nella specifica 

relazione; - il Bilancio di esercizio 2011 dell’Automobile Club di Matera con 

invito al Sodalizio ad elaborare un piano di riassorbimento del deficit 

patrimoniale a medio termine, accompagnato da una progressiva riduzione dei 

debiti; - il Bilancio di esercizio 2013 dell’Automobile Club di Savona; - il Bilancio 

di esercizio 2013 dell’Automobile Club di Sondrio con invito al Sodalizio a dare 

adeguato riscontro alle osservazioni formulate nella specifica relazione nonché 

a monitorare costantemente l’andamento della gestione al fine di conseguire gli 

obiettivi fissati nel piano di risanamento presentato.”. (Astenuti: RE e PENNISI 

limitatamente alla votazione sul Bilancio di esercizio 2014 dell’AC di Acireale). 

 

3) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste le relazioni e le analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine ai 

Bilanci degli esercizi 2011, 2012 e 2013 dell’Automobile Club di Aosta; tenuto 

conto delle motivazioni formulate nell’ambito delle suddette relazioni e delle 

relative analisi di bilancio e preso atto delle osservazioni e dei rilievi ivi 

contenuti; preso atto, in particolare, relativamente al Bilancio di esercizio 2011, 

del mancato rilascio del parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti 

dell’AC; ritenuto, conseguentemente, che il documento contabile relativo 

all’esercizio 2011 non sia suscettibile di approvazione; visto l’art. 18 dello 

Statuto; delibera di non approvare, per le motivazioni di cui in premessa e 

tenuto conto della relazione all’uopo predisposta e della relativa analisi di 

bilancio, il Bilancio di esercizio 2011 dell’Automobile Club di Aosta; delibera di 
approvare i Bilanci degli esercizi 2012 e 2013 dell’Automobile Club di Aosta, 

con invito al Sodalizio, quanto all’esercizio 2012, per l’avvenire, a tener conto 



 

 

delle osservazioni evidenziate dal Collegio dei Revisori dei Conti e a dare 

adeguato riscontro a quanto raccomandato nella specifica relazione e, quanto 

all’esercizio 2013, a dare adeguato riscontro alle osservazioni formulate nella 

specifica relazione.”. (Astenuto: RE). 

 

4) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste la relazione e l’analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine al 

Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Siracusa; tenuto conto delle 

motivazioni formulate nell’ambito della suddetta relazione e della relativa analisi 

di bilancio e preso atto delle osservazioni e dei rilievi ivi contenuti; considerato 

che l’AC ha realizzato un MOL negativo per il secondo anno consecutivo e 

pertanto non ha raggiunto gli obiettivi economici deliberati dal Consiglio 

Generale nella seduta del 26 marzo 2013; ritenuto, conseguentemente, che il 

predetto documento contabile non sia suscettibile di approvazione; visto l’art. 18 

dello Statuto; delibera di non approvare, per le motivazioni di cui in premessa 

e tenuto conto della relazione all’uopo predisposta e della relativa analisi di 

bilancio, il Bilancio di esercizio 2014 dell’Automobile Club di Siracusa.”. 

(Astenuto: RE) 

 

5) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; vista la relazione e l’analisi di bilancio 

all’uopo predisposta - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine al 

Budget Annuale per l’esercizio 2015 dell’Automobile Club di Enna; tenuto conto 

delle motivazioni formulate nell’ambito della suddetta relazione e della relativa 

analisi di bilancio e preso atto delle osservazioni, delle raccomandazioni e dei 

rilievi ivi contenuti; visto l’art.18 dello Statuto; delibera di approvare il Budget 

Annuale per l’esercizio 2015 dell’Automobile Club di Enna con invito al 



 

 

Sodalizio a dare seguito alle osservazioni formulate nella specifica relazione ed 

a porre in essere le iniziative gestionali che consentano di raggiungere il 

riequilibrio della gestione ordinaria rispetto ai risultati realizzati negli ultimi due 

esercizi.”. (Astenuto: RE) 

 

6) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste le relazioni e le analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine 

alle Rimodulazioni del budget annuale per l’esercizio 2015 degli Automobile 

Club di Modena (1° provvedimento), Napoli (1° provvedimento) e Sassari (1° 

provvedimento); tenuto conto delle motivazioni formulate nell’ambito delle 

suddette relazioni e delle relative analisi di bilancio e preso atto delle 

osservazioni ivi contenute; visto l’art. 18 dello Statuto; delibera di approvare le 

Rimodulazioni del budget annuale per l’esercizio 2015 degli Automobile Club di 

Modena (1° provvedimento), Napoli (1° provvedimento) e Sassari (1° 

provvedimento), con invito all’AC di Sassari a dare adeguato riscontro alle 

osservazioni formulate nella specifica relazione.”. (Astenuto: RE) 
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UNIONE EUROPEA 
Pubblicazione del Supplemento alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
2, rue Mercier,  L-2985 Lussemburgo               Fax (352) 29 29 42 670 
E-mail: mp-ojs@opoce.cec.eu.int            Info e formulari on-line: 
http://simap.eu.int 
 

 
BANDO DI GARA 

 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.1)  DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO: 

  AUTOMOBILE CLUB D’ITALIA 
  indirizzo postale: via Marsala, n.8, 00185, Roma (Italia) 
  all’attenzione di: Servizio Patrimonio ed Affari Generali 
  indirizzo internet: www.aci.it 

posta elettronica: PEC:serviziopatrimonioaffarigenerali@pec.aci.it       @aci.it 
  telefono: : +39 0649982461    
  fax: +39 0649982281     
  ulteriori informazioni sono disponibili presso: i punti di contatto sopra indicati 
  il capitolato d’oneri e la documentazione complementare sono disponibili   
  presso: i punti di contatto sopra indicati 
  le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate: ai punti di contatto  
  sopra indicati 

I.2)   TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E PRINCIPALI SETTORI DI 
  ATTIVITA’ 
  Ente pubblico non economico 
  L’amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni 
  aggiudicatici: NO 

 
SEZIONE II. OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1)  DESCRIZIONE 
II.1.1)  Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice 

Procedura aperta n 28/2015 per i servizi di magazzino e spedizione di materiale 
dell’Automobile Club d’Italia (cod. CIG 6324505A9F) 
 

II.1.2)  Tipo di appalto e luogo di esecuzione, di consegna o di prestazione dei  
  servizi: 

   Servizi 
   Categoria di servizi:  2 
   Luogo principale di esecuzione:   Roma 
II.1.3)  L’avviso riguarda: un appalto pubblico 
II.1.5) Breve descrizione dell’appalto o degli acquisti:  

ALLEGATO G) AL VERBALE DEL COMITATO ESECUTIVO DEL 22 LUGLIO 2015

http://www.aci.it/
mailto:serviziopatrimonioaffarigenerali@pec.aci.it
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L’appalto ha per oggetto i servizi di magazzino presso idoneo locale della società 
sito nella provincia di Roma ed i servizi di prelievo, trasporto, spedizione e 
consegna di documenti, modulistica e materiale di varia natura da e per le sedi, 
centrali e periferiche dell’Automobile Club d’Italia, secondo le modalità indicate le 
Disciplinare di Gara, nello schema di contratto, nel capitolato tecnico e negli allegati.  

 
II.1.6) CPV (vocabolario comune per gli appalti):    63110000-3       63120000-6 
II.1.7)  L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici 

  (AAP):  NO 
II.1.8)  Divisione in lotti: SI’ 

   (in caso affermativo) le offerte possono essere presentate: 
x un solo lotto; 
□ uno o più lotti; 
□ tutti i lotti 

II.1.9)  Ammissibilità di varianti: NO 
II.2)  QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’APPALTO: 
II.2.1)  Quantitativo o entità totale:  
   1° lotto: € 3.503.000,00, IVA esclusa, per sei anni di durata contrattuale. 

 I costi relativi alla sicurezza da interferenze, di cui all’art.28 del D.lgs. n.81/2008 
 e s.m.i., sono stimati pari a € 0,00. 

II.2.2)  Opzioni: Disciplinate nello schema di contratto. 
II.3)  DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE 
   Periodo in mesi: 72 mesi (presumibilmente da gennaio 2016). 
 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E  

  TECNICO 
III.1)  CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO 
III.1.1)  Cauzioni e garanzie richieste: 

Cauzione provvisoria: pari al 2% del valore dell’appalto di cui al par.II. 2.1, secondo 
quanto stabilito nel disciplinare di gara ed all’art.75 del D.Lgs 163/06 e s.m.i.; 
Cauzione definitiva: in caso di aggiudicazione dovrà essere costituita una garanzia 
pari al 10% dell’importo contrattuale, secondo quanto stabilito nel disciplinare di 
gara ed all’art.113 del D.Lgs 163/06 e s.m.i.; 
Polizza assicurativa: in caso di aggiudicazione dovrà esser costituita idonea polizza 
che assicuri la copertura del rischio da responsabilità civile terzi secondo quanto 
specificato nel disciplinare di gara e schema di contratto. 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle 
disposizioni applicabili in materia: 
L’appalto è finanziato con i fondi stanziati nei competenti conti di costo del Bilancio 
secondo quando disposto nel Regolamento di Amministrazione e Contabilità 
dell’ACI. Le modalità e i termini di pagamento sono indicati nello schema generale 
di contratto. 

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori 
economici aggiudicatario dell’appalto: 
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Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art.34 con le modalità di 
cui agli articoli 35, 36 e 37 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i. e del DPR n. 207/2010 
E’ fatto divieto alle singole imprese di partecipare alla gara in forma individuale e 
contemporaneamente in forma associata (RTI, consorzi) ovvero di partecipare in più 
di un RTI o consorzio, pena l’esclusione dalla gara dell’impresa medesima e dei RTI 
o consorzi ai quali partecipa.  
Sono altresì ammessi a partecipare alla procedura gli operatori economici stabiliti in 
Stati diversi dall’Italia, alle condizioni previste dall’art.47 del D.Lgs.n.163/2006 e 
s.m.i. 

 
III.1.4)  Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto: NO 
III.2)  CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
III.2.1)  Situazione personale degli operatori  

a.1 insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 comma 1, lett. a), b), c), 
d) e), f), g), h), i), l), m), m-ter) ed m-quater) del D.Lgs.163/06 e s.m.i. 
a.2 insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 1bis, comma 14 della legge 
383/2001, come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito 
con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 266.( piani individuali di 
emersione). 
a.3 possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del DM 14 dicembre 2010 del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, per gli operatori economici aventi sede, 
residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle Black List di cui al DM 4.5.1999 ed al 
DM 21.11.2001; 
  

  Requisiti relativi all’iscrizione nell’albo professionale o nel registro 
commerciale 
b.1 iscrizione per attività inerenti il settore oggetto di gara nel Registro delle imprese 
presso la CCIAA o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di 
residenza se si tratta di uno Stato dell’UE. Nel caso di organismo non tenuto 
all’obbligo di iscrizione in C.C.I.A.A., dichiarazione del legale rappresentante resa in 
forma di autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000, con la quale si dichiara 
l’insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione e copia dell’Atto Costitutivo e dello 
Statuto. Per le imprese non residenti in Italia, la predetta iscrizione dovrà risultare da 
apposito documento, corredato da traduzione in lingua italiana, che dovrà attestare 
l’iscrizione stessa in analogo registro professionale o commerciale secondo la 
legislazione vigente nello stato di appartenenza. 
b.2  iscrizione all’albo degli spedizionieri; 
b.3 disporre della licenza di autotrasporto conto terzi; 
b.4 essere in possesso della certificazione ISO 9001:2008 EA 31 a, o altra 
equivalente, in corso di validità, senza possibilità di avvalimento, relativa al 
sistema di gestione  per la qualità, per il settore logistica:  trasporti, magazzinaggio e 
spedizione, rilasciata da un ente di certificazione accreditato ACCREDIA o da altro 
ente di accreditamento firmatario degli accordi di mutuo riconoscimento nel settore 
specifico EN ISO 9001:2008 per l’erogazione di servizi per il settore logistica. Si 
applica quanto previsto dall’art. 43 del DLgs 163/2006 e s.m.i.; 
 b.5 disporre dell’autorizzazione generale relativa a svolgere i servizi di raccolta, 
trasporto, smistamento e distribuzione degli invii postali oltre i 2 kg e pacchi oltre i 
20 kg, nonché servizi a valore aggiunto (come, a titolo esemplificativo, non 
esaustivo, corriere espresso, consegna nelle mani del destinatario, garanzia di 
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recapito ad una determinata ora, ritiro a domicilio, conferma dell’avvenuta 
consegna, possibilità di cambio di indirizzo, tracciamento elettronico, ecc.)    
b.6 disporre della licenza individuale pacchi, ai sensi del DPR n. 73 del 4/2/2000,  
per la prestazione dei seguenti servizi: raccolta, trasporto, smistamento e 
distribuzione dei pacchi postali fino a 20 Kg.  

III.2.2)  Capacità economica e finanziaria 
c.1 aver realizzato, nel complesso degli esercizi finanziari 2012-2014, un fatturato 
specifico per servizi analoghi a quelli di cui alle lett. a) e b) del punto 1.1, 
comprensivo di entrambi i servizi, di almeno € 2.250.000,00 
(duemilioniduecentocinquantamila/00), IVA esclusa; per gli appalti pluriennali, andrà 
computata la sola quota parte fatturata in detto triennio.  
Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di 
fatturato indicato al punto c.1) deve essere rapportato al periodo di attività (fatturato 
richiesto/3 x anni di attività). 

III.2.3)  Capacità tecnico - professionale 
d.1 il possesso o la dotazione di attrezzature tecniche e tecnologiche, di strutture 
logistiche, organizzative e di risorse idonee per qualità e quantità, all’attività di 
magazzinaggio ed alla gestione delle consegne su tutto il territorio nazionale come 
stabilito nel capitolato tecnico; 
d.2 disporre, all’atto dell’aggiudicazione definitiva ed efficace e per tutta la durata del 
contratto, di locali siti nella provincia di Roma, di proprietà o in locazione, di 
almeno 1.500 mq. già opportunamente attrezzati con scaffalature, con specifica 
destinazione “deposito per conto terzi” e provvisti di tutte le autorizzazioni di legge e 
della documentazione idonea alla destinazione d’uso per la custodia dei prodotti 
affidati  da Aci, secondo le specifiche di cui all’art. 3 del Capitolato tecnico). Tali 
locali dovranno essere resi accessibili al personale dell’ACI, a semplice richiesta 
dell’Amministrazione, tramite un referente che verrà successivamente nominato. Al 
momento della conclusione del contratto dovrà essere garantita l’attività di 
trasferimento del materiale all’eventuale nuovo aggiudicatario; 
d.3 disporre al suo interno, in qualità di dipendente, di almeno un responsabile  in 
possesso delle abilitazioni di preposto all’albo degli autotrasportatori e degli 
spedizionieri rilasciato da istituzioni pubbliche con esperienza di almeno 3 anni; 
d.4 essere in possesso della certificazione OHSAS 18001:2007 per il settore EA 
31, o altra equivalente, relativa  al sistema di gestione per la salute e sicurezza sul 
lavoro  riguardo al settore trasporti, logistica e comunicazioni, in corso di validità, 
rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee ovvero dichiarazione 
dell’Ente certificatore accreditato che sono in corso le procedure per il rilascio della 
certificazione. Si applica quanto previsto dall’art. 43 del DLgs 163/2006 e s.m.i.; 
In caso di partecipazione in RTI/Consorzi, i requisiti e le modalità di partecipazione 
sono precisati nel disciplinare di gara. 

III.2.4)  Appalti riservati:  NO 
III.3)  CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO DI SERVIZI 
III.3.1)  La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione: NO 
III.3.2)  Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali 

  delle persone incaricate della prestazione del servizio 
   Solo la società aggiudicataria in sede di stipula del contratto. 
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SEZIONE IV: PROCEDURA 
IV.1)  TIPO DI PROCEDURA 
IV.1.1)  Tipo di procedura: Aperta 
IV.2)  CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa 
IV.2.2) Ricorso ad un’asta elettronica: NO 
IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione 

aggiudicatrice: Procedura aperta n 28/2015, autorizzata con deliberazione 
dell’Assemblea Generale dell’Ente assunta nella riunione del    2015 

IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto:  NO 
IV.3.3)  Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione 

complementare: Il disciplinare, lo schema di contratto e tutta la documentazione di 
gara sono disponibili sul sito www.aci.it – sez. Bandi di gara 

    Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai  
    documenti:  
 Documenti a pagamento: NO 
IV.3.4)  Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione: 
    12,00 ore del …………….. 2015 
IV.3.6) Lingua utilizzabile per la presentazione delle domande di 

partecipazione/offerte:        ITALIANO 
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 
   180 giorni (dalla data di scadenza fissata per la ricezione delle offerte) 

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte:  
    In seduta pubblica: alle ore ….00 del …………… 2015 
    Luogo:  presso la sede ACI, via Marsala, n.8, 00185, Roma 

   Le successive sedute della Commissione saranno pubblicate sul sito www.aci.it – 
sez. Bandi di gara almeno 24 ore prima dello svolgimento della seduta. 

    Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte   SI’  

Incaricati delle Società muniti di delega 
 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
Vl.1)  Trattasi di un appalto periodico      NO 
VI.2)  Appalto connesso ad un progetto e/o programma finanziato dai fondi  
   comunitari         NO 
VI.3)  Informazioni complementari: 

 Il dettaglio del servizio, nonché le modalità, le condizioni ed i termini di 
esecuzione dello stesso sono definiti nel disciplinare di gara, nello schema di 
contratto, nel capitolato tecnico e negli altri allegati che fanno parte integrante 
e sostanziale del presente bando di gara; 

 Gli atti di gara sono disponibili e scaricabili in formato elettronico, 
immodificabile, direttamente dal sito internet www.aci.it alla sezione — “Bandi 

http://www.aci.it/
http://www.aci.it/
http://www.aci.it/
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di gara“, dalla data di pubblicazione del bando sulla G.U.R.I.; non saranno 
prese in considerazione le richieste di invio dei documenti di gara; 

 Il codice identificativo della gara (CIG), anche ai fini della contribuzione dovuta 
ai sensi dell’art.1, commi 65 e 67 della Legge n.266/2005, dagli operatori 
economici che intendono partecipare alla gara è il seguente: 6324505A9F. Le 
modalità per il pagamento del contributo sono consultabili sul sito 
www.autoritalavoripubblici.it; 

 Informazioni e chiarimenti sugli atti di gara possono essere richiesti all’indirizzo 
PEC: serviziopatrimonioaffarigenerali@pec.aci.it, nonché via e-mail all’indirizzo 
di posta elettronica:      entro e non oltre il termine del …….. 2015; le risposte 
verranno pubblicate sul sito www.aci.it – sez. Bandi di gara entro il ……….. 
2015; il contenuto delle stesse avrà valore di notifica agli effetti di legge. Le 
richieste di chiarimenti pervenute oltre il termine suindicato non verranno prese 
in considerazione; 

 Le eventuali rettifiche al bando di gara verranno pubblicate secondo le 
modalità previste nel D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. e sul sito www.aci.it.; su 
quest’ultimo verranno, altresì, pubblicate tutte le comunicazioni attinenti la 
procedura di gara; 

 Ai sensi dell’art.79, comma 5-quinquies del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., il 
concorrente è tenuto ad indicare, per le comunicazioni inerenti la gara, il 
domicilio eletto per le comunicazioni, l’indirizzo e-mail e di posta elettronica 
certificata (PEC), nonché il numero di telefono e di fax; 

 Ai sensi dell’art.241, comma 1-bis, del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., il contratto 
d’appalto non conterrà alcuna clausola compromissoria; 

 I concorrenti, con la presentazione delle offerte alla gara, consentono il 
trattamento dei propri dati, anche personali, ai sensi del D.Lgs. n.196/2003 e 
s.m.i., per le esigenze concorsuali e contrattuali. 
Il Responsabile del Procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art.10 del D.Lgs. 
n.163/2006 e s.m.i., è la Dott.ssa Patrizia Borlizzi (tel. +39 - +39 0649982461; 
fax.  +39 0649982281 - e-mail: p.borlizzi@aci.it). 

VI.4)   PROCEDURE DI RICORSO 
VI. 4.1)  Organismo responsabile delle procedure di ricorso 

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio 
Via Flaminia, n.189 – 00196, Roma, Italia  
telefono 06.328721, fax 06.32872310 

VI.4.2)  Presentazione del ricorso 
Contro il presente provvedimento è proponibile ricorso avanti al TAR entro 30 
giorni dalla data di pubblicazione del presente bando 

VI.5)  DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE AVVISO 
  ……………. 2015 

http://www.autoritalavoripubblici.it/
mailto:serviziopatrimonioaffarigenerali@pec.aci.it
http://www.aci.it/
http://www.aci.it/
mailto:i@aci.it
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DISCIPLINARE DI GARA 

PROCEDURA APERTA N.  28/2015 PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI MAGAZZINO, 
CUSTODIA, SPEDIZIONE E CONSEGNA DI MATERIALE DELL’AUTOMOBILE CLUB 
D’ITALIA. CIG. N. 6324505A9F. 
Gara comunitaria a procedura aperta di cui al bando di gara spedito alla G.U.U.E. in data XX 
e pubblicato sulla G.U.R.I.  n. XX   del XX, sul profilo di committente www.aci.it e sui siti 
informatici di cui all’art. 66 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., nonché per estratto, su due 
quotidiani a diffusione nazionale, XX e XX in data XX  e su due quotidiani a diffusione locale 
XX in data XX e XX in data XX  
Avvio del procedimento: Deliberazione del Consiglio Generale dell’Ente assunta nella 
riunione del ……. 2015. 
Premessa  
Il presente disciplinare di gara, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione 
alla procedura di gara, alle modalità di compilazione e presentazione della offerta, ai 
documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché 
le altre informazioni relative all’appalto avente ad oggetto il servizio integrato di logistica 
magazzino e spedizione come meglio specificato nelle condizioni di seguito indicate e 
secondo quanto previsto nello schema di contratto e nei relativi allegati che ne costituiscono 
parte integrante e sostanziale. 
La procedura aperta in argomento verrà aggiudicata con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli articoli 54, comma 2 e 83 del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i. sulla base dei criteri indicati nel par. 10 del presente disciplinare.  
Gli atti costituenti la documentazione di gara di seguito indicati sono disponibili in formato 
elettronico pdf scaricabile dal sito www.aci.it, liberamente accessibile in conformità all’art. 70, 
comma 9 del Codice dei contratti.     

 bando di gara 

 disciplinare di gara; 

 istanza di partecipazione e dichiarazione sostitutiva relativa al possesso dei requisiti 
di partecipazione per impresa (allegato n. 1 e 1bis); 

 istanza di partecipazione e dichiarazione sostitutiva relativa al possesso dei requisiti 
di partecipazione per RTI e GEIE (allegato 2 e 2 bis); 

 istanza di partecipazione e dichiarazione sostitutiva relativa al possesso dei requisiti 
di partecipazione per Consorzi ordinari di impresa (allegato 3 e 3 bis); 

 istanza di partecipazione e dichiarazione sostitutiva relativa al possesso dei requisiti 
di partecipazione per Consorzi di cooperative o Consorzi stabili (allegato 4 e 4bis); 

 istanza di partecipazione e dichiarazione sostitutiva relativa al possesso dei requisiti 
di partecipazione per reti di imprese (allegato 5 e  5bis) 

 dichiarazione di subappalto (Allegato n.6); 

 dichiarazione di avvalimento (allegato n. 7 e 7 bis); 

 schema di offerta tecnica (allegato 8); 

 schema di offerta economica (allegato 9); 

 schema di contratto ( Allegato n. 10); 

http://www.aci.it/
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 capitolato tecnico (Allegato n. 11);  

 modello GAP (Allegato n. 12); 

 DUVRI (Allegato n. 13). 

 Patto d’integrità (Allegato n. 14) 
L’ACI non prenderà in considerazione, ai sensi dell’art. 71, 1° comma, le richieste di invio dei 
documenti di gara in quanto pubblicati sul sito dell’Ente. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., e’ designato  Responsabile 
del Procedimento la Dott.ssa Patrizia Borlizzi, funzionario del Servizio Patrimonio e Affari 
Generali dell’Ente (tel. 06 49982461, e.mail: p.borlizzi@aci.it, pec: p.borlizzi@pec.aci.it)  
Anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 14 del Manuale delle procedure negoziali dell’Ente 
(disponibile sul sito istituzionale, alla sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di gara e 
di quanto disposto dall’art. 2, comma 2, della Legge n. 241/1990 e s.m.i.-, il termine del 
procedimento è fissato in 230 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del 
bando sulla GURI. 
Per tutto quanto non specificamente previsto nella documentazione di gara, si rinvia al D.Lgs 
n. 163/2006 e s.m.i. in materia di appalti pubblici (di seguito denominato “Codice dei 
contratti”) ed al D.P.R. n. 207/2010 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice 
dei contratti), nonché al Manuale delle procedure negoziali approvato con determinazione 
del Segretario Generale n. 3083 del 21.11.2012, disponibile sul sito istituzionale dell’Ente 
(sezione Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti/manuale delle procedure 
negoziali) alle norme del codice civile, alle altre  disposizioni normative in materia 
contrattuale ed a quelle regolanti specificamente la materia, oggetto di appalto. 
Spese per la pubblicazione degli avvisi. Entro il termine di sessanta giorni 
dall’aggiudicazione, l’Appaltatore ha l’obbligo di corrispondere all’ACI le spese relative alla 
pubblicazione del bando di gara e dell’avviso di aggiudicazione pubblicati su due principali 
quotidiani a diffusione nazionale e su due a maggiore diffusione locale, in applicazione di 
quanto disposto dall’art. 34, comma 35, del DL 12 ottobre 2012, n.179 convertito nella legge 
17 dicembre 2012, n.221, per l’importo di €…………….(……………….) oltre IVA dovuta per 
legge. L’importo dovrà essere rimborsato mediante bonifico bancario avente beneficiario 
l’AUTOMOBILE CLUB D’ITALIA, da appoggiare a: Banca Nazionale del lavoro AG. 11 Roma 
CODICE IBAN IT81O0100503211000000200004, o altro appoggio che verrà 
tempestivamente comunicato, con la seguente causale ”rimborso spese di pubblicazione 
procedura di gara n.51/2014-CIG 5977423580, in adempimento dell’art. 34, comma 35, del 
DL 179/2012”.  
Rimane inteso che l’ACI si riserva di rendere noto all’aggiudicatario, in sede di 
comunicazione ex art. 79, comma 5, del Dlgs 163/06 e s.m.i., l’esatto ammontare del 
suddetto importo, comprensivo anche degli eventuali avvisi relativi a differimenti e/o rettifiche 
al bando, dovuto a titolo di rimborso spese.  
Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione. La verifica del possesso dei requisiti di 
carattere generale, tecnico - organizzativo ed economico-finanziario di cui al paragrafo 4.2 
avviene, ai sensi dell’art.6-bis del Codice dei contratti, attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCPass, reso disponibile dall’ANAC ( già AVCP) con la delibera attuativa n. 111 del 20 
dicembre 2012 e s.m.i., fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato articolo 6-bis e 
fatti salvi eventuali impedimenti tecnici sull’utilizzo del sistema; in tali casi la verifica dei 
requisiti verrà eseguita tramite richiesta della stazione appaltante come indicato nel 
successivo paragrafo 13. 
Pertanto, come indicato al successivo paragrafo 5.9.A) i soggetti interessati a partecipare  
alla presente procedura, quali operatori economici, devono registrarsi  al  sistema AVCPass, 

mailto:p.borlizzi@aci.it
mailto:p.borlizzi@pec.aci.it
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accedendo all’apposito link sul Portale  ANAC  secondo le istruzioni ivi contenute e dotarsi di 
apposita PASSOE ovvero del documento rilasciato dal Sistema telematico dell’ANAC che 
attesta che il concorrente può essere verificato tramite AVCPass.  
1. OGGETTO, DURATA ED IMPORTO DELL'APPALTO 
1.1 Oggetto dell’appalto. 
1. Oggetto dell’appalto è il servizio integrato di logistica e di movimentazione dei materiali 
dell’Automobile Club d’Italia da espletarsi presso il magazzino, inteso come insieme di 
prestazioni riguardanti l’esecuzione di servizi di logistica relativi alle seguenti attività così 
distinte: 
  - principali:  
a) il servizio di magazzino presso i locali aventi le caratteristiche logistiche e funzionali  come 

indicate nel capitolato tecnico; 
b)  il servizio di prelievo, trasporto e consegna di documenti, modulistica e materiale di varia 
natura da e per le sedi, centrali e periferiche, dell’ACI, dai magazzini dell’ACI e/o terzi ed il 
magazzino della Ditta stessa e altre destinazioni in Italia da svolgersi secondo i tempi, le 
modalità e le condizioni di cui al successivo art. 2, comprensivo dei servizi di traking on line 
delle spedizioni effettuate e del call center. In tale servizio è incluso anche il servizio di   
ritiri/consegne giornalieri da e per le sedi centrali dell’ACI. 
  -  secondarie: 
c) I servizi occasionali/straordinari (a titolo esemplificativo e non esaustivo: movimentazione 

di arredi, suppellettili, spedizioni internazionali) per i quali l’ammontare del corrispettivo 
verrà determinato di comune accordo sulla base dei parametri validi per il settore di 
riferimento. 

Il presente appalto si configura come “contratto a consumo” per un valore totale di 
settantadue mesi come indicato al paragrafo 1.4. 
E’ previsto il servizio di prelievo e trasporto una tantum da effettuarsi nella fase iniziale 
di avvio del servizio. Alla ditta che si aggiudicherà il servizio l’ACI si riserva la facoltà di 
richiedere il servizio una tantum di imballaggio, prelievo, trasporto e consegna di materiale 
dagli attuali magazzini ACI siti in Monterotondo Scalo (RM), Via E. Ramarini 11/13, cap 
00010, ai nuovi magazzini della Ditta aggiudicataria. Tale servizio è descritto al successivo 
punto 1.6 e nel capitolato tecnico alla lettera A) “Tipologie di prestazione”. 
Per tale attività l’ACI non prevederà alcun compenso, ritenendosi la stessa compresa nel 
prezzo offerto in sede di gara.    
1.1 Varianti del servizio 
L’ACI potrà richiedere  una variazione in aumento o in diminuzione della prestazione, che il 
fornitore  sarà tenuto ad eseguire agli originari patti e condizioni, se contenuta entro  il quinto 
dell’importo contrattuale e tale da non modificare la natura  della prestazione inizialmente 
prevista nel contratto. Oltre detto limite, quando per la  completa o migliore prestazione del 
servizio o della fornitura occorra  apportare variazioni quantitative o qualitative al contratto 
originario, si  provvederà alla conclusione di un atto aggiuntivo, nella forma del contratto 
 originario. 

1.2 Durata dell’appalto. 

1. Il presente servizio ha una durata di 6 (sei) anni, a decorrere dalla data di stipula del 
contratto. La durata complessiva del contratto potrà essere eventualmente prorogata dall’ACI, 
per garantire la continuità del servizio stesso, agli stessi patti, prezzi e condizioni, fino ad un 
massimo di 6 (sei mesi), mediante comunicazione scritta alla Società effettuata entro la 
scadenza del termine del contratto , ove sia necessario per assicurare il completamento ed il 
perfezionamento delle procedure di gara per il nuovo affidamento. 
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2. Resta ferma la facoltà per ACI di recedere anche parzialmente dal contratto nei casi di cui 
allo schema di contratto.   
1.3. Periodo di prova 
1. Per i primi tre mesi l’appalto s’intenderà conferito a titolo di prova al fine di consentire 
all’ACI una valutazione ampia e complessiva del rapporto; al termine del suddetto periodo, 
qualora la Società, nonostante i ripetuti inviti, non abbia dato prova di affidabilità e serietà, 
l’ACI potrà recedere dal contratto mediante semplice preavviso di 15 (quindici) giorni da 
comunicare alla Società mediante posta certificata. 
2. Nell’eventualità di recesso, alla Società spetterà il solo corrispettivo per i servizi espletati, 
con esclusione di ogni altro rimborso o indennizzo a qualsiasi titolo. 
1.4. Importo dell’appalto 
1. L’importo massimo autorizzato dell’appalto, per l’intera durata contrattuale, comprensivo 
dell’erogazione di tutti i servizi e delle prestazioni contrattuali, ammonta ad € 2.100.000,00, 
oltre IVA (tremilioni/00) e oltre proroga e oltre opzioni, così dettagliate: 

- € 1.050.000,00, oltre IVA, per i servizi di magazzino; 
- € 1.050.000,00, oltre IVA, per i servizi di prelievo, trasporto e consegna; 

Il suddetto valore rappresenta esclusivamente una stima che non impegna ACI in alcuna 
maniera, atteso che, in caso di aggiudicazione, la Società si impegna, per ciascuna tipologia 
di attività a fornire, ai prezzi offerti in sede di gara, i quantitativi che verranno richiesti dall’ 
unità ordinante, dalla data di avvio del servizio fino alla data di conclusione dello stesso.  
Ne consegue che l’Affidatario non potrà pretendere alcunché qualora l’importo complessivo 
degli ordinativi emessi nel corso della durata del contratto non raggiunga l’ammontare sopra 
indicato. 
Peraltro, a decorrere dal 2017 è probabile una riduzione intorno al 30-40% dello stoccaggio 
del materiale da spedire, e delle relative spedizioni, a seguito  dei progetti di 
dematerializzazione/digitalizzazione della documentazione e delle procedure amministrative 
e del programma di gestione del sistema di archiviazione documentale.  
2. Inoltre, l’ACI potrà avvalersi, ove necessario e, nei limiti del 30% del valore globale del 
contratto, della facoltà prevista dall'art 57, comma 5, lettera b) del D.Lgs 163/2006, che permette 
di affidare, mediante procedura negoziata senza bando, alla stessa ditta aggiudicataria nuovi 
servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi a quelli già affidati in conformità al progetto 
base. 
1.5 Subappalto. 
La società potrà avvalersi del subappalto nei termini di quanto previsto al successivo par. 7        
del presente disciplinare di gara ad esclusione dei servizi di magazzinaggio, deposito e 
custodia del materiale. 
2. COSTI DELLA SICUREZZA  
Allo stato non sono individuabili rischi da interferenze, nonostante sia previsto che le 
prestazioni, oggetto del contratto, vengano svolte durante orari di lavoro in cui sono presenti 
dipendenti dell’Ente e/o addetti di Ditte affidatarie di altri contratti. 
L’importo relativo ai costi della sicurezza necessari per l’eliminazione dei rischi da 
interferenze, come evidenziato nel Documento d’informazione sui rischi presenti 
nell’ambiente di lavoro, ai sensi dell’art.26 del D.Lgs.n.81/2008, è pari ad € 0,00. 
E’, comunque, onere della Società, in sede di formulazione dell’offerta, quantificare i costi 
della sicurezza afferenti l’esercizio della propria attività e provvedere all’attuazione delle 
misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi 
alle proprie attività. 
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3.TERMINE E MODALITA DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire, con qualunque mezzo, a pena di 
esclusione, all’AUTOMOBILE CLUB D’ITALIA – Protocollo, via Marsala, n.8 – 00185 
ROMA, indirizzata all’attenzione del Servizio Patrimonio ed Affari Generali entro e non oltre 
le ore 12.00 del    /…/2015. 
Il plico contenente l’offerta, debitamente sigillato sui lembi di chiusura con strumenti idonei a 
garantire l’integrità e la segretezza del contenuto, nonché la sicurezza contro eventuali 
manomissioni, dovrà recare il timbro con la denominazione o ragione sociale della società, il 
codice fiscale, l’indirizzo, l’indirizzo PEC per le comunicazioni, il numero di telefono, di fax 
e/o posta elettronica certificata, per le comunicazioni e l’oggetto della gara.. 
Si precisa che nel caso di concorrenti con identità plurisoggettiva (Raggruppamenti 
Temporanei di Imprese, consorzio ordinario, consorzio stabile, aggregazioni aderenti al 
contratto di rete, GEIE) vanno riportati sul plico i nominativi gli indirizzi ed i codici fiscali dei 
singoli partecipanti sia se questi sono già costituiti sia se sono da costituirsi. 
Sul plico dovrà, inoltre, essere apposta l’indicazione “NON APRIRE” – Gara a procedura 
aperta n. 28/2015 per l’affidamento del “SERVIZIO DI MAGAZZINO, CUSTODIA, 
SPEDIZIONE E CONSEGNA DI MATERIALE DELL’AUTOMOBILE CLUB D’ITALIA, CIG  - 
Scadenza offerte ore 12 del    “ai fini della corretta identificazione del plico stesso. Si 
avverte che, ove il plico ne fosse sprovvisto, non potrà essere garantita la sua ricezione da 
parte delle strutture dell’ACI preposte alla gara e pertanto l’ACI declina ogni responsabilità al 
riguardo.  
Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione, farà fede unicamente il 
timbro dell’Ufficio Protocollo dell’ACI, con l’attestazione del giorno e dell’ora di arrivo. L’orario 
di ricezione dell’Ufficio Protocollo è dalle ore 8.00 alle ore 14.00 di tutti i giorni feriali, dal 
lunedì al giovedì, il venerdì fino alle ore 12,00. 
L’inoltro della documentazione è a completo ed esclusivo rischio del concorrente, restando 
esclusa qualsivoglia responsabilità dell’ACI ove, per disguidi postali o di altra natura ovvero 
per qualsiasi altro motivo, il plico non pervenga all’indirizzo di destinazione entro il termine 
perentorio sopra indicato. 
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine 
di scadenza, anche per ragioni indipendenti dalla volontà del concorrente ed anche se 
spediti prima del termine indicato. Ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata 
A/R o altro vettore, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale. Tali 
offerte saranno considerati irricevibili e l’operatore economico non verrà ammesso alla gara; 
i plichi non verranno aperti e potranno essere riconsegnati al concorrente su sua richiesta 
scritta. 
4.SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  
4.1 Soggetti ammessi alla procedura 
Sono ammessi a partecipare alla procedura di gara i soggetti indicati all’art. 34, comma 1, 
lett. a), b), c), d), e), e bis), f), f bis) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., nonché le imprese 
concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, in possesso dei requisiti 
previsti nel bando di gara e nel presente Disciplinare, tra i quali, in particolare, quelli costituiti 
da: 

 operatori economici con idoneità individuale, consorzi tra società cooperative e 
consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili; 

 operatori economici con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di 
concorrenti, consorzi ordinari di concorrenti, aggregazioni tra imprese aderenti al 
contratto di rete, gruppo europeo di interesse economico); 
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 operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea alle condizioni 
di cui all’art. 47 del Codice dei contratti. 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni normative contenute agli articoli 36 e 37 del 
Codice dei Contratti. 
I requisiti devono essere posseduti al momento della scadenza del termine di presentazione 
delle offerte fissato nel bando e devono perdurare per tutto lo svolgimento della procedura di 
affidamento fino alla stipula del contratto.  
4.1.1-  I consorzi stabili di cui all’art. 34, comma 1, lettera c) sono tenuti ad indicare in sede 
di offerta per quali consorziati concorrono; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in 
qualsiasi altra forma, alla medesima gara, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del Codice; in caso 
di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato. E’ vietata la 
partecipazione a più di un consorzio stabile. 
I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettera b) del Codice dei Contratti- consorzi di 
cooperative di produzione e lavoro, consorzi di imprese artigiane – sono tenuti ad indicare in 
sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare alla gara, in qualsiasi altra forma, ai sensi dell’art. 37, comma 7, secondo 
periodo, del Codice; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il 
consorziato.  
Per la partecipazione dei Consorzi stabili vale quanto stabilito all’art. 36 del D.Lgs. 163/2006 
e s.m.i. ed all’art. 277 del DPR 207/2010 e s.m.i. 
E’ consentita la partecipazione da parte dei soggetti di cui all’art. 34, comma 1 lettere d), e), 
e-bis), f) del Codice, anche se non ancora costituiti come disciplinato dall’art. 37. In tal caso 
l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno il RTI o 
Consorzio ordinario di concorrenti e contenere l’impegno che in caso di aggiudicazione della 
gara, gli stessi operatori economici conferiranno mandato speciale con rappresentanza ad 
uno di essi da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà in 
nome e per conto proprio e dei mandanti. 
Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, primo periodo, del 
Codice è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli 
stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete. 
4.1.2 - E’ fatto divieto di partecipare alla presente procedura di gara ai concorrenti che si 
trovino in una delle condizioni ostative previste dall’art.38 del D.Lgs.163/06 e s.m.i., nonché 
agli operatori economici che si trovino rispetto ad un altro partecipante in una situazione di 
controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico 
centro decisionale. La Commissione di gara procederà ad escludere i concorrenti le cui 
offerte, sulla base di univoci elementi siano imputabili ad un unico centro decisionale. Nel 
caso in cui l’ACI rilevasse tale condizione in capo al soggetto aggiudicatario della gara dopo 
l’aggiudicazione della gara stessa o dopo l’affidamento del contratto, si procederà 
all’annullamento dell’aggiudicazione, con conseguente scorrimento della graduatoria e 
ripetizione delle fasi procedurali, ovvero alla revoca dell’affidamento. 
Saranno, altresì, esclusi dalla gara i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della 
“par condicio” tra concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte. 
La mancata osservanza delle prescrizioni sopra riportate determina l’esclusione dalla gara 
del singolo operatore economico e di tutti i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di 
concorrenti cui lo stesso partecipi. 
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4.1.3 - Ai sensi dell’art.49 del Codice, le imprese potranno far ricorso all’avvalimento nei limiti 
ed alle condizioni previste dalla predetta norma. La documentazione richiesta, come 
dettagliata al paragrafo 8, dovrà essere allegata in sede di Offerta nell’ambito della “Busta A 
– Documentazione amministrativa”. 
4.1.4 - Ai sensi dell’art. 37 del D.L. 3 maggio 2010 n.78 convertito, con modificazioni, nella 
Legge n. 122/2010, gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi 
inseriti nelle Black List di cui al decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 ed al 
decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001 devono essere in 
possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del DM 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
4.2 Requisiti di partecipazione 
La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in 
possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti minimi di partecipazione di carattere 
generale, di idoneità professionale, di carattere economico-finanziario e tecnico-
organizzativo, di seguito indicati.  
a) requisiti di carattere generale: 

a.1 insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 comma 1, lett. a), b), c), d) e), 
f), g), h), i), l), m), m-ter) ed m-quater) del D.Lgs.163/06 e s.m.i. 

a.2 insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 1bis, comma 14 della legge 
383/2001, come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 266.( piani individuali di emersione). 

a.3 possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del DM 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, per gli operatori economici aventi sede, residenza o 
domicilio nei Paesi inseriti nelle Black List di cui al DM 4.5.1999 ed al DM 21.11.2001  

b) requisiti di idoneità professionale: 
b.1 iscrizione per attività inerenti il settore oggetto di gara nel Registro delle imprese presso 

la CCIAA o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si 
tratta di uno Stato dell’UE. Nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione in 
C.C.I.A.A., dichiarazione del legale rappresentante resa in forma di autocertificazione 
ai sensi del DPR 445/2000, con la quale si dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo 
di iscrizione e copia dell’Atto Costitutivo e dello Statuto. Per le imprese non residenti in 
Italia, la predetta iscrizione dovrà risultare da apposito documento, corredato da 
traduzione in lingua italiana, che dovrà attestare l’iscrizione stessa in analogo registro 
professionale o commerciale secondo la legislazione vigente nello stato di 
appartenenza. 

b.2  iscrizione all’albo degli spedizionieri; 
b.3 disporre della licenza di autotrasporto conto terzi; 
b.4 essere in possesso della certificazione ISO 9001:2008 EA 31 a, o altra equivalente, 

in corso di validità, senza possibilità di avvalimento, relativa al sistema di gestione  
per la qualità, per il settore logistica:  trasporti, magazzinaggio e spedizione, rilasciata 
da un ente di certificazione accreditato ACCREDIA o da altro ente di accreditamento 
firmatario degli accordi di mutuo riconoscimento nel settore specifico EN ISO 
9001:2008 per l’erogazione di servizi per il settore logistica. Si applica quanto previsto 
dall’art. 43 del DLgs 163/2006 e s.m.i.; 

 b.5 disporre dell’autorizzazione generale relativa a svolgere i servizi di raccolta, 
trasporto, smistamento e distribuzione degli invii postali oltre i 2 kg e pacchi oltre i 20 
kg, nonché servizi a valore aggiunto (come, a titolo esemplificativo, non esaustivo, 
corriere espresso, consegna nelle mani del destinatario, garanzia di recapito ad una 
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determinata ora, ritiro a domicilio, conferma dell’avvenuta consegna, possibilità di 
cambio di indirizzo, tracciamento elettronico, ecc.)    

b.6 disporre della licenza individuale pacchi, ai sensi del DPR n. 73 del 4/2/2000,  per la 
prestazione dei seguenti servizi: raccolta, trasporto, smistamento e distribuzione dei 
pacchi postali fino a 20 Kg.  

c) requisiti di capacità economico-finanziaria 

c.1 aver realizzato, nel complesso degli esercizi finanziari 2012-2014, un fatturato specifico 
per servizi analoghi a quelli di cui alle lett. a) e b) del punto 1.1, comprensivo di 
entrambi i servizi, di almeno € 2.250.000,00 (duemilioniduecentocinquantamila/00), 
IVA esclusa; per gli appalti pluriennali, andrà computata la sola quota parte fatturata in 
detto triennio.  

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di fatturato 
indicato al punto c.1) deve essere rapportato al periodo di attività (fatturato richiesto/3 x 
anni di attività). 
In ragione di quanto previsto all’art. 41, comma 2, del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. come 
modificato dall’art. 1, comma 2 bis, del D.Lgs n. 95/2012, convertito nella L. n. 135/2012, si 
precisa che il suddetto importo connesso al fatturato specifico per servizi di magazzinaggio 
e trasporto è fissato al fine di selezionare un affidatario del contratto affidabile, dotato di 
capacità economico-finanziaria connessa all’oggetto  ed alla durata del servizio, nonché di 
adeguata esperienza proporzionata all’appalto ed in grado  di assicurare un elevato livello 
di prestazione che si intende conseguire, nonché affidabilità sul piano economico, tale da 
garantire la  congruità della capacità produttiva dell’impresa con l’impegno prescritto del 
contratto aggiudicato. 
Ciò detto, anche sulla base di analisi del mercato di riferimento, il requisito è stato 
dimensionato nel rispetto integrale dei criteri individuati ed indicati al riguardo dalla 
giurisprudenza amministrativa e dalla prassi di riferimento.  

d) requisiti di capacità tecnica e organizzativa: 
d.1 il possesso o la dotazione di attrezzature tecniche e tecnologiche, di strutture logistiche, 

organizzative e di risorse idonee per qualità e quantità, all’attività di magazzinaggio ed 
alla gestione delle consegne su tutto il territorio nazionale come stabilito nel capitolato 
tecnico; 

d.2 disporre, all’atto dell’aggiudicazione definitiva ed efficace e per tutta la durata del 
contratto, di locali siti nella provincia di Roma, di proprietà o in locazione, di 
almeno 1.500 mq. già opportunamente attrezzati con scaffalature, con specifica 
destinazione “deposito per conto terzi” e provvisti di tutte le autorizzazioni di legge e 
della documentazione idonea alla destinazione d’uso per la custodia dei prodotti 
affidati  da Aci, secondo le specifiche di cui all’art. 3 del Capitolato tecnico). Tali locali 
dovranno essere resi accessibili al personale dell’ACI, a semplice richiesta 
dell’Amministrazione, tramite un referente che verrà successivamente nominato. Al 
momento della conclusione del contratto dovrà essere garantita l’attività di 
trasferimento del materiale all’eventuale nuovo aggiudicatario; 

d.3 disporre al suo interno, in qualità di dipendente, di almeno un responsabile  in possesso 
delle abilitazioni di preposto all’albo degli autotrasportatori e degli spedizionieri 
rilasciato da istituzioni pubbliche con esperienza di almeno 3 anni; 

d.4 essere in possesso della certificazione OHSAS 18001:2007 per il settore EA 31, o 
altra equivalente, relativa  al sistema di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro  
riguardo al settore trasporti, logistica e comunicazioni, in corso di validità, rilasciata da 
soggetti accreditati ai sensi delle norme europee ovvero dichiarazione dell’Ente 
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certificatore accreditato che sono in corso le procedure per il rilascio della 
certificazione. Si applica quanto previsto dall’art. 43 del DLgs 163/2006 e s.m.i.; 

  
I requisiti di partecipazione, che dovranno essere posseduti dalle società partecipanti alla 
data di scadenza per la presentazione dell’offerta e, pertanto, alla data del …………. 2015. 
Tali requisiti dovranno essere dichiarati in via sostitutiva in conformità ai modelli allegati, 
corrispondenti alla propria configurazione soggettiva o plurisoggettiva, ai sensi e per gli 
effetti di cui agli artt. 46 e 47 del DPR. n.445/2000, e dovranno essere documentalmente 
dimostrati secondo quanto previsto dall’art. 48 del Codice.  
L’ACI effettuerà la consultazione dell’Osservatorio contenente le annotazioni sugli operatori 
economici istituito presso l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici relativamente a tutti i 
concorrenti che hanno presentato offerta. 
Il mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti richiesti, determina l’esclusione dalla 
gara. 
4.3 -  Requisiti di partecipazione di operatori economici con idoneità plurisoggettiva e 
di Consorzi   
4.3.1 - I requisiti  di carattere generale di cui al paragrafo 4.2 lettera a) (a.1/a.3):  

o in caso di R.T.I. ( sia costituendo che costituito) o di GEIE, devono essere posseduti 
da ciascuna impresa raggruppata o raggruppanda costituente il raggruppamento o il 
GEIE; 

o in caso di Consorzio ordinario di concorrenti costituendo di cui al comma 1, lett. e) 
dell’art. 34 del Codice, da ciascuna delle imprese che ne prendono parte; 

o in caso di Consorzio ordinario già costituito, di cui al comma 1, lett. e) dell’art. 34 del 
Codice, dal Consorzio medesimo e da ciascuna delle imprese consorziate; 

o in caso di Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettera b) del Codice dei Contratti – 
consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi di imprese artigiane – 
devono essere posseduti dal consorzio medesimo;  

o in caso di Consorzio stabile di cui all’art. 34, comma 1, lett. c) del Codice, dal 
Consorzio medesimo e dalle imprese che per esso partecipano alla presente 
procedura; 

o in caso di aggregazione di imprese di rete, da ciascuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete.   

4.3.2  I requisiti  di carattere professionale di cui al paragrafo 4.2 lettera b) (b.1 e b.4):  

o in caso di R.T.I. ( sia costituendo che costituito) o di GEIE, devono essere posseduti 
da ciascuna impresa raggruppata o raggruppanda costituente il raggruppamento o il 
GEIE; 

o in caso di Consorzio ordinario di concorrenti costituendo di cui al comma 1, lett. e) 
dell’art. 34 del Codice, da ciascuna delle imprese che ne prendono parte; 

o in caso di Consorzio ordinario già costituito, di cui al comma 1, lett. e) dell’art. 34 del 
Codice, dal Consorzio medesimo e da ciascuna delle imprese consorziate; 

o in caso di Consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera b) del Codice dei Contratti – 
consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi di imprese artigiane – 
devono essere posseduti dal Consorzio medesimo;  

o in caso di Consorzio stabile di cui all’art. 34, comma 1, lett. c) del Codice, dal 
Consorzio medesimo e dalle imprese che per esso partecipano alla presente 
procedura; 
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o in caso di aggregazione di imprese di rete, da ciascuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete.   

I requisiti  di carattere professionale di cui al paragrafo 4.2 lettera b) (b.2, b.3, b.5 e 
b.6): 

o in caso di R.T.I. ( sia costituendo che costituito) o di GEIE, devono essere posseduti 
dall’impresa raggruppata o raggruppanda costituente il raggruppamento o il GEIE 
che erogherà il servizio di spedizione e trasporto; 

o in caso di Consorzio ordinario di concorrenti costituendo di cui al comma 1, lett. e) 
dell’art. 34 del Codice, da ciascuna delle imprese che erogherà/erogheranno il 
servizio di spedizione e trasporto; 

o in caso di Consorzio ordinario già costituito, di cui al comma 1, lett. e) dell’art. 34 del 
Codice, dal Consorzio medesimo e da ciascuna delle imprese consorziate che 
erogherà/erogheranno il servizio di spedizione e trasporto; 

o in caso di Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettera b) del Codice dei Contratti – 
consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi di imprese artigiane – 
devono essere posseduti dal Consorzio medesimo;  

o in caso di Consorzio stabile di cui all’art. 34, comma 1, lett. c) del Codice, dal 
Consorzio medesimo e dalle imprese che per esso partecipano alla presente 
procedura per l’esecuzione del servizio di spedizione e trasporto; 

o in caso di aggregazione di imprese di rete, da ciascuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che erogherà/erogheranno il servizio di spedizione e trasporto;   

4.3.3 - Il requisito  di capacità economico finanziaria di cui al paragrafo 4.2, lett.c):  “fatturato 
specifico”  

o in caso di R.T.I. ( sia costituendo che costituito), o di GEIE,  dal raggruppamento o 
dal GEIE nel suo complesso nella misura del 100%, fermo restando che l’impresa 
mandataria o designata tale deve possedere il predetto requisito in misura 
maggioritaria mentre per il restante valore dovrà essere posseduto cumulativamente 
dalle mandanti o dalle imprese consorziate concorrenti, ciascuna delle quali deve 
possedere almeno il 10%; 

o in caso di Consorzio ordinario di concorrenti costituito o costituendo di cui al comma 
1, lett. e) dell’art. 34 del Codice,  dal Consorzio nel suo complesso nella misura del 
100%; 

o in caso di Consorzio di cui al comma 1, lettere b) dell’art. 34 del Codice ( consorzi tra 
società cooperative di produzione e lavoro e consorzi di imprese artigiane),  
direttamente dal Consorzio ai sensi dell’art. 35 del Codice 

o  in caso di Consorzio di cui al comma 1, lettere c) dell’art. 34 del Codice, ( consorzio 
stabile) dal Consorzio ovvero dalle  singole consorziate esecutrici, secondo le 
disposizioni dell’art. 277 del DPR 207/2010   

o in caso di imprese aderenti al contratto di rete di cui al successivo paragrafo 6.3,  
dalla rete nel suo complesso, fermo restando che la capogruppo/mandataria o 
designata tale deve possedere il requisito richiesto in misura maggioritaria.  

4.3.3 - In particolare, il requisito  di capacità tecnico-organizzativa cui al paragrafo 4.2 lettera 
d.1 (possesso o la dotazione di attrezzature tecniche e tecnologiche etc…):  

o in caso di R.T.I. ( sia costituendo che costituito), o di GEIE, dal raggruppamento o dal 
GEIE nel complesso, fermo restando che l’impresa mandataria o designata tale deve 
possedere i requisiti in misura maggioritaria; 
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o  in caso di Consorzio ordinario di concorrenti costituito o costituendo di cui al comma 
1, lett. e) dell’art. 34 del Codice, costituendo, dal Consorzio nel complesso; 

o in caso di Consorzio di cui al comma 1, lettere b) dell’art. 34 del Codice ( consorzi tra 
società cooperative di produzione e lavoro e consorzi di imprese artigiane), il 
requisito dovrà essere posseduto direttamente dal Consorzio ai sensi dell’art. 35 del 
Codice; 

o  in caso di Consorzio di cui al comma 1, lettere c) dell’art. 34 del Codice, ( consorzio 
stabile) il requisito dovrà essere posseduto direttamente dal Consorzio ovvero dalle  
singole consorziate esecutrici, secondo le disposizioni dell’art. 277 del DPR 207/2010   

o in caso di imprese aderenti al contratto di rete di cui al successivo paragrafo 6.3,  
dalla rete nel suo complesso, fermo restando che la capogruppo/mandataria o 
designata tale deve possedere il requisito richiesto in misura maggioritaria.  
In particolare, il requisito  di capacità tecnico-organizzativa cui al paragrafo 4.2 lettera 
d.2 (disporre, all’atto dell’aggiudicazione definitiva ed efficace e per tutta la durata del 
contratto, di locali  etc..) : 

o  in caso di R.T.I. ( sia costituendo che costituito), o di GEIE, dall’impresa che 
svolgerà il servizio di magazzino; 

o in caso di Consorzio ordinario di concorrenti costituito o costituendo di cui al comma 
1, lett. e) dell’art. 34 del Codice, costituendo, dall’impresa che svolgerà il servizio di 
magazzino; 

o in caso di Consorzio di cui al comma 1, lettere b) dell’art. 34 del Codice ( consorzi tra 
società cooperative di produzione e lavoro e consorzi di imprese artigiane), il 
requisito dovrà essere posseduto direttamente dal Consorzio ai sensi dell’art. 35 del 
Codice; 

o in caso di Consorzio di cui al comma 1, lettere c) dell’art. 34 del Codice, (consorzio 
stabile) il requisito dovrà essere posseduto direttamente dal Consorzio; 

o in caso di imprese aderenti al contratto di rete di cui al successivo paragrafo 6.3,  
dalla capogruppo/mandataria o designata tale.  
In particolare, il requisito di capacità tecnico-organizzativa cui al paragrafo 4.2 lettera 
d.3 (disporre, al suo interno, in qualità di dipendente…etc): 

o in caso di R.T.I. ( sia costituendo che costituito), o di GEIE, dal raggruppamento o dal 
GEIE da parte della società che erogherà il servizio di spedizione e trasporto; 

o in caso di Consorzio ordinario di concorrenti costituito o costituendo di cui al comma 
1, lett. e) dell’art. 34 del Codice, costituendo, dal Consorzio o da parte della società 
del Consorzio che erogherà il servizio di spedizione e trasporto; 

o in caso di Consorzio di cui al comma 1, lettere b) dell’art. 34 del Codice ( consorzi tra 
società cooperative di produzione e lavoro e consorzi di imprese artigiane), il 
requisito dovrà essere posseduto direttamente dal Consorzio ai sensi dell’art. 35 del 
Codice; 

o in caso di Consorzio di cui al comma 1, lettere c) dell’art. 34 del Codice, ( consorzio 
stabile) il requisito dovrà essere posseduto direttamente dal Consorzio ovvero dalle  
singole consorziate esecutrici che erogherà/erogheranno il servizio di 
spedizione/trasporto,  secondo le disposizioni dell’art. 277 del DPR 207/2010   

o in caso di imprese aderenti al contratto di rete di cui al successivo paragrafo 6.3,  
dall’ impresa che erogherà il servizio di spedizione e trasporto.  
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In particolare, il requisito  di capacità tecnico-organizzativa cui al paragrafo 4.2 lettera 
d.4 (essere in possesso della certificazione OHSAS 18001:2007 per il settore EA 31): 

o in caso di R.T.I. ( sia costituendo che costituito) o di GEIE, deve essere posseduto da 
ciascuna impresa raggruppata o raggruppanda costituente il raggruppamento o il 
GEIE; 

o in caso di Consorzio ordinario di concorrenti costituendo di cui al comma 1, lett. e) 
dell’art. 34 del Codice, deve essere posseduto da ciascuna delle imprese che ne 
prendono parte; 

o in caso di Consorzio ordinario già costituito, di cui al comma 1, lett. e) dell’art. 34 del 
Codice, dal Consorzio medesimo e da ciascuna delle imprese consorziate; 

o in caso di Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettera b) del Codice dei Contratti – 
consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi di imprese artigiane – deve 
essere posseduto dal Consorzio medesimo;  

o in caso di Consorzio stabile di cui all’art. 34, comma 1, lett. c) del Codice, dal 
Consorzio medesimo e dalle imprese che per esso partecipano alla presente 
procedura; 

o in caso di aggregazione di imprese di rete, da ciascuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete.   

4.4 - Modalità di presentazione della documentazione 
Il possesso dei requisiti di partecipazione di carattere generale, professionale, di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-organizzativa è attestato dai concorrenti mediante 
dichiarazioni rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000, in carta semplice, 
con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto 
dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); a tal fine le stesse 
devono essere corredate della copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 
dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del 
documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 
Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente gara: 

- potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso 
va allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 
- devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 
singoli raggruppati e consorziati, aggregati in reti di imprese, ancorché appartenenti alle 
eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

Alle suddette dichiarazioni si applica l’art. 38, commi 1-ter e 2, del Codice dei contratti.  
La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere 
prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli articoli 18 e 
19 del DPR 445/2000;   
Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richiesta di chiarimenti da parte 
della stazione appaltante con i limiti ed alle condizioni previste dall’art. 46 del Codice. 
Le modalità di presentazione della documentazione in caso di operatori economici con 
idoneità plurisoggettiva sono indicate nel paragrafo 6 del presente Disciplinare. 
In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza; si 
applicano l’art. 38, comma 5, l’art. 39, comma 2, l’art. 45, comma 6, e l’art. 47 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o se, redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in 
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caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in 
lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione,  
inoltre gli importi dichiarati da concorrenti aventi sede negli Stati non aderenti all’Unione 
europea dovranno essere espressi in euro. 
Al fine di agevolare il lavoro di verifica da parte della Commissione di aggiudicazione, la 
documentazione dovrà essere presentata in maniera ordinata (possibilmente utilizzando 
supporti, cartelline, ecc e seguendo l’elencazione di cui al paragrafo 5); in caso di 
partecipazione in forma plurisoggettiva o di ricorso all’avvalimento, dovrà essere tenuta ben 
distinta la documentazione appartenente a ciascun componente. 
Si precisa che: 
- tutte le dichiarazioni sostitutive, nonché la domanda di partecipazione, vanno redatte sulla 
base dei facsimili allegati, utilizzando, preferibilmente, i medesimi predisposti e messi a 
disposizione gratuitamente  dalla stazione appaltante disponibili sul sito internet www.aci.it 
che il concorrente è tenuto ad adattare in relazione alle proprie condizioni specifiche e, 
comunque, nel rispetto delle vigenti disposizioni normative di riferimento; 
- nella compilazione e predisposizione della dichiarazione sostitutiva di cui al punto 5.1 del 
paragrafo 5 gli operatori economici dovranno attenersi a quanto chiarito dall’Adunanza 
Plenaria del Consiglio di Stato del 16 ottobre 2013 e, pertanto, ai fini dell’attestazione di 
insussistenza delle cause ostative di cui alle lettere b) e c) e m-ter) del comma 1 dell’art. 38 
del Codice, le relative dichiarazioni devono essere sottoscritte dai soggetti elencati nelle 
stessa norma muniti di poteri di rappresentanza;    
- i documenti consistenti in dichiarazione di parte devono essere datati e muniti della 
sottoscrizione per esteso (nome e cognome), in modo chiaro e leggibile, del titolare o del 
legale rappresentante e/o di procuratore della Società, i cui poteri risultino dall’atto idoneo 
allegato;  
- ai sensi dell’art.79, comma 5-quinquies del Codice, il concorrente è tenuto ad indicare, per 
le comunicazioni inerenti la gara, sul plico e nella domanda di partecipazione e  
dichiarazione sostitutiva, il domicilio eletto per le comunicazioni, l’indirizzo e-mail e di posta 
elettronica certificata (PEC), nonché il numero di telefono e di fax; 
- la Società partecipante che ha effettuato recentemente o ha in corso trasformazioni 
societarie o conferimenti in Società di nuova costituzione, deve presentare le dichiarazioni 
richieste nel presente disciplinare con riferimento alla società trasformata o di nuova 
costituzione, che dovrà possedere i requisiti di ordine generale o speciale richiesti per la 
presente gara  in conformità a quanto previsto dall’articolo 51 del Codice dei contratti; 
- nel caso in cui la Società non sia in grado di produrre, per giustificati motivi, la 
documentazione richiesta ai fini della partecipazione, dovrà presentare, ai sensi degli articoli 
46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, idonea dichiarazione sostitutiva attestante la sussistenza dei 
requisiti previsti, fermo restando che, ai fini dell’eventuale aggiudicazione, la Società dovrà 
produrre i documenti richiesti; 
- non è ammesso fare riferimento a documenti presentati in occasione di altra gara o a 
contratti stipulati con l’Ente.     
4.5 -  Tassatività delle cause di esclusione. 
Ai sensi dell’art.46, 1-bis del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., si procederà ad escludere i 
concorrenti in caso di mancanza dei requisiti di partecipazione e di mancato adempimento 
alle prescrizioni del Codice degli Appalti, dal regolamento e da altre disposizioni di legge 
vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, 
per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del 
plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla 
chiusura dei plichi ed alla separazione tra documentazione amministrativa, offerta tecnica ed 

http://www.aci.it/
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offerta economica, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato 
il principio di segretezza delle offerte. 
Costituiscono, comunque, cause tassative di esclusione quelle indicate espressamente nel 
presente disciplinare nonché quelle previste dalla Determinazione n.4 del 10 ottobre 2012 e 
dalla  Determinazione n. 1 del 15 gennaio 2014 dell’AVCP, oggi ANAC. 
Ai sensi dell’art. 38 del d.lgs. 163/2006, come innovato con l’inserimento del comma 2-bis 
dal d.l. n. 90 del 24 giugno 2014, convertito nella legge 114/2014, la mancanza, 
l'incompletezza e ogni altra irregolarita' essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui al 
comma 2 dello stesso articolo 38 obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, 
in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in 
misura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per cento del valore della gara e 
comunque non superiore a 50.000 euro. In tal caso, la  stazione appaltante assegna al 
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere.  
Pertanto, ai fini della presente procedura di gara, la misura della sanzione è 
determinata in € 210,00. 
Ai sensi dell’art. 46, comma 1-ter del Codice, come innovato dall’art. 39, comma 2, legge 
n.114/2014, le predette disposizioni si applicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza 
o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere 
prodotte dai concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara. 
Il versamento della sanzione pecuniaria è garantito dalla cauzione provvisoria di cui al 
paragrafo 9.1 del presente disciplinare; pertanto la garanzia, in qualsiasi forma, fatto salvo 
per le polizze fideiussorie assicurative ai sensi di quanto previsto dall’art. 12 del D.Lgs. 
209/2005 (Codice delle assicurazioni private)  deve prevedere espressamente la suddetta 
copertura.  
Nel caso di polizza fideiussoria assicurativa, il suddetto importo, a titolo di sanzione, dovrà 
essere versato mediante bonifico bancario intestato all’ACI, casuale “pagamento sanzione 
ex art. 38, comma 2-bis D.Lgs. 163 /2006 e s.m.i., procedura aperta n. 28/2015 CIG 
6324505A9F”         ”   
Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata 
ai sensi dell’art. 46, comma 1 del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al 
contenuto dei documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione. 
Tutta la documentazione consegnata verrà acquisita dall’ACI e non verrà restituita in alcun 
caso, né l’ACI corrisponderà rimborso alcuno, a qualsiasi titolo o ragione, per la 
documentazione presentata. 
4.6 - Comunicazioni  
Salvo quanto disposto nel paragrafo 21 del presente disciplinare (Chiarimenti), tutte le 
comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la stazione appaltante e operatori 
economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al domicilio 
eletto, all’indirizzo di posta elettronica certificata o al numero di fax indicati dai concorrenti , il 
cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal candidato ai sensi dell’art. 79, comma 5-
bis del Codice.   
Ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis, del Codice e dell’art. 6 del D.Lgs 7 marzo 2005 , n. 82, in 
caso di indicazione di indirizzo PEC le comunicazioni verranno effettuate in via esclusiva o 
principale attraverso PEC. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o del numero di fax o 
problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 
tempestivamente segnalate al Servizio Patrimonio e Affari Generali via fax al n. 06 
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49982281 o con raccomandata A/R o via PEC; diversamente l’amministrazione declina ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
In caso di RTI, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 
costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa 
a tutti gli operatori economici ausiliari.    
5. CONTENUTO DELL’OFFERTA 
All’interno del plico dovranno essere inserite le seguenti buste, debitamente sigillate e 
controfirmate sui lembi di chiusura in modo da evitare manomissioni e garantire la 
segretezza, recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la 
dicitura rispettivamente: 
BUSTA A: “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
BUSTA B: “OFFERTA TECNICA” 
BUSTA C: “OFFERTA ECONOMICA” 
BUSTA D (eventuale) : “Documentazione per verifica ex art. 48 del Codice” 
Per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno impronta, 
apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata, tale da rendere 
chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal 
mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 
Si precisa, altresì, che la mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica  
ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo esclusivamente in documenti non 
contenuti nella busta dedicata all’offerta economica costituirà causa di esclusione dalla 
gara.      

Si precisa altresì che non saranno ammesse e verranno pertanto escluse le offerte plurime 
condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara.  
5.1 BUSTA A “Documentazione amministrativa” 
La Busta A dovrà contenere i documenti di cui ai punti di seguito elencati: 
1.A) Istanza di partecipazione, sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale 
rappresentante del concorrente, con allegata copia fotostatica di un documento di identità  
del/dei sottoscrittori; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale 
rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia conforme 
all’originale della relativa procura. Si precisa che, nel caso di raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda, a pena d’esclusione, deve essere 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio.  
2.A) la dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto notorio, ai sensi degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. 445/2000 (conforme ai facsimili Allegati 1-1bis, 2-2bis, 3-3bis, 4-4bis, 5-5bis), 
oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo 
la legislazione dello Stato di appartenenza, attestante, per quanto riguarda i requisiti di 
carattere generale: 
1. il nominativo del legale rappresentante e l’idoneità dei suoi poteri per la sottoscrizione 
degli atti di gara. In caso di sottoscrizione di soggetti diversi dal legale rappresentante, 
idonea procura; 
2. l’iscrizione all’apposito Registro delle Imprese o Albo provinciale delle Imprese artigiane, 
ovvero, se non residente in Italia, ad altro registro o albo equivalente secondo la legislazione 
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nazionale di appartenenza, precisando gli estremi dell’iscrizione (numero e data), della 
classificazione e la forma giuridica; 
3. i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare 
dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci 
accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i 
procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi; 
4. qualora non sia presente all’interno della Società la figura del “Direttore tecnico”, né altra 
ad esso equiparabile ai sensi di legge, tale circostanza andrà attestata con dichiarazione 
resa dal legale rappresentante del soggetto concorrente o da un suo procuratore (con 
allegazione della procura); 
5. attestazione che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi 
sono stati soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 38,  comma 1, lett. c), del 
Codice, ovvero indicare l’elenco degli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie 
suindicate nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando; 
6. attestazione, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, 
a pena di esclusione, indica specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste 
nell’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-ter) e m-quater), del 
Codice e precisamente: 

a) ► di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione 
controllata o di concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

(oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 
► di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato 
preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 
267, e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento 
di contratti pubblici dal Tribunale di … [inserire riferimenti autorizzazione, n., data, 
ecc.,  

b) ► che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione o di una delle cause ostative di cui rispettivamente all’art. 6 e all’art. 67 
del d.lgs. 6 settembre, n. 159 del 2011 (art. 38, comma 1, lett. b), del Codice), che 
nei propri confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione 
di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159; 

c) ► che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura 
penale (art. 38, comma 1, lett. c), del Codice); 

(o in alternativa, se presenti condanne) 
► tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna 
divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del Codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi 
comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione 
delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione 
o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca 
della condanna medesima; 

d) ►di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 
marzo 1990, n. 55 e ss. mm.ii. o, altrimenti, che è trascorso almeno un anno 
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dall’ultima violazione accertata definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 
38, comma 1, lett. d), del Codice); 

e) ► di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti 
dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici dell’AVCP (art. 38, 
comma 1, lett. e), del Codice); 

f) ► di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di 
prestazioni affidate da questa stazione appaltante e di non aver commesso errore 
grave nell’esercizio della sua attività professionale (art. 38, comma 1, lett. f), del 
Codice); 

g) ► di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Codice, violazioni 
gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 
stabilito (art. 38, comma 1, lett. g), del Codice); 

h) ► che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio 
dell’AVCP, non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o 
falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti (art. 38, 
comma 1, lett. h), del Codice); 

i) ► di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, violazioni gravi, 
definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed 
assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito 
(art. 38, comma 1, lett. i), del Codice); 

l) ► di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, 
ai sensi della l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 38, comma 1, lett. l), del Codice); 

m) ► che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui 
all’art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 38, comma 1, lett. m), 
del Codice), e di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di 
non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non 
aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto); 

m-ter)► di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del 
Codice;  

m-quater)► ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, lettera m-quater), e comma 2 
dell’art. 38 del Codice: 
i) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile 
con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
(oppure) 
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ii) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle 
situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato 
autonomamente l’offerta;  

(oppure) 
iii) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri 

operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di 
controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente 
l’offerta. 

7. attestazione della insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 1bis, comma 14 
della legge 383/2001, come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, 
convertito con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 266.( piani individuali di 
emersione). 
8. possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del DM 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio 
nei Paesi inseriti nelle Black List di cui al DM 4.5.1999 ed al DM 21.11.2001  
Si precisa che: 

1. ► a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 5.1, nel caso di 
raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e 
GEIE, devono essere rese da tutti gli operatori economici che partecipano alla 
procedura in forma congiunta;  

2. ► a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 5.1, nel caso di 
consorzi di cooperative, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere 
rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

Per la parte relativa alla dichiarazione sui requisiti speciali si rimanda agli allegati         al 
presente disciplinare di gara. 
3.A) la dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n.445/2000 
(conforme ali facsimili allegati XXX), corredata di copia fotostatica di un documento di 
riconoscimento in corso di validità di ciascun soggetto sottoscrivente in merito 
all’insussistenza delle cause ostative di cui alle lettere b) e c) del comma 1 dell’art.38 del 
Codice, resa personalmente da ciascuno dei seguenti soggetti non firmatari della 
dichiarazione sostitutiva di cui al precedente punto 1A): 

 dal titolare dell’impresa o dal direttore tecnico, in caso di impresa individuale; 

 dai soci o dal direttore tecnico, in caso di società in nome collettivo; 

 dai soci accomandatari o dal direttore tecnico, in caso di società in accomandita 
semplice; 

 dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o dal direttore tecnico o dal 
socio unico persona fisica ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci, in caso di altro tipo di società 

4.A) la ricevuta del versamento del contributo stabilito dall’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ( oggi ANAC) determinato per la procedura in 
argomento  nell’importo di €……… 
Il versamento del contributo andrà effettuato secondo le istruzioni operative presenti sul sito 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture al seguente 
indirizzo: http//www.autoritàlavoripubblici.it/riscossioni.html, indicando il codice CIG 
della gara. 
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Il pagamento del contributo costituisce condizione di ammissibilità della procedura, pertanto 
la mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma sarà causa di 
esclusione dalla procedura di gara; 
5.A) la garanzia provvisoria che dovrà essere prestata nelle forme di cui all’art. 75 del 
Codice  ed in conformità a quanto indicato al successivo paragrafo 9.1 sarà pari ad € 
53.900,00; 
6.A) modello GAP  debitamente compilato (allegato 12); 
7.A) eventuale dichiarazione di subappalto, da compilare in conformità all’allegato n. 6. 
8.A) in caso di ricorso all’Avvalimento, la domanda di partecipazione in conformità 
all’Allegato 7 e 7bis corredata della documentazione inerente lo stesso indicata al 
successivo paragrafo 8 in conformità all’art. 49 del Codice; 
9.A) il PASSOE per la presente procedura. Ai sensi di quanto previsto all’art. 6-bis del 
D.lgs. 163/06, nella deliberazione dell’AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012 e nei Comunicati 
del Presidente dell’AVCP 30 ottobre e 16 dicembre 2013, l’ACI procederà alla verifica del 
possesso dei requisiti di carattere generale, economico-finanziario e tecnico-organizzativo 
richiesti nel presente Disciplinare attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile 
dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, salvo che nei casi di cui al comma 3 del 
predetto art. 6-bis del D.Lgs. 163/06 e di cui all’art. 5, comma 3, della suddetta 
Deliberazione, nonché in tutti gli altri casi in cui non fosse possibile ricorrere a tale sistema. 
Ciascun Concorrente, al fine di consentire l’utilizzo da parte dell’Istituto del sistema 
AVCpass, sarà tenuto a registrarsi al Sistema accedendo all’apposito link sul portale AVCP 
(Servizi ed accesso riservato – AVCpass Operatore Economico) secondo le istruzioni ivi 
contenute e richiedere il PassOE per la presente procedura. Le indicazioni operative per la 
registrazione nonché i termini e le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento, la 
consultazione dei dati e il caricamento dei documenti sono presenti sul sito: www.avcp.it . Si 
segnala che, nel caso di partecipazione alla presente procedura da parte di Concorrenti non 
registrati presso il sistema AVCpass, l’ACI provvederà, con apposita comunicazione, ad 
assegnare loro un termine congruo per l’effettuazione della predetta registrazione.  
5.2  BUSTA B “OFFERTA TECNICA” 

L’offerta tecnica deve essere costituita da una breve relazione (massimo 20 facciate formato 
A4), redatta con interlinea singola, carattere Times New Roman 12, che indichi in modo 
chiaro e sintetico: 

 Descrizione dei supporti tecnologici ed informatici per la gestione del magazzino, 
integrabili con il sistema SAP in uso presso ACI 

 numero delle risorse impiegate e descrizione delle relative competenze e ruoli verso 
l’utenza ACI per i servizi di magazzino 

 Caratteristiche dei supporti tecnologici ed informatici per i servizi di trasporto e 
spedizione 

 modalità del servizio di spedizione con particolare riferimento alle attività di 
esecuzione, di controllo e di monitoraggio; 

 numero delle risorse impiegate e descrizione delle relative competenze e ruoli verso 
l’utenza ACI per i servizi di trasporto e spedizione 

 eventuali servizi migliorativi e aggiuntivi, rispetto a quanto previsto nel capitolato che 
la Società intende offrire , senza oneri aggiuntivi per l’ACI; 

5.3  BUSTA C “OFFERTA ECONOMICA” 
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La busta debitamente sigillata, dovrà contenere l’offerta economica, formulata in modo 
conforme a quanto di seguito indicato ed in conformità all’allegato n. XXX che costituisce 
parte integrante del presente disciplinare. 
L’offerta economica dovrà essere espressa in cifre e lettere e dovrà essere accompagnata 
dalla dichiarazione di impegno a mantenere l’offerta proposta per tutta la durata contrattuale. 
Nell’offerta economica devono essere separatamente e specificamente indicati gli oneri 
relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta dall’Impresa, che devono 
risultare congrui rispetto all’entità ed alle caratteristiche dei servizi oggetto di appalto. 
Con riferimento al costo del lavoro, quest’ultimo deve essere conforme al costo vigente 
stabilito dal C.C.N.L. di categoria in vigore risultante da atti ufficiali e dalle leggi previdenziali 
ed assistenziali. 
In particolare, ai fini dell’eventuale valutazione di congruità di cui all’art. 86 del Codice come 
specificata al paragrafo 11.7, si farà riferimento alle tariffe individuate dal Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali – Direzione Provinciale del Lavoro attualmente 
vigente. 
5.4  BUSTA D (eventuale)  “Documentazione per verifica ex art. 48 del Codice” 
Si richiede la disponibilità a fornire, fin dalla presentazione delle offerte, la documentazione 
volta a dimostrare il possesso dei requisiti di ordine economico-finanziario e tecnico 
professionale di cui agli artt. 41 e 42 del Codice ed indicati al paragrafo 4.2 del presente 
disciplinare, inserendo la documentazione in argomento nella busta D, che sarà aperta solo 
ed esclusivamente per il concorrente sorteggiato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 48 del 
codice. Tale busta la cui produzione non è obbligatoria ma richiesta esclusivamente a fini 
collaborativi, debitamente sigillata, con in evidenza la dicitura: “Documentazione per la 
verifica ex art. 48 del codice dovrà contenere la seguente documentazione in originale o 
copia conforme all’originale ai sensi del DPR 445/2000, indicata al successivo paragrafo 
12.3 del disciplinare di gara. 
I concorrenti che, già in sede di offerta, hanno presentato tutti i documenti 
comprovanti i requisiti sono ammessi direttamente alla gara. La verifica, pertanto, verrà 
effettuata mediante sorteggio pubblico tra i concorrenti, nella misura minima del 10%, che 
non hanno prodotto la suddetta Busta D. 
6. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE DI OPERATORI ECONOMICI CON IDONEITA’ 
PLURISOGGETTIVA   
6.1 Raggruppamenti Temporanei e Consorzi ordinari di concorrenti o GEIE e Reti di 
imprese. 
Nel caso di partecipazione di R.T.I./consorzi ordinari, le dichiarazioni di parte vanno rese dai 
rappresentanti legali di ciascuna impresa partecipante al raggruppamento o, in caso di  
consorzio, dai rappresentanti legali di tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara 
e dovrà essere presentata la seguente documentazione, a pena di esclusione: 
6.1.1  Nel caso di R.T.I. già formalmente costituito: 

-    il mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito dalle mandanti 
alla mandataria, risultante da scrittura privata autenticata o copia di essa autenticata 

ovvero 

- la dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n.445/2000, corredata di 
copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità, con la quale il 
legale rappresentante del concorrente mandatario (capogruppo) attesta che i 
concorrenti mandanti facenti parte del raggruppamento hanno conferito prima della 
presentazione dell’offerta, in favore della capogruppo, mandato collettivo speciale 
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irrevocabile con rappresentanza, mediante scrittura privata autenticata ai sensi 
dell’art.37, comma 15 del Codice. 
La relativa procura è conferita al legale rappresentante dell’operatore economico 
mandatario. 

6.1.2  Nel caso di  Consorzio ordinario o GEIE già costituiti: 
- l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE o documento dal quale si 

evinca l’appartenenza della società consorziata al consorzio o al GEIE, nel caso di 
successiva adesione, con indicazione del soggetto designato quale capogruppo  

ovvero 

- la dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n.445/2000, corredata di 
copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità, con la quale il 
consorzio/GEIE riporta i dati dell’atto costitutivo del consorzio /GEIE. 

- la dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n.445/2000, in cui si indica, 
ai sensi dell’art. 37, comma 4, del Codice, le parti del servizio che saranno eseguite 
dai singoli operatori economici consorziati o raggruppati.   

Si deve, inoltre, dichiarare che: 
- nessun soggetto partecipa alla presente gara in altra forma, neppure individuale  
- l’impegno a non modificare successivamente la composizione del raggruppamento 

temporaneo o del consorzio ordinario e a rispettare tutte le norme vigenti in materia. 
6.1.3  Nel caso di R.T.I. o Consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti: 

- dichiarazioni sostitutive (in conformità agli Allegati xx e xxx), ai sensi dell’art.47 del 
D.P.R. n.445/2000, corredate di copia fotostatica di un documento d’identità in corso 
di validità, rese dal legale rappresentante di ogni soggetto concorrente che farà parte 
del raggruppamento o del consorzio ordinario attestanti: 

 la volontà di costituire un RTI o un consorzio ordinario di concorrenti o GEIE e a 
quale Impresa raggruppando o consorziata, in caso di aggiudicazione, sarà 
conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ai sensi dei commi 14, 
15, 16 dell’art.37 del Codice; 

 di rendere procura al legale rappresentante del soggetto mandatario, il quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

 di non modificare successivamente la composizione del raggruppamento 
temporaneo di impresa o consorzio ordinario e di rispettare tutte le norme vigenti 
in materia; 

 l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si 
conformeranno alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei o 
consorzi ordinari di concorrenti o GEIE, ai sensi degli artt.34 e 37 del Codice; 

 che nessun soggetto partecipa alla procedura di gara in nessuna altra forma, 
neppure individuale. 

6.2   Consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane 
- l’atto costitutivo e Statuto in copia autentica del consorzio con indicazione delle 

imprese consorziate e, nel caso di successiva adesione,  documento dal quale si 
evinca l’appartenenza della società consorziata al consorzio; 
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- la dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per il quale/i il consorzio concorre alla 
gara;  qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende 
che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

6.3   Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete 
6.3.1 Se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, 
n.5: 

- domanda di partecipazione sottoscritta, a pena di esclusione, dall’operatore 
economico che riveste la funzione di organo; 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 7 
marzo 2005, n. 82, ( Codice dell’amministrazione digitale- CAD), con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune che indichi 
per quali imprese la rete concorre e che queste ultime non parteciperanno alla gara 
in qualsiasi altra forma;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete.     

6.3.2 Se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di  
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, 
n.5: 

- domanda di partecipazione sottoscritta, a pena di esclusione, dall’impresa che riveste 
le funzioni organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di 
rete che partecipano alla gara; 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante 
il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa 
mandataria, con indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti 
del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 
qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai 
sensi dell’art. 25 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente 
e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;       

6.3.3 Se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 
rete è sprovvista di organo comune, ovvero se l’organo comune è privo dei requisiti 
di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandatario 

- domanda di partecipazione sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale 
rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 
ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;   

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante 
il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa 
mandataria, con indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti 
del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete;  

ovvero 



 

 23 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con 
allegate le dichiarazioni rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete 
attestanti: 

o a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

o l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia con riguardo ai raggruppamenti temporanei 

o le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete.      

6.4  La dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 e 
s.m.i., con la quale il concorrente attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi 
nelle condizioni previste dall’art.38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), 
m-bis), m-ter), m-quater), del Codice,  

 nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di 
rete e GEIE deve essere resa, a pena di esclusione, da tutti gli operatori economici 
che partecipano alla procedura in forma congiunta: 

 nel caso di consorzi di cui all’art.34, comma 1, lett. b) e c) del Codice dei contratti, le 
dichiarazioni di parte vanno rese, a pena di esclusione,  anche dai consorziati per 
conto dei quali il consorzio concorre ed indicati  come esecutori  dell’appalto. 

I requisiti relativi alla capacità economico-finanziaria e tecnica devono essere posseduti nella 
misura indicata al paragrafo 4.2 lettera c.1) del presente disciplinare. 
Ciascun componente del RTI o consorzio o GEIE o aggregazioni di imprese di rete è tenuto 
ad osservare, in proprio e nei rapporti con eventuali subcontraenti, gli obblighi di tracciabilità 
di cui alla legge n.136/2010 e s.m.i. Pertanto la mandataria deve rispettare, nei pagamenti 
effettuati verso le mandanti, le clausole di tracciabilità che devono, altresì, essere inserite nel 
contratto di mandato.  
Nel caso di consorzi stabili, qualora il consorzio esegua direttamente le attività, lo stesso 
dovrà osservare gli obblighi di tracciabilità nei rapporti con l’ACI e con i subcontraenti. 
Nell’ipotesi in cui il consorzio indichi le imprese esecutrici, queste ultime devono avere un 
conto dedicato sul quale il consorzio, a seguito del pagamento da parte dell’ACI sul conto 
dedicato dello stesso, effettua a sua volta il pagamento. 
Si precisa che la documentazione richiesta al paragrafo 5.1(Busta A: “Documentazione 
amministrativa”) dovrà essere presentata in conformità a quanto di seguito indicato: 
il contributo a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici dovrà essere eseguito 
dalla società mandataria (o designata tale) ovvero, in caso di consorzio, dal consorzio 
medesimo. In caso di rete di Imprese si rinvia a quanto disciplinato al par. 6.3; 

o la garanzia provvisoria, 
a) in caso di GEIE, R.T.I., Consorzi ordinari di concorrenti e reti di imprese costituendi, dovrà 
essere intestata a tutte le imprese partecipanti al GEIE, al RTI,. alla rete di imprese o al 
consorzio, singolarmente specificati; 
b) in caso di GEIE, R.T.I. e Consorzi ordinari di concorrenti costituiti, dall’impresa 
mandataria/capogruppo (o designata tale) ovvero, in caso di Consorzio di cui all’art. 34, 
comma 1, lett. b) e c), dal Consorzio medesimo;  
c) in caso di Rete di imprese: 
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- dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune, nel caso di rete di 
imprese in cui la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica; 
- dall’impresa che riveste la funzione di organo comune nonché da ognuna delle imprese 
aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara, se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica, 
- dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria se la rete è dotata 
di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 
per assumere la veste di mandataria, ovvero (in caso di partecipazione nelle forme da 
raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara.  

il modello GAP dovrà essere presentato dai rappresentanti legali di ciascuna impresa 
partecipante alla procedura di gara, secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 5, del D.L. n. 
629/1982, convertito in Legge n. 726/1982. 
Per quanto non espressamente indicato, si rinvia all’art.37 del Codice. 
7. SUBAPPALTO   
La società potrà avvalersi del subappalto ad esclusione dei servizi di magazzinaggio, 
deposito e custodia del materiale. 
È ammesso il subappalto secondo le modalità stabilite nell’art.118 del Codice, nei limiti del 
30% della attività oggetto dell’appalto e previo consenso dell’ACI subordinato alla verifica del 
possesso in capo al subappaltatore dei requisiti di legge. 
Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell'aggiudicatario 
che rimane unico e solo responsabile nei confronti dell'ACI delle prestazioni subappaltate.  
L'affidamento in subappalto, ai sensi del richiamato art.118 del Codice, è sottoposto alle 
seguenti condizioni: 

 il concorrente, all'atto della presentazione dell’offerta, deve indicare i servizi o le parti 
di servizio che intende subappaltare, specificandoli anche in termini di valore 
percentuale. La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto non 
comporta l’esclusione dalla gara ma rappresenta impedimento per l’aggiudicatario a 
ricorrere al subappalto.   

 l’aggiudicatario deve depositare il contratto di subappalto almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni, con allegata la 
dichiarazione di cui all’art.118, comma 8 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di collegamento o controllo con il titolare 
dell’impresa subappaltatrice, a norma dell’art.2359 del cod.civ.;  

 con il deposito del contratto di subappalto l'appaltatore deve, altresì, trasmettere la 
dichiarazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
partecipazione di carattere generale cui all’art.38 del Codice  

 non devono sussistere, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti 
dall’art. 67 d.Lgs.n.159/2011 e s.m.i;  

 l’inserimento, nel contratto di subappalto, della seguente clausola:  
“La Società, in qualità di subappaltatore della società ………….…….., nell’ambito del 
contratto sottoscritto con l’ACI, identificato dal numero di CIG n. …………………..,, assume 
tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della L.n.136/2010 e s.m.i. 
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La Società, in qualità di subappaltatore della società ..……..……., si impegna a dare 
immediata comunicazione all’ACI ed alla Prefettura-Ufficio territoriale della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità.” 
L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 
Non è consentito affidare il subappalto a soggetti che in qualunque forma abbiano 
partecipato al presente appalto. 
È fatto obbligo all'aggiudicatario, ai sensi dell'art.118, comma 3 del Codice, di trasmettere, 
entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle 
fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso affidatario corrisposto al subappaltatore, 
con l'indicazione delle relative ritenute di garanzia effettuate. In ogni caso l'ACI pagherà i 
corrispettivi per la fornitura alla Società aggiudicataria, restando escluso ogni rapporto 
economico diretto con le società subappaltatrici. 
Per quanto non espressamente indicato, si rinvia all’art.118 del Codice 
8. AVVALIMENTO 
Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato o aggregato in rete di cui al paragrafo 4.1 
potrà soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, 
finanziario, tecnico, organizzativo richiesti per la partecipazione alla gara, avvalendosi dei 
requisiti di un altro soggetto ai sensi dell’art.49 del Codice.  
In tal caso, il concorrente dovrà inserire nella Busta A, la seguente documentazione: 

 Dichiarazione (Allegato n. 7) resa dal legale rappresentante del soggetto 
concorrente (ausiliato), sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai 
sensi dell’art.47 del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i., verificabile ai sensi dell’art.48 del 
Codice, con la quale attesta: 

 i requisiti di ordine speciale di cui il soggetto concorrente risulti carente e dei 
quali si avvale; 

 le complete generalità del soggetto ausiliario ed i requisiti di ordine speciale 
da questi posseduti e messi a disposizione del soggetto concorrente ausiliato; 

 Dichiarazione (allegato n. 7bis) resa dal legale rappresentante del soggetto 
ausiliario, sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi 
dell’art.47 del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i., con la quale attesta: 

 le proprie generalità; 
 il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del Codice, nonché 

il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 
 di obbligarsi nei confronti del soggetto concorrente (ausiliato) e dell’ACI a 

fornire i propri requisiti di ordine speciale dei quali è carente il soggetto 
concorrente, nonché di mettere a disposizione, per tutta la durata 
contrattuale, le relative risorse; 

 di non partecipare alla gara né in forma singola, né in forma di RTI/Consorzio, 
né in qualità di ausiliario di altro concorrente; 

 Originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto;  

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente, si applicano anche 
nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara.    
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Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in 
luogo del suddetto contratto l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale 
discendono, nei confronti del soggetto ausiliato, i medesimi obblighi previsti dalla normativa 
antimafia per il concorrente, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara.     
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti di ACI in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di 
un concorrente e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 
requisiti. 
Per quanto non espressamente indicato si rinvia all’art. 49 del Codice. 
9. -  GARANZIE 
9.1. Garanzia provvisoria  
A garanzia di tutte le obbligazioni derivanti dalla partecipazione alla presente gara, 
compreso l’eventuale pagamento della sanzione pecuniaria come indicato al paragrafo 4.5 
del disciplinare, i partecipanti, a pena di esclusione, dovranno costituire una garanzia 
provvisoria in favore di ACI, per un valore pari  al 2% del valore totale dell’appalto ossia pari 
ad € 55.999,99 secondo le modalità di cui all’art.75, comma 3° del Codice. 
La garanzia, da produrre in originale o copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del DPR 
445/2000 e s.m.i. , con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito,  può essere 
costituita nelle forme indicate dal citato articolo 75; a tal fine si precisa   

o in caso di fideiussione:  bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti 
nell’albo di cui all’articolo 106 del D.lgs. 1 settembre 1993 n.385 che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività  di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del 
D.lgs. 24 febbraio 1998, n.58; 

o in caso di prestazione della cauzione provvisoria o in contanti o in titoli del debito 
pubblico: dovrà  essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o 
assicurativo o altro soggetto di cui al comma 3 dell’art. 75 del Codice, contenente 
l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore 
dell’Ente, valida fino alla data di emissione del certificato di verifica di conformità di 
cui all’articolo 324 del DPR 207/2010 e s.m.i. o comunque decorsi 12 ( dodici) mesi 
dalla data di conclusione dei servizi.         

La garanzia dovrà avere quale beneficiario l’ACI, essere riferita alla gara in oggetto e 
prevedere le clausole previste all’art.75 del Codice; in particolare deve prevedere 
espressamente : 

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il 
debitore; 

 la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art.1957, comma 2 del 
codice civile; 

 l’operatività della stessa entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta di ACI; 

 validità per 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta, con 
impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta di ACI, per la durata di 
ulteriori novanta giorni, qualora al momento della scadenza della garanzia stessa non 
sia ancora in pervenuta l’aggiudicazione; 
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 la dichiarazione in originale di impegno del fideiussore, corredata di copia del 
documento di identità, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto di cui all’art. 113 del Codice, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, 
valida fino alla data di emissione del certificato di verifica di conformità di cui 
all’articolo 324 del DPR 207/2010 e s.m.i. o comunque decorsi 12 ( dodici) mesi dalla 
data di conclusione dei servizi.         

In caso di RTI, aggregazioni di imprese di rete  o consorzi o GEIE o partecipanti con idoneità 
plurisoggettiva non ancora costituiti, la  garanzia deve essere tassativamente intestata a tutti 
gli operatori che costituiranno il  RTI, il  Consorzio, l’aggregazione di imprese di rete, il GEIE, 
singolarmente specificati. 
La mancata presentazione della garanzia ovvero la presentazione di una garanzia di valore 
inferiore costituirà causa di esclusione.  
La garanzia verrà escussa nei casi previsti dal presente disciplinare e dalla legge, in 
particolare, per la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario nonché, ai 
sensi dell’articolo 48 del Codice dei contratti, nel caso in cui il concorrente non fornisca la 
prova in ordine al possesso dei requisiti economici, finanziari e tecnici di partecipazione o nel 
caso di dichiarazioni mendaci. 
L’importo della garanzia provvisoria è ridotto del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori 
economici ai quali sia stata rilasciata, dagli organismi accreditati, la certificazione del sistema 
di qualità conforme alle norme europee ai sensi dell’art. 75, comma 7 del Codice. 
In ogni caso, per fruire di tale beneficio, l’operatore economico dovrà allegare alla garanzia: 

a) copia semplice, con dichiarazione di conformità all’originale, della certificazione di 
qualità in corso di validità, rilasciata all’impresa concorrente; 

b) in alternativa, dichiarazione resa dal legale rappresentante che attesti il possesso 
della certificazione di qualità e riporti tutti i dati e le informazioni contenute nel 
certificato originale.  

Si precisa che l’importo della cauzione è ridotto del 50% per le ditte concorrenti in possesso 
di certificazioni del sistema di qualità ai sensi delle norme europee come meglio specificate 
all’art. 75 comma 7 del Dlgs. 163/2006 e smi. In tal caso la ditta concorrente deve 
specificare, in sede di offerta, il possesso di tale requisito e produrre la relativa 
documentazione in originale o copia autentica. In caso di: 

 partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 37, comma 2, del Codice, o 
consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. e), del Codice, il 
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le 
imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in 
possesso della predetta certificazione; 

 partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il 
raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle 
prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume 
nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

 partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34, comma 1, del Codice, il 
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio; 

 partecipazione in rete d’imprese tutte le imprese che costituiscono la rete siano in 
possesso della predetta certificazione.   

Alle fideiussioni ed alle polizze relative alla garanzia provvisoria rilasciate da Istituti di 
Credito, Compagnie assicuratrici o Intermediari Finanziari autorizzati deve essere 
allegata una idonea dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. n.445/2000, 
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accompagnata da copia di un documento di riconoscimento del sottoscrittore, da cui 
si evinca inequivocabilmente l’identità, la qualifica ed i poteri di rappresentanza 
dell’agente che ha sottoscritto la cauzione. Si intendono per soggetti firmatari gli agenti, i 
broker, i funzionari e comunque i soggetti muniti di poteri di rappresentanza dell’Istituto di 
credito o Compagnia assicurativa che emette il titolo di garanzia. In alternativa la garanzia 
dovrà essere corredata da autentica notarile circa la qualifica i poteri e l’identità dei soggetti 
firmatari il titolo di garanzia, con assolvimento della imposta di bollo.   
La garanzia provvisoria dell’impresa risultata aggiudicataria verrà svincolata dopo l’avvenuta 
dimostrazione della costituzione della garanzia definitiva, a meno che quest’ultima non 
venga costituita mediante integrazione di quella provvisoria. 
Le garanzie provvisorie delle imprese non aggiudicatarie saranno restituite dopo che sarà 
stato aggiudicato l’appalto e comunque entro un termine non superiore a 30 giorni 
dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della 
garanzia. 
La presentazione di cauzioni provvisorie inferiori  o prive delle caratteristiche richieste 
costituirà causa di esclusione dalla procedura di gara.  
Per quanto non espressamente indicato, si rinvia all’articolo 75 del Codice. 
9.2 - Garanzia Definitiva 
Entro i termini previsti al paragrafo n. 14 (stipula contratto) del presente disciplinare, la 
Società aggiudicataria dovrà costituire una garanzia fideiussoria definitiva in favore dell’ACI, 
con validità per l’intero periodo di vigenza del contratto, nella misura del 10% del 
corrispettivo contrattuale, ovvero delle ulteriori percentuali nelle ipotesi e secondo le forme e 
le modalità di cui all’art.113 del Codice. 
L’importo della garanzia provvisoria è ridotto del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori 
economici ai quali sia stata rilasciata, dagli organismi accreditati, la certificazione del sistema 
di qualità conforme alle norme europee ai sensi dell’art. 75, comma 7 del Codice. 
La mancata ed immotivata costituzione della garanzia fideiussoria determina la decadenza 
dall’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria di cui all’art.75 del Codice da 
parte di ACI che aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue in graduatoria.  
La cauzione copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del contratto e cessa di 
avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dallo stesso. 
Qualora, nel corso di svolgimento del contratto, l’ammontare della garanzia dovesse ridursi, 
l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro secondo quanto espressamente previsto nel 
contratto. 
Per quanto non espressamente indicato, si applica l’art. 113 del Codice. 

10. - MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE  
L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base 
dei criteri di cui all’art.81, 1° comma, e art. 83 del D.Lgs. n.163/06, determinata tenendo 
conto dell’offerta economica, del piano tecnico-organizzativo e sistema qualità per la 
gestione dei servizi, nonché dei servizi aggiuntivi offerti senza ulteriori oneri per l’ACI, sulla 
base delle relazioni presentate dalla Società. 
 
Saranno escluse le offerte: 
- espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri 
o che non rispondano alle condizioni minime descritte nello schema di contratto; 
- nelle quali fossero sollevate eccezioni di qualsiasi natura alle condizioni di prestazioni del 
servizio specificate nello schema di contratto ovvero che siano sottoposte a condizione. 
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L’apertura dei plichi e la lettura delle offerte avverrà in seduta pubblica, previa 
comunicazione sul sito istituzionale dell’Ente, www.aci.it sez. Amministrazione Trasparente, 
sottosezione bandi di gara - servizi, presso la sede dell’Ente di via Marsala 8, 00185 Roma, 
a cura della Commissione nominata dall’ACI, la quale procederà alla verifica dell’integrità dei 
plichi pervenuti, della tempestività della ricezione e della presentazione della 
documentazione richiesta. A tale seduta nonché a quella di lettura delle offerte economiche, 
potrà assistere un rappresentante della società. 

 
Alle offerte ammesse, la Commissione attribuirà un punteggio come di seguito determinato: 
 
a) PREZZO :         Punti max 70 
Di cui: 

 Per il servizio di cui al punto 1 lettera a)             Punti max 35,00 di cui:  
 Costo giornaliero per posto pallet             Punti max  30,00 
 Costo giornaliero per metro lineare    Punti max 03,00 
 Costo giornaliero per metro quadrato  Punti max 02,00 
 

 Per il servizio di cui al punto 1 lettera b)   Punti max 35,00 di cui ; 
 Media ponderata delle spedizioni A (ordinarie) Punti max 25,00 
 Media ponderata delle spedizioni B (celeri)  Punti max 05,00 
 Media ponderata delle spedizioni C1 (espresse) Punti max 03,00 
 Media ponderata delle spedizioni C2 (espresse) Punti max 02,00 

 
Il punteggio massimo per singola prestazione verrà attribuito all’offerta che risulterà la 
più bassa tra quelle presentate; a quelle con prezzo superiore sarà attribuito un minor 
punteggio determinato dal confronto proporzionale con la suddetta offerta più bassa, 
secondo la seguente formula: 
 
(Migliore offerta per    / offerta confrontata    x     (punteggio massimo per 
singola prestazione)      singola prestazione) 

 
Il costo complessivo considerato si riferisce all’intera attività di gestione del magazzino 
e del servizio di spedizione, dall’acquisizione all’archiviazione e spedizione del 
materiale. 

 
Ai fini dell’aggiudicazione verrà preso in considerazione il costo complessivo dell’intero 
servizio comprensivo di tutti gli strumenti, dotazioni ed apparecchiature, nonché la fornitura 
di tutte le prestazioni previste nel contratto e nell’offerta della società. 
 
In relazione all’attività “unatantum” di prelievo, trasporto e consegna del materiale ACI dagli 
attuali magazzini gestiti dalla Società Lacchi siti in Roma, Via Casilina ai magazzini della 
società, l’Ente aggiudicherà il servizio al fornitore che avrà presentato l’offerta più bassa. In 
ogni caso l’Ente si avvale della facoltà di non aggiudicare il servizio. 
 
b) PROGETTO TECNICO-ORGANIZZATIVO E SISTEMA QUALITA’:      Punti max 30 
 
Per la valutazione del progetto tecnico-organizzativo e del sistema di qualità offerto in termini 
di gestione del servizio, di soluzioni, di strumenti, di metodologie e tecniche organizzative e 
procedurali, informatiche e di integrabilità con il sistema SAP dell’Ente, volte a dare 
maggiore completezza, in termini qualitativi, ed ottimizzare lo svolgimento dell’incarico   
(relazione non superiore alle 20 pagine), La Commissione Giudicatrice, per ciascun 
concorrente, attribuirà “un provvisorio punteggio di qualità” sulla base della 
documentazione tecnica presentata, così come di seguito indicato: 

http://www.aci.it/


 

 30 

 

  PARAMETRI 
Punteggio 
max 30 

   1 Descrizione dell’ ”avvio” e della “messa a regime” del servizio: 
Contenuti: 
specificare il piano che sarà adottato. 
 
 
 

RANGE 0-4 
Insufficiente 0 
Scarso 1,20 
Sufficiente 
2,04 
Buono 2,80 
Ottimo 4,00 

 
2 Logistica di magazzino: 

 Contenuti: 
 Specificare le caratteristiche funzionali e organizzative del 

magazzino centralizzato, della tipologia/funzionalità delle 
attrezzature,la sua accessibilità, planimetria , locazione, distanza 
dalla sede dell’Automobile Club d’Italia, sito in Via Marsala n. 8; 

 Specificare le caratteristiche dei mezzi ed attrezzature tecniche e 
tecnologiche, di strutture logistiche, organizzative e di risorse idonee 
per qualità e quantità, all’attività di magazzinaggio;  

 Specificare l’organigramma e funzionigramma del personale 
impiegato, il numero delle risorse impiegate e descrizione delle 
relative competenze e ruoli verso l’utenza ACI per i servizi di 
magazzino; 

 Caratteristiche dei supporti tecnologici ed informatici per la 
gestione del magazzino, integrabili con il sistema SAP in uso presso 
ACI; 

 Specificare altro di pertinenza, ricomprese eventuali proposte 
innovative e aggiuntive offerte. 

RANGE 0-10 
Insufficiente 0 
Scarso 5 
Sufficiente 6 
Buono 8 
Ottimo 10 

 

3 Spedizioni e trasporto  
Contenuti: 

 Specificare le caratteristiche funzionali e organizzative del servizio 
di spedizione e trasporto, spedizione con particolare riferimento alle 
attività di esecuzione, di controllo e di monitoraggio e alle 
caratteristiche degli automezzi utilizzati.  

RANGE 0-10 
Insufficiente 0 
Scarso 5 
Sufficiente 6 
Buono 8 
Ottimo 10 

 
4  Possesso della certificazione ambientale ISO 14001:2004 EA 31 a, o 

altra equivalente, in corso di validità, certificato, per il settore 
logistica:  trasporti, magazzinaggio e spedizione 

RANGE 0 - 3 

 
Per la valutazione dei suddetti elementi tecnici la Commissione utilizzerà un grado di 
preferenza utilizzando quattro possibilità di giudizio:  
 
INSUFFICIENTE: quando l’offerta non soddisfa in modo idoneo il parametro di riferimento 
circa i requisiti funzionali, prestazionali dei contenuti proposti ; 
SCARSO: quando l’offerta non soddisfa in modo sufficiente il parametro di riferimento circa i 
requisiti funzionali, prestazionali dei contenuti proposti; 
SUFFICIENTE: quando l’offerta soddisfa in modo minimale il parametro di riferimento circa i 
requisiti funzionali, prestazionali dei contenuti proposti; 
BUONO: quando l’offerta soddisfa in modo adeguato il parametro di riferimento circa i 
requisiti funzionali, prestazionali dei contenuti proposti; 
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OTTIMO: quando l’offerta soddisfa in modo ottimale il parametro di riferimento circa i requisiti 
funzionali, prestazionali dei contenuti proposti. 
 
Nel caso in cui l’offerente non indichi uno dei suddetti elementi sarà attribuito un punteggio 
pari a zero. 
 
c) SERVIZI AGGIUNTIVI :                  Punti max 3 
La Società dovrà indicare eventuali servizi aggiuntivi e/o prestazioni professionali accessorie 
che si impegna a fornire al fine di valorizzare le prestazioni e gli obiettivi oggetto del 
contratto senza alcun onere aggiuntivo per l’Ente né si limitino a variare od ottimizzare le 
prestazioni già richieste. 
A seguito dell’esame delle offerte – tecniche ed economica, la Commissione procederà alla 
formazione della graduatoria delle offerte ricevute.  
In caso di parità di punteggio complessivamente raggiunto dalle singole offerte presentate, il 
servizio sarà affidato alla Società che offrirà, previa richiesta dell’ACI, il miglioramento più 
elevato dell’offerta iniziale relativamente al prezzo di cui alla lettera a). 
Resta inteso che in caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello in lettere, sarà 
ritenuto valido il prezzo più vantaggioso per ACI. 
Ferme restando le ulteriori conseguenze previste dalla legge, l’aggiudicazione verrà 
revocata e, pertanto resterà senza effetto qualora il concorrente aggiudicatario abbia reso 
dichiarazioni false ovvero negli altri casi previsti dalla legge. In tali casi l’ACI procederà alla 
revoca e potrà aggiudicare il servizio al secondo classificato.  
Resta inteso che l’aggiudicazione avverrà ad esclusivo giudizio dell’ACI e, quindi ogni 
determinazione assunta nel merito deve considerarsi insindacabile. Pertanto l’ACI potrà 
anche non prescegliere alcuna offerta provvedendo, come meglio riterrà opportuno, in 
conformità alle leggi in materia al servizio oggetto della presente procedura. 
11. - FASI DELLA PROCEDURA DI GARA 
11.1 - Apertura dei plichi   
L’apertura dei plichi avverrà in seduta pubblica alle orexxxx del xxx presso la sede 
dell’Ente di via Marsala 8, 00185 Roma, a cura della Commissione nominata dall’ACI, ai 
sensi dell’articolo 84 del Codice, la quale procederà ad effettuare le seguenti operazioni: 

 verifica dell’integrità dei plichi pervenuti e della tempestività della loro ricezione; 

 apertura dei plichi medesimi e verifica della presenza delle tre buste, integre e 
chiuse, A, B, C ed, eventualmente, D;  

 apertura della busta A (Documentazione Amministrativa) di tutti i plichi pervenuti e 
constatazione della presenza dei documenti richiesti ed ivi contenuti; 

 acquisizione agli atti delle buste B (Offerta tecnica) e C (Offerta economica), che 
verranno conservate chiuse ed integre fino alla relativa apertura nelle apposite 
sedute pubbliche; 

 Acquisizione agli atti delle buste D, ove presentate, che verranno conservate chiuse 
ed integre fino alla loro eventuale apertura. 

Con avviso pubblicato sul sito ACI verranno indicati il giorno e l’ora della seduta pubblica 
11.2  Verifica della documentazione amministrativa 
La  Commissione, sulla base della documentazione amministrativa contenuta nella Busta “A” 
– Documentazione amministrativa - procede a: 



 

 32 

 verificare la correttezza formale e la completezza della documentazione ed in caso 
negativo tenuto conto di quanto indicato al paragrafo 4.5, ad escludere dalla gara i 
concorrenti cui esse si riferiscono; 

 verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, lett.b) e c) 
del Codice concorrono non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in 
caso positivo ad escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato; 

 verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento 
temporaneo, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero 
anche in forma individuale qualora gli stessi  abbiano partecipato alla gara medesima 
in raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzio 
ordinario, di concorrenti ed in caso positivo ad escluderli dalla gara. 

11.3  - Sorteggio e verifica documentazione ex art. 48 delle società sorteggiate 
Terminata la fase di verifica della documentazione amministrativa (Busta A) la Commissione 
procederà in seduta pubblica a: 

 Comunicare le Società ammesse ed escluse 

 Sorteggiare un numero di offerenti non inferiore al 10% delle offerte ammesse, 
arrotondato all’unità superiore, da sottoporre al controllo sul possesso dei requisiti, ai 
sensi dell’art. 48, comma 1° del codice.  

Il controllo, come espresso nel paragrafo 13  sarà effettuato ai sensi dell’art. 6-bis, comma 1, 
del Codice e della deliberazione AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012, attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCPass, reso disponibile dall’Autorità stessa. 
Qualora la documentazione presente nel sistema AVCPass non sia esaustiva o completa, ai 
concorrenti sorteggiati sarà richiesto di comprovare, entro 10 giorni dalla data della richiesta 
medesima il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico professionale 
richiesti nel bando di gara, presentando la documentazione appresso indicata in originale o 
copia dichiarata conforme all’originale, ai sensi del DPR 445/2000, che dovrà pervenire in 
plico all’indirizzo di cui al paragrafo n. xxxxxx con in evidenza la dicitura . “Documentazione 
per la verifica ex art. 48 del Codice”: 
per il possesso dei requisiti di idoneità professionale richiesti al paragrafo III.2.2 
lettera b) del bando ed al paragrafo 4.2) del disciplinare b.2, b.3, b.4, b.5 e b.6: 

-originale o copia conforme all’originale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, delle licenze 
indicate in corso di validità; 
- per il requisito indicato al punto b.4, originale o copia conforme all’originale, ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000, della certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 in corso di validità 
rilasciata da un ente di certificazione accreditato ACCREDIA o da altro ente di 
accreditamento firmatario degli accordi di mutuo riconoscimento nel settore specifico ENIISO 
9001:2008 per l’erogazione di servizi di magazzinaggio e trasporto 
per il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria richiesti al paragrafo 
III.2.2 lettera c) del bando ed al paragrafo 4.2) del disciplinare : 
copia conforme dei bilanci consuntivi o dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 
del DPR n. 445/2000, rilasciata dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della 
società attestante la misura (importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del fatturato 
specifico richiesto nel triennio 2012-2013-2014 

      ovvero 
produzione di certificati rilasciati dalle amministrazioni committenti e/o dichiarazioni dei 
privati che attestino il possesso dell’ammontare dei compensi percepiti nel triennio 2012-
2014 di cui al par. 4.2 c1 
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      ovvero 
fatture attestanti la misura (importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del fatturato 
specifico di cui al punto   del bando di gara; 
 
per dimostrare il possesso dei requisiti di capacità tecnica indicati al paragrafo III.2.3. 
del bando ed al paragrafo 4.2 ai punti d.1), d.2) e d.3) del Disciplinare: 
- estratto del libro dei cespiti ovvero altra documentazione attestante la disponibilità delle 
attrezzature tecniche necessarie per lo svolgimento del servizio nelle forme consentite dal 
codice civile  (proprietà, locazione, comodato, ecc);  
- copia conforme all’originale del contratto lavoro e del cedolino stipendio del dipendente in 
possesso delle abilitazioni di preposto all’albo degli autotrasportatori e degli spedizionieri 
rilasciato da istituzioni pubbliche con esperienza di almeno 3 anni con relativo curriculum; 
- copia conforme all’originale del contratto di proprietà o di locazione dell’immobile ad uso 
magazzino.   

per dimostrare il possesso del requisito di capacità tecnica indicato al paragrafo 
III.2.3. del bando ed al paragrafo 4.2 al punto d.4) del Disciplinare: 
- originale o copia conforme all’originale della certificazione OHASAS 18000 dei sistemi di 
gestione della sicurezza, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee 
ovvero dichiarazione dell’ENTE certificatore accreditato che sono in corso le procedure per il 
rilascio della certificazione. 

Si fa presente che non saranno accettati documenti scannerizzati. 
Nel caso in cui i concorrenti sorteggiati abbiano già provveduto a produrre la Busta D, la 
Commissione si riserva di procedere all’apertura della stessa ed alla constatazione della 
presenza dei documenti richiesti.  
Qualora il concorrente non sia in grado, per giustificati motivi, di presentare la 
documentazione richiesta, può provare il possesso dei requisiti in argomento mediante 
qualsiasi altro documento ritenuto idoneo dall’Ente. 
Qualora il numero dei concorrenti sia pari od inferiore a cinque, l’ACI si riserva di non 
procedere al sorteggio e di richiedere a tutti i concorrenti di comprovare il possesso dei 
requisiti economico - finanziari e tecnico - professionali.  
In una o più sedute riservate, la Commissione procederà a verificare l’idoneità della 
documentazione presentata ai fini della dimostrazione della sussistenza dei requisiti di 
capacità economica e tecnica di cui agli artt. 41 e 42 del Codice. 
Qualora la documentazione richiesta non venga fornita nel termine indicato senza 
giustificato motivo ovvero non siano confermate le dichiarazioni contenute nella 
documentazione di gara, l’ACI procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, 
all’escussione della cauzione provvisoria ed alla segnalazione del fatto all’Autorità per la 
Vigilanza sui contratti pubblici ai sensi dell’art. 48 del Codice e dell’art. 8, comma 1 del DPR 
207/2010 ai fini dei provvedimenti di cui all’art. 6 comma 11 del Codice. L’Autorità dispone, 
altresì, la sospensione da uno a dodici mesi del concorrente dalla partecipazione alle 
procedure di affidamento.  
In ogni caso l’ACI si riserva la facoltà di chiedere chiarimenti, integrazioni dei documenti 
presentati a supporto della verifica. 
Si fa presente che il procedimento di verifica dei requisiti generali dell’operatore economico 
partecipante alla procedura di gara avverrà secondo le modalità previgenti al sistema 
AVCPASS, introdotto con delibera AVCP n.111 del 20 dicembre 2012 per dare attuazione 
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all’art.6-bis del Dlgs n.163/2006 secondo la nuova formulazione introdotta dall’art.20, comma 
1, lettera a) della Legge n.35 del 2012, in quanto il termine di avvio è stato ulteriormente 
prorogato al 30 giugno 2014 in virtù del d.lg n.150/2013, c.d. “Decreto milleproroghe”.  
11.4  Apertura delle offerte tecniche 
La seduta pubblica di apertura delle offerte tecniche (Buste B) si aprirà con la 
comunicazione delle Società ammesse ed escluse a seguito dei risultati relativi alla verifica 
della documentazione, di cui all’art. 48 del Codice, delle sorteggiate. 
Si procederà, quindi, all’apertura delle buste contenenti l’offerta tecnica (Busta B) ed alla 
constatazione della presenza dei documenti ivi contenuti. 
11.5 - Valutazione offerte tecniche 
La Commissione procederà, in una o più sedute riservate, all'esame ed alla valutazione delle 
offerte tecniche formulate dalle Società ammesse ed alla attribuzione dei relativi sotto-
punteggi e punteggi sulla base dei parametri indicati al precedente paragrafo XXX. 
11.6 - Apertura delle offerte economiche 
La seduta pubblica di apertura delle offerte economiche si aprirà con la lettura dei punteggi 
assegnati alle offerte tecniche. 
Si procederà con l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica (Busta C), la lettura dei 
prezzi offerti ed alla formazione della graduatoria provvisoria delle offerte ricevute  sulla base 
dei parametri indicati al paragrafo 10 del presente disciplinare. 
11.7 - Verifica delle offerte economiche 
La Commissione procederà, in seduta riservata, a valutare la congruità delle offerte ai sensi 
degli art.86, commi 2 e 3 del Codice. Quando un’offerta appaia anormalmente bassa, l’Ente 
richiederà all’offerente le giustificazioni relative al prezzo, ai sensi dell’art.87 ed in conformità 
alla procedura di cui all’art.88 del Codice. 
Ove l’esame delle giustificazioni, richieste e prodotte per iscritto, non dovesse risultare 
sufficiente per le valutazioni di congruità, l’ACI procederà all’instaurazione del contraddittorio 
scritto ed orale convocando l’offerente e invitandolo a fornire gli ulteriori elementi che ritenga 
utili in aggiunta a quelli già presentati; all’esito del procedimento di verifica, l’ACI procederà 
all’eventuale esclusione dell’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti, risulti, nel 
suo complesso inaffidabile. 
Alla suddetta verifica verrà sottoposta la prima migliore offerta, se la stessa appaia 
anormalmente bassa e, se ritenuta anomala, l’ACI procederà nella stessa maniera 
progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte fino ad individuare quella non 
anomala. 
L’ACI si riserva la facoltà, ai sensi del comma 7 dell’art. 88 del Codice, di procedere 
contemporaneamente alla verifica dell’anomalia delle migliori prime cinque offerte, fermo 
restando quanto previsto dallo stesso art.88 in merito ai tempi ed alle modalità del 
procedimento di verifica. 
La Commissione, all’esito delle valutazioni di competenza, curerà quindi la redazione della 
graduatoria finale, provvedendo all’aggiudicazione provvisoria, in seduta pubblica. 
11.8 -  Informazioni generali relative alle sedute pubbliche 
Si precisa che la data e l’ora di svolgimento delle sedute aperte al pubblico, nonché le 
eventuali modifiche che dovessero sopraggiungere, saranno comunicate almeno 24 ore 
prima dello svolgimento della seduta stessa mediante pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’Ente www.aci.it.  
La data indicata avrà valore di notifica agli effetti di legge. 

http://www.aci.it/
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Alle sedute pubbliche potranno assistere i legali rappresentanti delle società o loro delegati, 
purché muniti di delega scritta e di un documento d’identità valido. 
L’accesso e la permanenza dei rappresentanti dell’impresa nei locali dell’Ente per assistere 
alle operazioni di gara sono subordinati al rispetto delle procedure di accesso e di sicurezza 
in vigore presso la sede centrale. 
In ogni caso si precisa che: 
- in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione nel corso della 

procedura di gara, verrà data segnalazione all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
che provvederà ai sensi dell’art. 38, 1-ter del Codice 

- le offerte inviate non vincoleranno in alcun modo l’ACI né all’aggiudicazione, né alla 
stipulazione del contratto, mentre i concorrenti sono vincolati fin dal momento della 
presentazione dell’offerta per un periodo pari a 180 giorni dalla scadenza del termine per la 
sua presentazione 

- nel caso di esclusione dalla gara di un concorrente, il plico e le buste contenenti le offerte 
verranno custoditi dall’Ente nello stato in cui si trovano e non verranno restituiti. 

12. AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 
Ai sensi dell'art.11, comma 5 del Codice e dell’art.12, comma 1, l’ACI provvederà 
all’aggiudicazione definitiva, mediante approvazione da parte dell’organo decisionale di cui 
all’articolo…del Manuale delle procedure negoziali. 
L’aggiudicazione definitiva sarà comunicata, a mezzo PEC ( Posta Elettronica Certificata) 
secondo quanto previsto dall’art. 79 , comma 5, lettera a) del Codice.   
L'aggiudicazione definitiva diviene efficace all'esito positivo della verifica, in capo 
all’aggiudicatario, del possesso dei prescritti requisiti di ordine generale e speciale, secondo 
quanto indicato al successivo paragrafo 14. 
Ai sensi dell’art. 83 del D.lgs. 159/2011, in materia di informazioni antimafia, è stata avviata, 
dal responsabile del procedimento, la verifica su tutti i partecipanti al RTI IMBALPLAST srl 
/RCM Italia srl e sull’impresa ausiliaria CTS srl, mediante richiesta alle Prefetture 
territorialmente competenti, e che, in assenza delle suddette informazioni antimafia, la stipula 
del contratto è sottoposta a condizione risolutiva (art. 92, commi 2 e 3, d.lgs. 159/2011). 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del concorrente collocato 
al primo posto della graduatoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente secondo 
classificato; in caso di ulteriore impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i 
successivamente collocato/i nella graduatoria finale. 
13. VERIFICA SUL POSSESSO DEI REQUISITI 
Ai fini dell’efficacia dell’aggiudicazione definitiva, l’ACI provvederà alla verifica sul possesso 
dei requisiti prescritti, ai sensi dell’art.11, comma 8 del Codice. 
A tal fine, in capo all’offerente, risultato primo in graduatoria, saranno tempestivamente verificati 
i requisiti di ordine generale, di cui all’art. 38 del Codice, dichiarati in sede di partecipazione alla 
gara, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, qualora non siano già 
stati verificati in sede di gara.  
In particolare, si procederà ad acquisire d’ufficio tutta la documentazione ( certificazioni, 
attestazioni ecc.) che le pubbliche amministrazioni sono tenute a rilasciare idonea e sufficiente 
a dimostrare i fatti, gli stati, le qualità e i requisiti indicati nelle dichiarazioni sostitutive rese dal 
concorrente aggiudicatario; in tale contesto si procederà ad acquisire d’ufficio il Certificato di 
iscrizione al registro delle imprese ed il documento unico di regolarità contributiva ( DURC) ai 
sensi dell’art. 16-bis, comma 10, del DL n. 185/2008 convertito nella legge n. 2/2009, tramite il 
sistema AVCPAss       
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L’ACI, inoltre, ai sensi dell’art. 48, 2° comma del Codice, procederà alla verifica del 
possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti, nei 
confronti dell’aggiudicatario, sempre che lo stesso non sia ricompreso tra i concorrenti 
sorteggiati. 
Il controllo sarà effettuato ai sensi dell’art. 6-bis, comma 1, del Codice e della deliberazione 
AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass, reso disponibile 
dall’Autorità stessa. 
Qualora la documentazione presente nel sistema AVCPass non sia esaustiva o completa   
l’ACI procederà a richiedere all’aggiudicatario, ove non abbia già provveduto, la 
documentazione indicata nel paragrafo 11.3 comprovante i requisiti in argomento, entro il 
termine di 10 giorni dall’invio della richiesta. 
Ferme restando le ulteriori conseguenze previste dalla legge, compreso quanto indicato 
nell’articolo 48 del Codice, nel caso in cui le Società non forniscano la documentazione 
probatoria o in caso di esito negativo delle verifiche si procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione ed allo scorrimento della graduatoria con conseguente nuova 
aggiudicazione. 
La stipula del contratto è subordinata all’esito positivo della richiesta di informazione 
antimafia di cui all’art. 91 del D.Lgs  6 settembre 2011 n. 159; decorso il termine di cui al 
comma  2 dell’art. 92, del citato D.Lgs. n. 159/2011, l’Ente, ai sensi del comma 3, può 
procedere alla stipula del contratto, sotto condizione, anche in assenza dell’informazione 
antimafia. 
Nel caso in cui le Informazioni Antimafia  di cui all’art. 91 D.Lgs  6 settembre 2011 n. 159 
non abbiano dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto.  
14. STIPULA DEL CONTRATTO 
Il contratto sarà stipulato, nel rispetto del termine dilatorio di 35 giorni di cui all'articolo 11, 
commi 9 e 10 del Codice, e comunque, entro il termine di sessanta giorni decorrenti dalla 
data di comunicazione di aggiudicazione definitiva, salvo quanto previsto dallo stesso 
articolo 11, commi 10-bis,10-ter e 12, e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi 
consentiti dalle norme vigenti  e l’ipotesi di differimento espressamente concordata con 
l’aggiudicatario.  
Le spese relative alla stipula del contratto sono a carico dell’aggiudicatario.  
Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 11, comma 13 del 
Codice. Dell’avvenuta  stipula sarà data comunicazione ai sensi dell’art. 79, comma 5, 
lettera b-ter) del Codice. 
Nelle more dello svolgimento degli adempimenti connessi alla stipula del contratto, per il 
tempo strettamente necessario, l’ACI si riserva la facoltà di affidare temporaneamente il 
servizio alla Società risultata aggiudicataria in conformità alle modalità previste nel Manuale 
delle procedure negoziali dell’Ente. 
L’ACI, in caso d’urgenza, ai sensi dell’art. 11, comma 12 del Codice, potrà chiedere al 
concorrente risultato aggiudicatario in via definitiva di predisporre le attività propedeutiche 
necessarie all’avvio del servizio anche prima della stipula del contratto. 
Ai fini della stipula del contratto, entro il termine di  15 giorni (quindici) dalla data di 
spedizione della comunicazione di aggiudicazione definitiva di cui all’art.79, comma 5 del 
Codice, la Società dovrà presentare, in originale o copia autenticata ed in bollo, laddove 
previsto dalla vigente normativa, la seguente documentazione: 
1. idoneo documento comprovante la prestazione di una garanzia definitiva in favore di 
ACI, a garanzia degli impegni contrattuali, secondo le modalità e condizioni indicate al 
precedente paragrafo 10. 
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2. idonea polizza assicurativa stipulata con una Società di assicurazioni che assicuri la 
copertura del rischio da responsabilità civile terzi in ordine allo svolgimento di tutte le attività 
oggetto del contratto, per qualsiasi danno che possa essere arrecato ad ACI, ai suoi 
dipendenti e collaboratori, nonché a terzi; tale polizza avente durata fino al termine del 
rapporto contrattuale, è da prorogare fino al completo adempimento delle prestazioni 
contrattuali e quindi anche per l’eventuale periodo di prosecuzione, e non costituisce un 
limite al risarcimento dei danni provocati; 
3. la Società aggiudicataria dovrà inoltre comunicare: 

- il nominativo del referente del servizio per l’appalto aggiudicato; 
- i nominativi richiesti al successivo paragrafo 17 nell’ambito della normativa sulla 

sicurezza; 
-il nominativo del Responsabile del Trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs 196/2003 e 
s.m.i. e, più in generale, tutte le informazioni previste dall’art. 13 della suddetta 
normativa; 
- gli estremi identificativi del conto corrente bancario o postale “dedicato” all’appalto, 
anche non in via esclusiva, con la specifica delle generalità e del codice fiscale delle 
persone che saranno delegate ad operare su tale conto, in applicazione dell’art. 3 della 
Legge n. 136/2010, concernente la tracciabilità dei flussi finanziari. Ai fini dell’art. 3 
comma 7 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., la Società è tenuta altresì a comunicare 
all’ACI gli estremi di cui sopra riferiti agli eventuali subcontraenti. 
-ai sensi dell’art. 1 del DPCM n. 187/91 la composizione societaria e l’esistenza di diritti 
reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base delle risultanze 
del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 
disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti  muniti di procura irrevocabile che 
abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano 
comunque diritto. 

Qualora il soggetto aggiudicatario o subappaltatore sia un consorzio, lo stesso è, altresì, 
tenuto a comunicare i dati di cui al citato art. 1 del DPCM n. 187/91  riferiti alle singole 
società consorziate che comunque partecipino all’esecuzione dell’appalto.  
Dovrà, inoltre, essere presentata copia autentica del mandato speciale irrevocabile con 
rappresentanza all'Impresa capogruppo, ove non sia stato prodotto in sede di gara; il 
mandato deve contenere le prescrizioni di cui all’art.37 del Codice. 
La mancata produzione, entro il termine assegnato, della documentazione richiesta, in 
assenza di un’adeguata giustificazione comporterà la revoca dell’aggiudicazione, nonché 
l’escussione della cauzione e l’aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria. 
L’aggiudicatario dovrà presentarsi alla data che sarà fissata dall’Ente per la stipula del 
contratto; in caso di mancata presentazione nei termini stabiliti, salvo i casi di gravi 
impedimenti motivati e comprovati, si procederà all’incameramento della cauzione 
provvisoria. In tal caso è facoltà dell’ACI aggiudicare l’appalto alla società che risulti 
successivamente classificata nella graduatoria finale delle offerte. 
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali nonché gli oneri fiscali. 
L’ACI si riserva, comunque, la facoltà di non stipulare motivatamente il contratto anche 
qualora sia intervenuta l’aggiudicazione. 
Nel caso del verificarsi di vicende soggettive dell’aggiudicatario (cessione, affitto d’azienda o 
di ramo d’azienda, trasformazione, fusione, scissione della Società, ecc.), l’ACI ammetterà il 
cessionario, affittuario ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione, 
cessione, previo accertamento dei requisiti di ordine generale e speciale, ai sensi dell’art. 51  
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del Codice e s.m.i. Tale disciplina si applica anche qualora le vicende soggettive si 
verifichino nelle fasi precedenti della procedura di gara.  
15. - PROCEDURE DI RIAFFIDAMENTO DELL’APPALTO  
Si fa presente che, in caso di fallimento o liquidazione coatta e concordato preventivo 
dell’appaltatore aggiudicatario o in caso di risoluzione del contratto per grave 
inadempimento, o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 92, comma 4, del D.Lgs. 6 
settembre 2011, n. 159,  in conformità a quanto disposto dall’art. 140 del Codice e s.mi., 
l’ACI al fine di stipulare un nuovo contratto, potrà interpellare progressivamente i soggetti 
che hanno partecipato alla procedura di gara, a partire dalla prima migliore offerta fino alla 
quinta. L’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall’aggiudicatario 
originario.  
16. ULTERIORI DISPOSIZIONI  
L’ACI provvederà alle comunicazioni previste all’art.79 del Codice, in conformità alle 
modalità ed ai tempi previsti nello stesso articolo. 
Le eventuali informazioni relative alla procedura di gara saranno rese note agli interessati 
mediante pubblicazione sul profilo di committente (sito Web dell’ACI) www.aci.it. 
Il contenuto delle stesse avranno valore di notifica agli effetti di legge. 
Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una solo offerta valida, 
sempre che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 86, comma 3 del Codice.     
E’ in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della 
gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 
contratto, o se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. 
L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte, salvo proroghe richieste dalla Stazione appaltante. 
La stazione appaltante consulterà l’Osservatorio istituito  presso l’Autorità di Vigilanza dei 
Contratti Pubblici di Lavori Servizi e Forniture contenente le annotazioni sugli operatori 
economici relativamente a tutti i concorrenti che hanno presentato offerta. 
17. - SICUREZZA SUL LAVORO E PREVENZIONE INFORTUNI 
Nell’ambito dell’applicazione della normativa vigente in materia di sicurezza e salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro, ai sensi dell’art.4 del D.Lgs.n.626/94 e s.m.i., prima dell’inizio 
dell’appalto, la società aggiudicataria dovrà comunicare: 
il nominativo del Responsabile del servizio di protezione e prevenzione; 
il nominativo del medico competente eventualmente nominato ai sensi della normativa; 
i nominativi dei dipendenti che svolgeranno il ruolo di preposto o di coordinatore delle attività 
lavorative svolte nei locali oggetto del presente appalto; 
eventuali ulteriori informazioni. 
In questa fase, la società aggiudicataria è tenuta a presentare il proprio POS (Piano 
Operativo Sicurezza) che andrà a completare le informazioni attinenti alla sicurezza già 
contenute nel Documento di informazione sui rischi presenti nell’ambiente di lavoro 
predisposto da ACI. Qualora, previo sopralluogo congiunto della sede oggetto di servizio, 
vengano riscontrati rischi da interferenze, il predetto Documento sarà integrato con gli 
interventi individuati come necessari per rimuovere i rischi da interferenze. 
18. - ACCESSO AGLI ATTI 
L’esercizio del diritto d’accesso è disciplinato dalla Legge n.241/1990 e s.m.i. e dal 
Regolamento dell’Automobile Club d’Italia pubblicato sulla G.U.R.I. n.97 del 24.04.2008. 

http://www.aci.it/
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Si fa presente che, fermi i divieti ed i differimenti dell'accesso previsti dall‘art.13 del Codice, 
l'accesso agli atti del procedimento nel quale sono stati adottati i provvedimenti oggetto di 
comunicazione ai sensi dell'art.79 del Codice, è consentito entro dieci giorni lavorativi 
dall'invio della comunicazione mediante visione ed estrazione di copia, Nella medesima 
comunicazione, l’ACI indicherà gli atti per i quali l'accesso è vietato o differito, nonché i casi 
di cui all’art. 13, comma 6 del Codice in cui è consentito l’accesso, l'ufficio presso il quale 
l'accesso potrà essere esercitato, e i relativi orari, garantendo che l'accesso sia consentito 
durante l'orario in cui l'ufficio è aperto al pubblico o il relativo personale presta servizio.  
Qualora il Concorrente ritenga che la propria offerta e, in caso di offerta anormalmente 
bassa, le giustificazioni della stessa, contengano informazioni che costituiscono segreto 
tecnico o commerciale, lo stesso dovrà produrre idonea dichiarazione nel rispetto delle 
seguenti prescrizioni: 
dovrà essere specificamente indicato il documento d’offerta e la relativa parte che si ritiene 
contenga segreto tecnico o commerciale, coperto da diritto di privativa ( marchio, brevetto, 
diritto d’autore o latro diritto di proprietà intellettuale); 
dovranno essere attestate le motivazioni di ciascuna delle parti ritenute contenenti segreto 
tecnico o commerciale; 
dovrà essere allegata la documentazione atta a comprovare l’esigenza di tutela e, 
comunque, l’effettiva sussistenza del segreto tecnico o commerciale ritenuto sussistente. 
Non saranno presi in considerazione dinieghi generici e privi di adeguata motivazione. L’ACI 
si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei 
soggetti interessati.  
Si fa presente che, con riferimento alle eventuali componenti dell’offerta indicate, con 
motivata e comprovata dichiarazione, come segreto tecnico o commerciale, troverà, 
comunque, applicazione quanto previsto dall’art.13, comma 6 del Codice dei contratti, 
qualora l’accesso venga motivato dal richiedente in vista della difesa in giudizio dei propri 
interessi. 
In ogni caso, l’accesso ai documenti contenenti le offerte dei concorrenti e l’eventuale 
procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta sarà consentito dopo l’aggiudicazione 
definitiva. 
19. - INFORMATIVA IN ORDINE ALL‘INTENTO DI PROPORRE RICORSO 
GIURISDIZIONALE 
I soggetti che intendono proporre un ricorso giurisdizionale informano l’ACI della presunta 
violazione e della intenzione di proporre un ricorso giurisdizionale.  
L’ACI comunicherà le proprie determinazioni in ordine ai motivi indicati dall‘interessato, 
stabilendo se intervenire o meno in autotutela, entro quindici giorni dall'informativa. L'inerzia 
equivarrà a diniego di autotutela.  
 
L'informativa in ordine all'intento di proporre ricorso giurisdizionale è resa ai sensi dell'art. 
243-bis del Codice. Tale comunicazione può essere effettuata anche oralmente nel corso di 
una seduta pubblica della Commissione ed è inserita nel verbale della seduta e comunicata 
immediatamente al Responsabile del Procedimento a cura della Commissione.  
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare si fa riferimento alle 
procedure e ai principi di evidenza pubblica previsti dal diritto comunitario, dal Codice o da 
altre leggi statali vigenti.  
20. - RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 
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Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n.196/2003, si fa presente che i dati forniti verranno 
utilizzati dall’ACI ai fini della partecipazione alla gara e della selezione dei concorrenti e che 
tali dati verranno trattati con sistemi automatici e manuali e, comunque, in modo da 
garantire la sicurezza e la riservatezza. 
Titolare del trattamento 
Il titolare del trattamento è l’Automobile Club d’Italia, via Marsala, n.8, 00185 – Roma, al 
quale ci si potrà rivolgere per esercitare i diritti di cui all’art.7 del D.Lgs. n. 196/2003 e 
chiedere l’elenco aggiornato dei Responsabili del trattamento scrivendo al seguente 
indirizzo di posta certificata serviziopatrimonioaffarigenerali@pec.aci.it oppure al n. di fax 
06.49982281. 
Finalità del trattamento 
In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti, si precisa che: 
- i dati comunicati vengono acquisiti ai fini della partecipazione ed in particolare ai fini 
dell’effettuazione della verifica delle capacità amministrative e tecnico – economica del 
concorrente richieste per l’esecuzione dei servizi nonché per l’aggiudicazione e per quanto 
riguarda la normativa antimafia, in adempimento di precisi obblighi di legge; 
- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della 
stipula e dell’esecuzione del contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il 
pagamento del corrispettivo contrattuale. 
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 
I dati inseriti indicati potranno essere comunicati: 
– al personale dell’ACI che cura il procedimento di gara o a quello in forza ad altri uffici 
dell’Ente che svolgono attività ad esso attinente; 
- a soggetti esterni, i cui nominativi saranno a disposizione degli interessati, facenti parte 
delle Commissioni di aggiudicazione che verranno di volta in volta costituite; 
- ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 
consentiti dalla legge n.241 del 7 agosto 1990; 
- all’AVCP, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione n.1/2008 
Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti dall’ACI 
potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla 
partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dell’aggiudicazione. 
Dati sensibili 
Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili 
come “sensibili” ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lett. D) ed e) del D.Lgs. n.196/2003. 
21. -  INFORMAZIONI - CHIARIMENTI 
Per ulteriori informazioni, i concorrenti potranno rivolgersi al Servizio Patrimonio e Affari 
Generali, nella persona della Dott.ssa      , (tel. 06/4998 , fax 06/4998 , e- mail:    ) 
Responsabile del procedimento; dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 15,00. 
Le richieste di chiarimenti, sia di natura giuridico amministrativa che di natura tecnica 
inerenti la presente procedura di gara dovranno essere inoltrate esclusivamente all’indirizzo 
e-mail: 
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate in lingua italiana e, al fine di 
permettere un corretto adempimento da parte di ACI e consentire agli operatori economici 
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interessati alla partecipazione alla presente gara di prendere visione dei chiarimenti che 
verranno pubblicati, le richieste dovranno pervenire entro il xxxxxx. Le richieste di 
chiarimenti pervenute oltre il predetto termine non verranno prese in considerazione. 
Le risposte alle richieste di chiarimenti ed altre eventuali informazioni sostanziali in merito 
alla presente procedura verranno rese note in forma anonima mediante pubblicazione, entro 
il …..2014, sul sito internet www.aci.it – Sezione bandi di gara e costituiranno parte 
integrante della lex specialis di gara.  
Il contenuto delle stesse avrà valore di notifica agli effetti di legge. 
Parimenti verranno pubblicate sul sito ed avranno lo stesso valore di notifica, le eventuali 
rettifiche e le ulteriori informazioni e precisazioni che si rendesse necessario pubblicare nel 
corso della procedura di gara. 
         IL DIRIGENTE 
           (G. Scimoni) 
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PREMESSA 
Il presente capitolato speciale d’oneri ha per oggetto l’affidamento della gestione del servizio di 
magazzino, trasporto e consegna dei beni di consumo utilizzati presso la Sede Centrale e le unità 
periferiche dell’Automobile Club d’Italia.  
Tali prestazioni dovranno svolgersi sotto l’osservanza delle prescrizioni contenute nelle parti che 
seguono, tenendo conto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di igiene, sanità e 
sicurezza per il personale adibito alle operazioni. 
In funzione dell’ampio ventaglio di attività che si prevede debbano essere svolte dalla Società  
appaltatrice, si precisa che:  
 

- per “materiale” si intende, oltre a tutto ciò che è direttamente correlato all’attività dell’ACI, 
qualsiasi altro bene strumentale all’attività dello stesso anche se ancora non  sviluppato e 
presente alla data di presentazione dell’offerta; 

- per “magazzino” si intende il luogo fisico dove la Ditta aggiudicataria custodisce la merce di 
ACI, avente le caratteristiche tecniche di cui all’allegato A al capitolato tecnico. L’attuale 
ubicazione del magazzino è in Via E. Ramarini 11/13, località Monterotondo Scalo (RM); 

- per “servizio di magazzinaggio” le attività relative al ricevimento, stoccaggio e 
movimentazione di materiali in un magazzino; 

- per “anagrafica prodotti” l’insieme delle informazioni relative ai singoli prodotti (articoli) utili 
per la gestione del magazzino ed il trasporto (descrizione, peso, volume, unità per 
confezione, ecc.); 

- per “affidatario” si intende la ditta appaltatrice del servizio; 
- per “collo” si intende uno o più materiali contenuti in una confezione indivisibile; 
- per “spedizione” si intende l’insieme dei colli che devono raggiungere in un’unica soluzione 

il medesimo destinatario, secondo le tipologie di cui all’allegato B  del presente capitolato 
tecnico; 

- per “committente” l’ACI che, nell’organizzare le proprie attività istituzionali,  affida 
all’operatore economico aggiudicatario la gestione univoca ed il coordinamento dei flussi di 
materiali in arrivo e/o in partenza dal deposito centralizzato, nonché dei servizi accessori 
complementari di cui al concetto di logistica integrata qui di seguito  specificato; 

- per “Pallet (o bancale)” la base di legno (in genere), su cui vengono impilati i colli per 
facilitare le operazioni di carico, scarico e magazzinaggio. Le dimensioni variano molto: le 
ufficiali sono quelle dell'Europallet (120 x 80cm) e quelle del pallet ISO (100 x 120 cm); 

- per “spedizioni valori in sicurezza”,  la garanzia dell'assicurazione per le spedizioni di 
valore; 

- per “servizio di logistica integrata” il complesso di operazioni tra loro coordinate svolte 
dall’Operatore economico aggiudicatario con riguardo alle varie operazioni relative ai 
diversi cicli di movimentazione, custodia e trasferimento delle merci da origine a 
destinazione, compresi i servizi accessori e complementari inerenti a tali operazioni; 

- per servizio di “Traking on line”, il servizio di che consenta funzioni di ricerca avanzata ed 
informazioni sullo stato e sulla consegna delle singole spedizioni così come descritto a pag   
del presente capitolato;  

- per “servizio una tantum”, quello descritto alla lett. A del presente capitolato;    
- per il “servizio Reporting” descritto a pag. 7 del presente capitolato; 
- per “Certificato di proprietà” (CDP) il documento attestante lo stato giuridico del veicolo 

iscritto presso le unità territoriali dell’ACI – Pubblico Registro Automobilistico (PRA) - di cui 



va assicurato l’approvvigionamento in maniera continuativa e sicura presso gli Uffici 
Provinciali; 

- per  “punto di consegna”, l’indirizzo di “consegna” (ufficio, piano, stanza, locale ecc) 
specificato nell’ordinativo di fornitura. Il punto di consegna può essere diverso dal “Punto 
Ordinante” qual’ora specificato nell’Ordinativo di fornitura;   

 
Sezione I OGGETTO DELL’APPALTO 
ART. 1 DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI  
L’Affidatario avrà l'incarico, meglio specificato nel seguito del Capitolato Speciale, del servizio 
integrato di logistica magazzino e spedizione per conto di ACI con gestione completa del 
magazzino (dal ricevimento dei prodotti da parte delle ditte fornitrici fino allo stoccaggio e 
inventario degli stessi), del servizio di prelievo, trasporto e consegna di documenti, modulistica e 
materiale di varia natura da e per le sedi, centrali e periferiche dell’ACI, i magazzini dell’ACI e/o 
terzi ed il magazzino della società stessa e altre destinazioni in Italia da svolgersi secondo i tempi,  
modalità e condizioni di cui ai successivi articoli 2 e 5, comprensivo dei servizi di traking on line 
delle spedizioni effettuate e call center, nonché delle altre attività correlate/necessarie allo 
svolgimento del servizio esplicitate nel presente capitolato o al momento non previste/ricomprese, 
ma che si potrebbero rendere necessarie durante la fase attuativa del servizio per il suo buon 
funzionamento. 
Il servizio di logistica sarà eseguito dall’Affidatario all'interno di propri locali, con proprio personale 
e attrezzature. 
Sono identificate le seguenti tipologie di prestazioni: 
A. Prelievo ed Impianto del magazzino del materiale  giacente presso le sedi dell’attuale fornitore 
(attivita’ una tantum); 
B. Ricevimento/Distribuzione della nuova modulistica proveniente dai diversi fornitori;  
C. Conservazione e gestione della modulistica presso le strutture della Ditta appaltatrice 
attraverso l’impiego di personale, tecnologie e metodiche fornite dalla Ditta appaltatrice. 
D. Servizio di spedizione, trasporto e consegna.  
L’affidatario dovrà svolgere tutte le funzioni affidate operando un costante e continuo controllo sulla 
corretta applicazione delle norme legislative vigenti e delle procedure/prescrizioni aziendali o 
quanto richiamato nei documenti di valutazione del servizio (che costituiscono sempre, seppur 
indirettamente, indirettamente ulteriori prescrizioni operative), allegati al presente capitolato in tutte 
le fasi operative della gestione, al fine di garantire, all’utente finale, la sicurezza del prodotto finito 
generato. 
ART. 2 TIPOLOGIE DI PRESTAZIONI 
1. Si descrivono di seguito le modalità, la tempistica e gli strumenti che l’Affidatario dovrà adottare 
per lo svolgimento delle attività richieste di cui all’art. 1.  
A. Prelievo ed Impianto del magazzino della modulistica giacente presso le sedi dell’attuale 
fornitore; 
Le attività richieste per tale prestazione sono le seguenti: 

1. spunta e registrazione informatica, tramite utilizzo di adeguati strumenti hardware e 
software, messi a disposizione dall’Affidatario, degli elementi utili all’identificazione delle 
singole unità da immagazzinare (bancali 80/120 h max 2’00) nonché della loro ubicazione 
fisica nelle strutture di deposito, ai fini della produzione dell’inventario della totalità della 
consistenza di tutta la modulistica su supporto informatico e della successiva gestione per 
la movimentazione 

2. Inventario e collocazione fisica di tutti i colli sfusi o dei prodotti di cui risulti aperto il minimo 



d’imballo (spunta a singolo pezzo) su bancali Euro Epal (misure  80 x 120) forniti a costo e 
cura  della Ditta appaltatrice.  

3. Inventariazione di tutti i colli interi o dei prodotti  il cui minimo d’imballo risulti integro, 
presenti su pedane con il metodo dell’interscambio delle pedane euro epal (80 x 120) 

4. Trasferimento presso il magazzino dell’Affidatario. 
Per i CDP si procederà con un rendicontazione puntuale al singolo pezzo / numerato. 
Definizione del contesto 
La modulistica è quella di pertinenza delle sedi dell’Ente, attualmente gestita in outsourcing presso 
fornitori esterni. 
La documentazione è inserita in colli di varie dimensioni, il materiale verrà messo a disposizione 
dagli attuali fornitori, nell’attuale forma di stoccaggio, su pedane,  predisposte al piano stradale. Si 
assicura l’accesso ad automezzi di tipo “autotreno”: La gestione dei bancali dovrà avvenire in 
interscambio al momento del ritiro per le pedane di modulistica integra e non sconfezionata 
(bancali euro epal forniti a costo e cura dell’Affidatario). Per le pedane composte da colli sfusi o di 
cui il minimo d’imballo originario risulti aperto, si procederà con la conta dei singoli pezzi presenti. 
Si precisa che nel caso dei colli composti dai CDP (certificati di proprieta’) la conta dei singoli pezzi 
/ numerati è attività imprescindibile per il loro trasferimento. 
L’unità di riferimento è quindi in via principale rappresentata dai singoli colli e scatole, e in via 
subordinata dai singoli pezzi in essi contenuti 
Ciascuna unità / collo è, comunque, identificata da specifiche codifiche che ne qualificano il 
contenuto. 
Viene garantita la disponibilità di una base dati contenente l’inventario della modulistica 
attualmente gestita. 
Il data base è distinto per tipologia di articolo/prodotto e verrà messo a disposizione in formato 
testo. 
Si definiscono nella tabella seguente i parametri quantitativi stimati e le condizioni logistiche di 
riferimento: 

 Quantità metri cubi stimata 
in deposito 

Percentuale stimata del materiale in 
deposito 

TOTALE 740,00  

Di CUI (CDP) 30,00 4% (PEZZI da spuntare) 

DI CUI (Colli Sconfezionati) 115,00 16% (PEZZI da spuntare) 

DI CUI Materiale residuo 80% 

 
* i dati della presente tabella sono puramente indicativi e soggetti a variazioni nel corso dello svolgimento della 
procedura. 

Definizione dei fabbisogni 
Le attività richieste dovranno essere effettuate secondo le modalità di seguito definite: 

- all’avvio delle operazioni di trasferimento dovrà essere predisposto un Verbale di inizio 
lavori, siglato dal personale incaricato dall’Affidatario, dall’attuale fornitore e dal Referente 
dell’Ente  

- dovranno essere rispettati dall’Affidatario tutti gli obblighi derivanti dalle disposizioni del 
D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. relativamente alle operazioni di trasferimento e conservazione 
attinente i fascicoli del personale dell’Ente 

- all’atto della presa in carico, l’Affidatario dovrà effettuare, in contraddittorio con un referente 



degli attuali fornitori del servizio, un’attività di spunta, sulla base di liste cartacee contenenti 
l’elenco della modulistica allocate su ciascuna pedana; a tal fine, gli attuali fornitori del 
servizio metteranno a disposizione, in orario d’ufficio, un’apposita area. L’Affidatario dovrà, 
in corso d’opera, provvedere alla segnalazione delle eventuali anomalie risultanti 
dall’attività, che saranno risolte in contraddittorio con gli attuali fornitori. Il ritiro di ciascuna 
pedana è, pertanto, subordinato alla corretta esecuzione delle attività di spunta, validata 
dalla firma congiunta dei referenti dell’Affidatario e dell’attuale fornitore 

- dovrà essere assicurata all’Ente la movimentazione / consegna della modulistica trasferita, 
durante tutta la fase di presa in carico 

- al termine delle operazioni di trasferimento dovrà essere predisposto un Verbale di chiusura 
lavori per attestare la corretta e completa esecuzione delle stesse. Il verbale sarà siglato 
dal personale incaricato dall’Affidatario, dall’attuale fornitore e dal Referente dell’Ente. 
Successivamente sarà stipulato il contratto. 

Si intendono comprese nell’attività di ritiro le operazioni di facchinaggio, carico e scarico del 
materiale e quant’altro necessario per l’esecuzione del trasferimento, compresi tutti i materiali di 
consumo (es. pedane, nastro, velina, etc) ed i mezzi di sollevamento utili per effettuare il carico e lo 
scarico del materiale sugli automezzi. Tali attività si intendono a cura e spese dell’Affidatario. 
Nella fase di impianto del magazzino si prevede l’interferenza delle attività del nuovo Affidatario  
del servizio con gli attuali fornitori del servizio, che dovranno continuare a custodire i modelli residui 
fino all’ultimazione del trasferimento. Per tale attività di trasferimento del materiale l’Affidatario avrà 
a disposizione n. 5 giorni prima della stipula del contratto. Solo per motivate esigenze verrà 
riconosciuto un tempo massimo ulteriore di 5 giorni, in caso contrario si procederà all’applicazione 
delle penali secondo i valori di cui all’art. 31 dello schema di contratto con escussione sulla 
cauzione provvisoria. 
Nello stesso periodo, sarà, inoltre, cura dell’Affidatario assicurare la movimentazione della merce 
oggetto del servizio già trasferita presso i propri magazzini. Per la porzione di merce/modulistica 
ancora custodita nelle strutture degli attuali fornitori del servizio, in attesa di trasferimento, 
l’Affidatario dovrà avvalersi dei servizi della ditta Lacchi spa. Si precisa che per tale attività non 
dovrà essere corrisposto da ACI alla Ditta Lacchi Spa alcun  corrispettivo ulteriore per la 
movimentazione  delle unità documentali richieste in consegna dagli utenti dell’Ente, in quanto la 
stessa attività è ricompresa nel corrispettivo di custodita presso i depositi. Al termine di codesta 
attività di trasferimento sarà redatto apposito verbale di conclusione delle attività. A decorrere dal 
giorno successivo da detto verbale potrà essere stipulato il contratto.  
Nel tempo intercorrente tra l’attività di avvio e conclusione dell’impianto del magazzino da parte 
dell’Affidatario, ai fini della individuazione della responsabilità sul materiale custodito presso 
l’attuale fornitore o l’aggiudicatario, farà fede la data del verbale di presa in carico del materiale 
stesso al momento del suo trasferimento. 
Il tempo riservato per l’avvio delle attività, decorrente dal giorno successivo alla data di firma del 
contratto d’appalto, sarà pari a giorni 15 naturali e consecutivi. 
Livello minimo di servizio 
Tempo massimo di sottoscrizione del Verbale di inizio lavori: entro 20 giorni naturali e consecutivi 
dalla determina di aggiudicazione definitiva ed efficace. 
Tempo massimo di conclusione delle attività, decorrente dalla data del Verbale di inizio  lavori: 
giorni 5 naturali e consecutivi, esclusi sabati e domeniche. 
B. Ricevimento / Distribuzione della nuova modulistica proveniente dai diversi fornitori.  
Definizione dei fabbisogni. 
Le attività richieste sono le seguenti: 

1. Ricevimento di  colli/bancali provenienti dai diversi fornitori della stazione appaltante con 
gestione degli appuntamenti concordemente con la Stazione appaltante ed i diversi fornitori 



della stessa selezionati 
2. Scarico, controllo fisico/contabile, al fine di verificare la rispondenza qualitativa e 

quantitativa e gestione della eventuale data di scadenza prodotto, inserimento in 
anagrafica. 

3. Stoccaggio,  gestione a LOTTO mono - codice con logica FIFO (first IN, first OUT) su 
pallett Euro Epal (misure  80 x 120) forniti a costo e cura  della Ditta appaltatrice 

4.  Distribuzione, allestimento dei colli e/o pallett (a perdere) forniti a costo e cura  della Ditta 
appaltatrice per formazione delle diverse consegne. 

5. Attività inventariali (fisico – contabile) con date da concordare con un minimo di  uno l’anno 
e possibilità di maggiore  periodicità sulla base di esigenze specifiche di ACI, registrazione 
informatica, tramite utilizzo di adeguati strumenti hardware e software messi a disposizione 
dalla Ditta appaltatrice, degli elementi utili all’identificazione delle singole unità (colli / 
bancali), ai fini della produzione dell’inventario su supporto informatico e della successiva 
gestione del magazzino da remoto. 

C. Conservazione e gestione della modulistica presso le strutture della Ditta appaltatrice 
attraverso l’impiego di personale, tecnologie e metodiche fornite dalla Ditta appaltatrice. 

Definizione dei fabbisogni. 
Le attività richieste sono le seguenti: 

1. conservazione e gestione di tutta la modulistica nel magazzino dell’Affidatario, che deve 
rispondere ai requisiti minimi indicati al successivo art. 3;  

2. gestione informatica delle richieste di movimentazione della modulistica; estrazione dalle 
strutture di contenimento della modulistica richiesta da consegnare (singolo collo e/o 
bancale intero); riposizionamento in magazzino dei colli e/o bancali, precedentemente 
estratti a  seguito dell’esaurimento della necessità di modulistica in consegna 
Le attività richieste dovranno essere effettuate secondo le modalità di seguito definite. 

Conservazione del materiale 
Il materiale dovrà essere sistemato in posti pallet in adeguati locali rispondenti ai requisiti di cui 

all’art. 3. Durante le operazioni di movimentazione delle merci, ogni posto pallet dovrà 
risultare sempre utilizzato nel suo massimo di capacità. 

1.  L’immagazzinamento di tutto il materiale dovrà essere eseguito assicurando una 
catalogazione tale da consentire l’accertamento del genere, delle quantità e dell’esatta 
allocazione dello stesso. 

2.  L’Affidatario predisporrà i mezzi, gli strumenti e tutto quanto necessario per l’immediata 
ricezione del materiale e della documentazione, provvedendo alle operazioni di carico e 
scarico della stessa anche da veicoli di qualsiasi genere posti in prossimità del magazzino. 

3.  Prima di procedere all’immagazzinamento, l’Affidatario, previo riscontro del materiale con i 
documenti di accompagnamento, dovrà verificare l’integrità degli imballaggi e prendere 
nota del numero di colli consegnati, del genere d’imballaggi, contrassegnare il materiale 
introdotto con un numero d’ordine con riferimento al posto o al locale dove viene collocato, 
nonché ogni dato che ne agevoli il riconoscimento e l’immediata reperibilità. 

4.  Le informazioni di cui al punto 4 dovranno essere poste a disposizione di ACI su semplice 
richiesta anche verbale. 

5.  Tutte le operazioni necessarie alla migliore conservazione e alla collocazione del materiale 
in idonei spazi saranno effettuate senza arrecare intralcio o ritardo alle attività di trasporto e 
consegna dello stesso, rispetto ai termini indicati nel successivo punto 8. 



6.  L’Affidatario dovrà rendere disponibile presso il ciglio delle banchine prospicienti i locali di 
deposito o presso la soglia dei locali medesimi, entro cinque ore dalla richiesta, a mezzo 
rda (richiesta) SAP dell’ACI, tutti i materiali e i documenti già imballati per la spedizione. 

7.  L’Affidatario dovrà consentire, entro lo stesso termine di cinque ore dalla richiesta, 
l’immagazzinamento di nuovi materiali e documenti, con prelievo dal ciglio delle banchine 
prospicienti i locali di deposito e/o dalla soglia dei locali o dai veicoli di qualsiasi genere 
posti in prossimità di essi. 

9. Il materiale non immagazzinabile in posti pallet dovrà essere sistemato in adeguate 
scaffalature e/o aree per la cui occupazione verrà versato un corrispettivo a metro lineare o 
a metro quadrato sulla base dei criteri fissati all’articolo 12 dello Schema di contratto 
(Allegato   2). 

10. Alla scadenza contrattuale, l’Affidatario dovrà, a propria cura e spese e senza alcun onere 
aggiuntivo per ACI, rendere disponibile il materiale presso un’area, adeguata per svolgere 
le operazioni inventariali in contraddittorio. Su ogni imballo dovranno essere presenti 
indicazioni precise circa il relativo contenuto. Tali dati dovranno essere forniti ad ACI anche 
su supporto informatico. 

Gestione informatica  
Le attività richieste dovranno essere effettuate secondo le modalità di seguito definite: 

1. dovrà essere costituito un data base formato dalle informazioni relative a ciascuna unità di 
deposito (bancale/colli/pezzi) gestita, al fine di garantire il reperimento delle informazioni 
relative all’ubicazione fisica dei diversi modelli ed al loro stato di consistenza.  

2. il data base e il sistema informatico utilizzato dovrà garantire il collegamento con la 
piattaforma informatica utilizzata da ACI, SAP, in qualunque momento dello svolgimento del 
servizio, su richiesta dell’Ente; 

3. tutte le movimentazioni dovranno essere certificate da idonea documentazione che attesti la 
specifica consistenza qualitativa e quantitativa del materiale in consegna e descriva, con 
esattezza, lo stato di evadibilità delle singole unità  richieste in consegna (Gestione di 
eventuali rotture di stock). 

4. qualora la Ditta disponga di propri mezzi, procedure automatizzate e soluzioni organizzative 
anche attraverso strumenti di Information Technology, ritenute dall’ACI particolarmente 
funzionali per le proprie esigenze, l’ACI potrà valutare l’opportunità di utilizzare tali mezzi 
senza alcun onere e costo aggiuntivo. 

Livello minimo di servizio 
Orario di disponibilità del servizio: dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 17,00. 
Tempo massimo per l’attivazione del servizio: 5 ore dalla richiesta di attivazione del servizio 
dovranno essere resi disponibili tutti i materiali allestiti per le successive fasi di spedizione e 
consegna. 
D. Servizio di spedizione, trasporto e consegna 
Definizione dei fabbisogni. 
Le attività richieste sono le seguenti: 
1.  spedizione / trasporto,  dei prodotti / modelli precedentemente allestiti  e da consegnare presso 

i diversi destinatari. 
2. consegna / ritiro della modulistica (colli/pedane)  richiesta presso le sedi indicate da ACI e di cui 

all’allegato C al capitolato tecnico. 
3. La consegna/ritiro dovranno avvenire entro i termini stabiliti da contratto sulla base delle 

richieste di Aci (effettuate tramite rda SAP o email) e dovranno essere effettuati al piano 
indicato.  



4. gestione dei resi.  
5. le spedizioni/trasporto dei CDP, al fine di garantirne la sicurezza, dovranno avvenire secondo la 

modalità delle spedizioni di valori in sicurezza.    
Livelli minimi di servizio 
1. Il servizio di spedizione, trasporto e consegna del materiale da e per le sedi indicate all’art.   

della Sezione III dovrà avvenire secondo le tipologie indicate all’art. 5 e dovrà essere assicurato 
dalla Ditta in modo continuativo, con la sola esclusione delle festività nazionali. 

2. La Ditta aggiudicataria dovrà fornire un servizio di prestazioni ordinarie (Prestazioni A), di 
spedizioni celeri (Prestazioni B) e di spedizioni espresse (Prestazioni C), da effettuarsi nel 
rispetto delle modalità e dei tempi di esecuzione indicati all’art. 5. 

3. Il servizio verrà effettuato nei locali degli Uffici ACI a qualsiasi piano essi siano dislocati ed in 
orario d’ufficio. A tal fine l’ACI comunicherà l’elenco con l’indicazione degli orari di apertura di 
ciascun Ufficio; ove necessario e/o in caso d’urgenza, al fine di assicurare per tempo la 
ricezione o il prelievo del materiale, previo accordo anche telefonico tra le parti, verrà stabilito 
un prolungamento dell’orario. 

4. L’orario di disponibilità del servizio: dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 17,00. Tempo 
massimo per la consegna: 

a. ordinaria: 5/6 gg. Lavorativi dalla ricezione della richiesta. 
b. celeri: entro 72 dalla ricezione della richiesta. 
c. espresse: entro 24 ore dalla ricezione della richiesta 
5. I mezzi utilizzati dall’Affidatario per il servizio di prelievo, spedizioni e trasporto e consegna 

dovranno essere adeguati alla particolare natura della spedizione e all’ubicazione delle sedi di 
prelievo e di consegna. 

6. L’ACI invierà all’Affidatario una comunicazione con l’indicazione del servizio richiesto. Ove il 
servizio comporti il ritiro o la consegna presso le sedi periferiche è fatto obbligo alla Ditta di 
confermare all’Ufficio interessato, via telefono, l’espletamento del servizio e l’orario di 
effettuazione, nonché di concordare con i responsabili degli Uffici eventuali dettagli. 

7. Qualora gli Uffici ACI non rendano possibile il ritiro o la consegna del materiale o al momento 
della consegna, per cause sopraggiunte, l’Ufficio destinatario non sia in grado di ricevere il 
materiale o ritardi a riceverlo, l’Affidatario dovrà darne tempestiva comunicazione all’ACI – 
Servizio Patrimonio e Affari Generali, e, se del caso, in deroga a quanto disposto dall’art. 1690 
cod. civ., depositare a sua cura e spese il materiale in appositi magazzini concordando con lo 
stesso ufficio destinatario i termini della successiva consegna. Di tale deposito dovrà essere 
data comunicazione all’ACI – Servizio Patrimonio e Affari Generali indicando il numero dei colli 
depositati e la sede. 

8. L’Affidatario sarà comunque responsabile dell’esatto recapito dei colli. Pertanto, quelli 
eventualmente diversi e/o eccedenti dovranno essere ritirati e riconsegnati immediatamente, a 
cura e spese dell’Affidatario, la quale manleverà e terrà indenne l’ACI in caso di loro furto e 
smarrimento, anche nel caso di affidamento del trasporto di terzi.  

9. In caso di affidamento del servizio di trasporto a terzi, di cui comunque l’Affidatario risponderà 
direttamente della custodia e della consegna, il vettore, per procedere al ritiro della merce 
presso gli Uffici ACI, dovrà presentare copia della richiesta avanzata dall’Ufficio richiedente.  

10.  Ciascun ritiro o consegna del materiale dovrà risultare da apposito documento sottoscritto 
da un rappresentante dell’Affidatario e da un rappresentante dell’Ufficio ACI. 

Servizio di traking on line 
1.  La Ditta dovrà garantire 24 ore su 24 un servizio di traking on line che consenta funzioni di ricerca 

avanzata ed informazioni sullo stato e sulla consegna delle singole spedizioni effettuate. 
Attraverso idonei codici di identificazione (numeri di ricerca e numeri di riferimento interni – il 



numero di riferimento ACI potrà contenere qualsiasi combinazione di lettere o cifre sino a 30 
caratteri) lo strumento dovrà garantire ad ACI il costante monitoraggio delle singole spedizioni. 

2.  I risultati della ricerca dovranno indicare le seguenti indicazioni minime: 

 numero di ricerca e di riferimento della singola spedizione; 

 data di emissione dell’ordine di spedizione; 

 data di partenza; 

 nome ed indirizzo completo di consegna 

 stato della spedizione; 

 data di consegna, (se già effettuata) 

 nome della firma del ricevente la spedizione.  
3.  I tempi di spedizione vanno calcolati dalla data di trasmissione delle richieste di spedizione 

inoltrate da parte di ACI via SAP, via e-mail o altra modalità. 
4.  Le informazioni relative alle singole prestazioni e spedizioni potranno essere richieste 

anche telefonicamente attraverso l’attivazione di un servizio di call center di cui all’articolo 
successivo. 

Servizio di reporting  
1. L’Affidatario dovrà trasmettere ad ACI report mensili, che costituiranno a tutti gli effetti, 

documenti probatori per misurare e verificare lo svolgimento dei servizi di cui al presente 
capitolato e per il pagamento delle fatture di cui all’articolo 14 dello schema di contratto 
(Allegato 2) . 

2. Per il servizio di magazzino, l’Affidatario dovrà trasmettere un report mensile con 
indicazione del numero dei posti pallet e/o metri lineari o quadrati occupati giornalmente e il 
relativo totale nel mese di riferimento. 
Per il servizio di spedizione e trasporto l’affidatario dovrà trasmettere un report mensile 
indicante le singole spedizioni effettuate nel periodo di riferimento, comprensive delle 
seguenti informazioni:  

 Numero di riferimento ACI; 

   Tipologia di prestazione; 

   Data emissione ordine di spedizione; 

   Sede di prelievo; 

   Numero dei colli e peso complessivo della spedizione; 

   Data di consegna; 

   Sede di consegna; 

   Costo di spedizione. 
3. I report mensili di cui al 2° e 3° comma del presente articolo verranno trasmessi all’ACI – 

Servizio Patrimonio e Affari Generali - su supporto cartaceo e magnetico, a corredo delle 
fatture ed in ogni caso, anche via e-mail, entro i dieci giorni successivi alla scadenza del 
mese di riferimento. 

4. L’affidatario si obbliga a trasmettere entro 48 (quarantotto) ore dalla richiesta di ACI, 
inoltrata via telefono, fax ed e-mail, la documentazione attestante l’avvenuta consegna del 
materiale. 

Servizio di Call Center 



1.   La Società dovrà assicurare ad ACI un centro di ricezione e gestione delle chiamate 
relative a richieste di informazioni.  

2. Costituiscono condizioni minime inderogabili del servizio gli orari di ricezione delle chiamate 
che saranno, per tutti i giorni dell’anno, esclusi sabato, domenica e festivi, dalle ore 9.00 
alle ore 17.00. Tale Centro dovrà avere una linea telefonica e numero fax dedicati per la 
gestione delle richieste di informazione ACI. 

Sezione II Specifiche tecniche del servizio 
ART. 3 SPECIFICHE LOCALI ADIBITI AD USO MAGAZZINO  

Per la custodia dei prodotti in affido e le attività di movimentazione in ingresso ed in uscita nonché 
per quella amministrativa correlata, l’Affidatario dovrà operare in un magazzino dotato dei seguenti 
requisiti e caratteristiche. 
Il magazzino dovrà essere sito logisticamente nella Provincia di Roma, costituito da un unico corpo 
o da corpi contigui, con destinazione specifica a deposito per conto terzi. 
Il magazzino dovrà avere un’area scoperta antistante di superficie adeguata a consentire 
agevolmente le manovre ed il movimento degli automezzi, nonché l’espletamento del servizio di 
trasporto e la sosta di autovetture del Personale ACI incaricato di vigilare sulla corretta esecuzione 
del contratto. 
Il magazzino e le antistanti aree di manovra dovranno essere adeguatamente recintati. 
Il magazzino dovrà essere in regola con le disposizioni di legge che disciplinano 
l’immagazzinamento di materiale cartaceo ed essere dotato dei seguenti impianti: 

 adeguati impianti antintrusione e sicurezza 24 ore su 24, tramite custode residente nel sito o 
servizio di vigilanza privato; 

 impianto di regolazione della temperatura; 

 impianto di regolazione dell’umidità; 

 impianto di rilevazione fumo; 

 impianto antincendio per categoria 43, con evidenza del carico di incendio; 

 piano di valutazione dei rischi di cui al D.lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

 apposita “procedura di sicurezza” nel rispetto della normativa vigente in materia di trattamento 
dei dati personali (D.lgs. 196/2003 e s.m.i.), al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei 
dati contenuti nei documenti in custodia.  

Nel magazzino dovranno inoltre essere garantite le adeguate condizioni ambientali per la 
conservazione del materiale suddetto ed essere espletati regolarmente i seguenti servizi: 

 applicazione di antiparassitario; 

 applicazione di antipulviscolo; 

 derattizzazione; 

 pulizia dei locali nonché del materiale con mezzi idonei e proporzionati; 

 vigilanza locali 
Nel magazzino dovrà sussistere la fornitura di acqua e di energia elettrica. Gli impianti dovranno 
essere a norma di legge. 
Nel magazzino dovranno sussistere almeno due linee telefoniche. 
Nel magazzino dovranno essere presenti servizi igienici. 
Relativamente al magazzino dovrà sussistere una copertura assicurativa per furto, incendio, 
allagamento, responsabilità civile e disastro naturale. 



I posti pallet messi a disposizione dell’ACI saranno normalmente del formato standard di cm. 
80x120 con una altezza compresa tra i 150 e i 160 cm. all’interno del magazzino. Il peso di un pallet 
non sarà superiore a 12 ql.  
Salvo oggettive e comprovate difficoltà non imputabili alla società dovranno essere esibiti: 

 certificazione di agibilità; 

 certificazione di prevenzione antincendio: classe 70 2.C, classe 34 e classe 49 ; 

 certificazione della ASL; 

 certificazione di Pubblica Sicurezza. 
L’ACI ha il diritto di far ispezionare da suoi delegati il locale adibito a deposito e custodia del 
materiale al fine di verificare le condizioni ambientali e la dotazione degli impianti primari, accessori 
e di sicurezza dichiarati dall’Affidatario. 
In caso di risultanze negative, l’ACI ne darà comunicazione all’Affidatario per le vie brevi, cui 
seguirà conferma scritta, con obbligo dell’Affidatario medesima di adottare gli opportuni ed idonei 
adeguamenti.  
Nel caso in cui l’ACI ritenga di ricorrere a terzi per le verifiche comunicherà in tempo utile i 
nominativi delle persone incaricate.  
L’Affidatario dovrà dare tempestiva comunicazione ad ACI di qualsiasi eventuale modifica relativa 
ai locali adibiti a magazzino e dovrà tenere indenne l’ACI da qualsiasi onere e spesa derivante.  
L’Affidatario assume l’obbligo di sollevare l’ACI da ogni responsabilità per danni procurati ai locali 
ed a terzi dal materiale custodito, salvo che provi che detti danni siano imputabili direttamente ad 
ACI e/o a fatto dei suoi incaricati. 
ART. 4 COLLEGAMENTO ALLA RETE TELEMATICA ACI 
Per la gestione del servizio di magazzino esterno è necessario che l’Affidatario configuri presso la 
propria sede una postazione di lavoro dove installare la SAP GUI,  vale a dire l’interfaccia software 
necessaria per accedere al sistema SAP/Gestione Magazzino  tramite utenza e password.  
I costi relativi alle operazioni di attivazione dell’interconnessione alla rete telematica di ACI sono a 
carico dell’Affidatario; l’Affidatario, con la presentazione dell'offerta, dovrà dotarsi di una 
postazione "dedicata", secondo le specifiche tecniche di seguito fornite e si impegna fin d'ora a 
fornire tutta la collaborazione necessaria ai tecnici incaricati dalla Società ACI Informatica, che 
curerà la configurazione del sistema e la fornitura delle credenziali per l’accesso al sistema SAP 
con specifica profilatura per la gestione funzionale del magazzino.  
Configurazione SAP per gestione Magazzino ACI 
La postazione sarà costituita da un PC con sistema operativo Windows nelle versioni 7 oppure 8 
non essendo XP più supportato dal 2014 da parte di Microsoft. Il browser dovrà essere Internet 
Explorer 6.0 SP1 che supporta fino a IE11 (GUI 730, Patchlevel 6). 
Il PC dovrà avere le seguenti caratteristiche HW minime: 
Processore :      2 Ghz 
Ram:                     1 GB 
Sarà necessario configurare un collegamento con linea VPN con Aci Informatica per l’accesso al 
sistema SAP. La linea ADSL se fornita da Aci informatica avrà una banda minima garantita, se 
privata non avrà banda minima garantita e necessiterà di una configurazione VPN da parte di Aci 
Informatica. 
ART. 5 SPECIFICHE DELLE TIPOLOGIE DI PRELIEVO, TRASPORTO E CONSEGNA DI 
MATERIALE 
Per Il servizio di spedizione, trasporto e consegna del materiale (modulistica, documentazione, 
tabulati, supporti di ufficio, apparecchiature office ed hardware, materiale di varia natura) da e per 



le sedi indicate all’art. 6  della Sezione III, nell’ambito del territorio nazionale, la società dovrà 
fornire, in conformità alle modalità ed ai tempi indicati di seguito, tre tipologie di prestazioni: 

 Prestazione A (spedizioni ordinarie) 

 Prestazioni B (spedizioni celeri) 

 Spedizioni espresse 
- Prestazione C1 (spedizioni espresse fino a 20 Kg) 
- Prestazione C2 (spedizioni espresse fino a 50 kg.) 

A titolo puramente indicativo e in alcun modo non vincolante per l’ACI, si fa presente che gli attuali 
magazzini occupano uno spazio di circa 2.000 posti pallet giornalieri e che l’Ente prevede di 
conferire un numero complessivo di spedizioni annuali pari a circa 7.000 di cui 4.000 ordinarie, 
2.000 celeri e 1000 espresse. 
- Prestazione A ( Spedizioni ordinarie ) 

La prestazione A è comprensiva del servizio di prelievo, spedizione, trasporto e consegna di colli 
aventi peso rispettivamente non eccedente i 60 Kg. 
La consegna del materiale avverrà entro cinque giorni lavorativi successivi al giorno dell’emissione 
dell’ordine di spedizione. 
- Prestazione B ( Spedizioni celeri ) 
La prestazione B è comprensiva del servizio di prelievo, spedizione, trasporto e consegna di 
materiale avente peso non superiore ai 30 kg . 
La consegna del materiale avverrà entro le 72 ore successive alla data di emissione dell’ordine di 
spedizione per le sedi ubicate nelle regioni della Calabria, Sicilia, Sardegna e 48 ore per le restanti 
destinazioni nazionali. 

- Prestazione C ( Spedizioni espresse ) 

La prestazione C si articola in due fasce: 

 Fascia C1, comprendente i servizi di prelievo, spedizione, trasporto e consegna di colli aventi 
peso rispettivamente non eccedente i 20,00 Kg; 

  Fascia C2, comprendente i servizi di prelievo, spedizione, trasporto e consegna di colli aventi 
peso rispettivamente non eccedente i 50,00 Kg. 

La consegna delle prestazioni C1 e C2 dovrà avvenire entro 24 ore solari dalla data di emissione 
dell’ordine. Per tale tipologia di prestazioni gli ordini di spedizioni saranno di norma trasmessi non 
oltre le ore 17.30 ed il ritiro dei plichi presso le sedi di prelievo dovrà avvenire non oltre le ore 
18.00. 
Il prelievo e la consegna dei materiali avverrà prevalentemente da e per le seguenti sedi, dislocate 
su tutto il territorio nazionale, isole comprese: 

- Magazzino della Società; 
- Magazzino di Via Fiume delle Perle, 24 in Roma; 
- Magazzino di Via Magenta, 5 - 00185 Roma; 
- Uffici Provinciali ACI; 
- Automobile Club e delegazioni ACI; 
- Comuni utenti dei servizi del Sistema informativo dell’ACI interessati alla consegna di materiale 

da prelevare presso i magazzini di Via Fiume delle Perle, 24 in Roma; 
- Eventuali fornitori ACI o altri destinatari nell’ambito dell’Italia. 

Nella Sezione III sono riportati gli indirizzi relativi alle sedi degli Uffici provinciali ACI, degli Uffici 
esattori ACI e degli Automobili Club provinciali. 

       Modalità 



Le prestazioni verranno svolte dalla Società in conformità alle modalità stabilite nel contratto, con 
particolare riferimento ai luoghi di consegna, alle attività di carico e scarico, di reporting, all’obbligo 
di consegna e/o di prelievo del materiale presso i locali delle sedi ACI a qualsiasi piano essi siano 
dislocati, nonché a tutte gli obblighi posti a carico della Società al fine di garantire l’esatto 
adempimento di tutte le prestazioni , la tempestività e la sicurezza delle spedizioni richieste. 
Sarà cura dell’ACI indicare, al momento della richiesta dei ritiri e delle consegne il tipo di servizio 
da effettuare. 
Tutti gli automezzi adibiti al servizio di trasporto dovranno essere garantiti da copertura 
assicurativa come previsto dalla normativa vigente; essere in regola con la vigente normativa 
antinquinamento; essere dotati di speciali dispositivi di antifurto. 
1. Documentazione di accompagnamento dei beni viaggianti 

La presa di carico dei colli da parte dell’Affidatario presso le sedi degli uffici Aci ovvero presso i 
propri magazzini dovrà risultare da appositi documenti di trasporto (DdT) rilasciati in conformità alle 
leggi regolanti la materia ed al DPR 472 del 14 agosto 1996 e smi. 
Sezione III Elenco sedi 
ART. 6. SEDI DEGLI UFFICI PROVINCIALI E DEGLI AUTOMOBILE CLUB 
Le sedi, di seguito riportate, sono indicative della situazione logistica attuale. In caso di variazioni, 
la Società è comunque obbligata al rispetto delle condizioni negoziali ed economiche definite nel 
contratto. 

 

A. Elenco sedi Uffici Provinciali 

SEDI INDIRIZZO UBICAZIONE 
MAGAZZINO 

AGRIGENTO 
Via Matteo Cimarra, 30 (Quadr. 
Spinasanta) - 92100 - AG 

1° PIANO CON 
ASCENSORE 

ALESSANDRIA C.so Felice Cavallotti, 19 - 15100 - AL 
IN CANTINA CON 

SCALA 

ANCONA 
Via Sandro Totti 5/7 loc.Baraccola Est - 

60122 – AN GARAGE CON RAMPA 
AOSTA Località Borgnalle 10/K - 11100 - AO PIANO TERRA 

L’AQUILA 
Via Campo di Pile snc – Zona L’Aquila 

Ovest – 67100 - AQ PIANO RIALZATO 
AREZZO V.le Signorelli, 32/A – 52100 - AR PIANO TERRA 
ASCOLI 

PICENO V.le Indipendenza, 38/A  - 63100 - AP 
GARAGE CON 

FUNZIONI ARCHIVIO 

ASTI P.zza Medici, 21/22 – 14100 - AT 
SEMINTERRATO CON 

SCALA 

AVELLINO Via Baccanico, 24/32 – 83100 - AV 
GARAGE CON RAMPA 

X SCARICO 
BARI Via G. Amendola, 106/D – 70126 - BA PRIMO PIANO  

BELLUNO P.zza Martiri, 46 – 32100 - BL 
2° PIANO SENZA 
ASCENSORE 

BENEVENTO 
Via P. Mascellaro, snc – Loc. Cretarossa 

Pal.Campanile – 82100 - BN PIANO TERRA 

BERGAMO Via Angelo Maj, 16 - 24100 - BG 
1° PIANO SENZA 
ASCENSORE 

BIELLA V.le G. Matteotti, 11 - 13051 - BI PIANO TERRA 

BOLOGNA Via del Fagiolo 1/11 -. 40132 - BO 
SEMINTERRATO CON 

ASCENSORE 
BOLZANO Via A. Duca D'Aosta, 51/a - 39100 - BZ SEMINTERRATO 
BRESCIA Via Enzo Ferrari, 2 - 25121 - BS SEMINTERRATO 



BRINDISI Via Dalmazia 31/C - 72100 - BR SEMINTERRATO 

CAGLIARI Via Palomba, 64 - 09129 - CA 
SECONDO PIANO 

SENZA ASCENSORE 
CALTANISSETT

A Via P. Leone, 2 - 93100 - CL PIANO TERRA 
CAMPOBASSO Via Cavour, 10 - 86100 - CB PIANO TERRA 

CASERTA Via N. Sauro, 10 - 81100 - CE 1°PIANO 
CATANIA Via Sabotino, 1 - 95129 - CT PIANO TERRA 

CATANZARO V.le dei Normanni, 99 - 88100 - CZ 
CANTINA CON 

ASCENSORE 
CHIETI Viale Abruzzo,338 - 66013 - CH PRIMO PIANO 
COMO Viale M. Masia, 79 - 22100 - CO PIANO RIALZATO 

COSENZA Via Paolo Borsellino, snc - 87100 - CS PIANO TERRA 
CREMONA Via XX Settembre, 19 - 26100 - CR PIANO TERRA 
CROTONE Piazza M. Ciliberto,21 - 88900 - KR PIANO TERRA 

CUNEO Via della Motorizzazione snc - 12100 - CN PRIMO PIANO 
ENNA Via Roma, 200 - 94100 - EN SOTTOSTRADA 

FERRARA Via Padova, 17-17/a - 44100 - FE PIANO RIALZATO 
FIRENZE Via G. D'Annunzio, 99 - 50121 - FI PIANO TERRA 
FOGGIA Via de Petra,89 - 71100 - FG PIANO TERRA 
FORLI' Via Monteverdi, 1 - 47100 - FO SOTTOSTRADA 

FROSINONE Via A. Fabi, 339 - 03100 - FR 
SEMINTERRATO CON 

SCALA 
GENOVA Via Turr, 41 - 16129 - GE PIANO INTERRATO 
GORIZIA Via Cipriani, 131 - 34170 - GO SEMINTERRATO 

GROSSETO Via  Belgio, 15 - 58100 - GR 1° PIANO 
IMPERIA Via Tommaso Schiva, 11/19- 18100 - IM PIANO TERRA 
ISERNIA SS.17, 38/40/42 - 86170 - IS 1°PIANO 

LA SPEZIA Via G. Costantini, 18 - 19123 - SP 1°PIANO 

LATINA Via  Duca del Mare, 19 - 04100 - LT 
2°PIANO CON 

ASCENSORE 
LECCE Via G. Candido, 2 - 73100 - LE PIANO RIALZATO 
LECCO Corso Matteotti, 5/B - 22053 - LC 1°PIANO  

LIVORNO Via Micron, 11/13- 57125 - LI PIANO TERRA 
LODI V.le Milano, 24/a - 20075 - LO 1° PIANO 

LUCCA 
Via delle Tagliate tr. III, 525-S.Marco – 

55100 – LU PIANO TERRA 
MACERATA Via Roma, 139 - 62100 - MC PIANO TERRA 
MANTOVA Via P. Amedeo, 10 - 46100 - MN 1°PIANO 

MASSA 
CARRARA Via Aurelia Ovest, 193 - 54100 - MS 

1°PIANO SENZA 
ASCENSORE 

MEDIO  
CAMPIDANO 

C/o Centro Servizi Consorzio Industriale  
Villacidro-Strada Prov.le 61 km.4,05-09039 

Villacidro (VS) PIANO TERRA 
MATERA V.le delle Nazioni Unite, 47 - 75100 - MT PIANO TERRA 
MESSINA Via G. Bruno, 106 - 98123 - ME 2°PIANO 

MILANO Via Durando, 38 - 20121 - MI 
SEMINTERRATO E 

2°PIANO 

MODENA 
Via G. Galilei, 210 - 41100 - COGNETO – 

MO PIANO TERRA 
NAPOLI P.le Tecchio, 49/D - 80125 - NA SEMINTERRATO 

NOVARA Via Rosmini, 36 - 28100 - NO PIANO TERRA 
NUORO P.za E. Melis, 4/5 - 08100 - NU PIANO TERRA 

OLBIA TEMPIO Via Principe Umberto snc angolo Via Nanni PIANO TERRA 



– 07026 Olbia 
OGLIASTRA Via Grazia Deledda, 19 – 08048 Tortolì PIANO TERRA 

ORISTANO Via Cagliari, 43 - 09170 - OR 
1°PIANO CON 

ASCENSORE 
PADOVA Via E. degli Scrovegni, 21 - 35131 - PD PIANO TERRA 

PALERMO Via delle Alpi, 6 - 90144 - PA 
1°PIANO CON 

ASCENSORE 
PARMA Via G. Cantelli, 15/A - 43100 - PR PIANO TERRA 

PAVIA Via Gobetti, 11 - 27100 - PV 
SEMINTERRATO CON 

ASCENSORE 

PERUGIA 
Centro D.le Quattro Torri Loc. S. Sabina - 

Ellera Umbra - 06074 - PG SEMINTERRATO 
PESARO Via S. Francesco, 44 - 61100 - PS PRIMO PIANO 

PESCARA Via del Circuito,61-61/1-63 - 65100 - PE PIANO TERRA 
PIACENZA Via Chiapponi, 37 - 29100 - PC 1°PIANO 

PISA Via Cisanello, 168 - 56100 - PI 2°PIANO 

PISTOIA Via Ricciardetto, 2 - 51100 - PT 
1°PIANO SENZA 
ASCENSORE 

PORDENONE Via del Maglio, 2 - 33170 - PN 
1°PIANO SENZA 
ASCENSORE 

POTENZA Via dell’Edera,14 - 85100 - PZ PIANO TERRA 
PRATO Via dei Fossi, 14 - 50047 - PO SEMINTERRATO 

RAGUSA Via Ugo La Malfa, 49 - 97100 - RG PIANO TERRA 

RAVENNA 
Via Faentina, 121/G – c/o Centro 

Commerciale “Il ponte” - 48124 - RA 1° PIANO    
REGGIO 

CALABRIA Via G. de Nava, 43 - 89122 - RC 2° PIANO    
REGGIO 

EMILIA Via Caprera, 1/c - 42100 - RE 1° PIANO 

RIETI 
c/c Centro Commerciale Perseo-L.go 

Spadoni Torre B - 02100 - RI 1° PIANO 

RIMINI Via Italia, 29 - 47900 - RN 
SEMINTERRATO CON 

ASCENSORE 
ROMA Viale Cina, 413 - 00147 - RM PIANO INTERRATO 

ROVIGO P.zza XX Settembre, 9 - 45100 - RO GARAGE 

SALERNO 
Via Wenner,66 – Zona industriale - 84100 – 

SA 
1°PIANO CON 

ASCENSORE 
SASSARI V.le Adua, 32 - 07100 - SS GARAGE 
SAVONA Via Nizza, 14 - 17100 - SV PIANO TERRA 

SIENA V.le V. Veneto, 47 - 53100 - SI 2°PIANO 

SIRACUSA Via Foro Siracusano, 27 - 96100 - SR 
3°PIANO NO 

ASCENSORE 
SONDRIO V.le Milano, 12 - 23100 - SO SEMINTERRATO 
TARANTO Via G. Fortunato, snc - 74100 - TA 1°PIANO 
TERAMO Via F.Crispi, 307 - 64100 - TE 1°PIANO 

TERNI Via C. Battisti, 121/c - 05100 - TR SEMINTERRATO 
TORINO Via Piobesi, 4 - 10135 - TO GARAGE 

TRAPANI Via Virgilio, 115 - 91100 - TP 
2°PIANO 

S/ASCENSORE 
TRENTO Via Brennero, 98 - 38100 - TN GARAGE 

TREVISO 
Viale della Repubblica - 20/22 - 31100 -  

Villorba - TV PIANO TERRA 

TRIESTE Via Valdirivo, 35 – 34122 - TS 
TERZO PIANO CON 

ASCENSORE 



UDINE V.le Palmanova, 218 - 33100 - UD PIANO TERRA 
VARESE Via Piermarini, 1/A - 21100 -  VA PIANO TERRA 

VENEZIA 
Via Cà Marcello, 67/a  - 30170 - Mestre – 

VE 
1°PIANO CON 

MONTACARICHI 
VERBANO C. O. 

 C.so Ferraris, 49 - 28037 - VB 
2°PIANO  CON 

ASCENSORE 
VERCELLI Corso Fiume, 73 - 13100 - VC PIANO TERRA 

VERONA Via Bozzini, 2 - 37122 - VR 

2° PIANO 
SEMINTERRATO con 

ASCENSORE e RAMPA 
ESTERNA 

VIBO VALENTIA 
Via D. Alighieri -Pal. Pugliese - 89800 - 

Vibo – VV PIANO TERRA 
VICENZA Via Enrico Fermi, 237 - 36100 - VI PIANO TERRA 
VITERBO Via A. Marini, 16 – 01100 - VT SEMINTERRATO 
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 SCHEMA DI CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI MAGAZZINO, PRELIEVO, TRASPORTO E 
CONSEGNA DI MATERIALE DELL’AUTOMOBILE CLUB D’ITALIA 

tra 
L’AUTOMOBILE CLUB d’ITALIA (di seguito, “ACI”), con sede legale in Roma, via Marsala, 8  
(Partita IVA: 00907501001), nella persona della Dott.ssa Giuseppa Scimoni, Dirigente dell’Ufficio 
Patrimonio e Affari Generali, autorizzata alla stipula del presente contratto con determinazione del 
Segretario Generale n……del…………….   

e 
la Società ……………………………. (per il seguito denominato “Società”), con sede 
in……………………, via………..…………. n. …., partita IVA ………………….……., nella persona 
del Sig. …. ………………………., in qualità di…………………………….………………………. 

premesso che 
 l’affidamento del servizio oggetto del presente contratto ha lo scopo di garantire costantemente 

la sistemazione adeguata e la catalogazione razionale del materiale dell’ACI, la sicurezza, la 
tempestività del prelievo e della consegna del materiale stesso, mediante l’adozione, da parte 
della Società, di corretti ed adeguati strumenti e criteri tecnici di esecuzione nel rispetto delle 
esigenze dell’ACI; 

 a seguito di Deliberazione del Consiglio Generale dell’Ente assunta nella seduta del……….., 
l’ACI ha avviato l’espletamento di una procedura aperta n. 28/2015, in ambito comunitario, ai 
sensi del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. e del D.P.R. n.207/10 e s.m.i, indetta con bando di gara 
spedito in via telematica alla G.U.U.E in data …………. e pubblicato sulla G.UR.I. n. …… del 
……………., nonché, per estratto, su due quotidiani a diffusione nazionale……………….e su 
due a diffusione locale  ……………………………………………………………………………; 

 la documentazione di gara, ai sensi di quanto previsto dall’art.66 del D.Lgs n.16372006 e s.m.i, 
è stata messa a disposizione degli operatori economici interessati mediante pubblicazione sul 
profilo istituzionale dell’ACI; 

 la Società ……………………….è risultata aggiudicataria della procedura in argomento, avendo 
presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo quanto indicato al paragrafo 10) 
del disciplinare di gara; 

 a seguito di aggiudicazione provvisoria nelle forme di cui al paragrafo 11) del disciplinare di 
gara, con determinazione del Segretario Generale n…….. del ..……, l’aggiudicazione è 
divenuta definitiva; 

 la predetta aggiudicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5, lett.a) del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i, 
è stata comunicata ai soggetti interessati in data…………………., giusta comunicazione in atti; 

 a seguito delle verifiche effettuate, ai sensi dell’art.48, comma 2, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i, 
in merito all’accertamento del possesso dei requisiti tecnico-organizzativi ed economico-
finanziari dichiarati dall’appaltatore, nonché del possesso dei requisiti di ordine generale, come 
da documentazione e verbale del responsabile del procedimento agli atti di gara, 
l’aggiudicazione definitiva, ai sensi dell’art.11 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., ha acquistato 
efficacia; 

 è stata acquisita la documentazione antimafia di cui all’art.84 del D.Lgs. n.159/2011 e s.m.i.; 
 è stata acquisita la documentazione propedeutica alla stipula del contratto richiesta al paragrafo 

14) del disciplinare di gara; 
 sono decorsi i termini per la stipula del presente contratto di cui all’art.11, commi 9 e 10 del 

D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i.; 
 la Società dichiara di possedere l’organizzazione e le risorse umane e strumentali per fornire i 
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servizi oggetto del presente contratto, come specificati nel capitolato tecnico (Allegato 11); 
 la Società dichiara che quanto risulta dal presente contratto, dal capitolato tecnico, nonché dal 

bando, dal disciplinare e da tutti i suoi allegati, definisce in modo adeguato e completo l’oggetto 
delle prestazioni da fornire e dichiara, altresì, che ha potuto acquisire tutti gli elementi per una 
idonea valutazione tecnica ed economica delle stesse e per la formulazione della propria 
offerta; 

 la Società ha prestato garanzia sotto forma di ……………….………..…………, stipulata con 
………………………………………………, nonché ha presentato polizza assicurativa per la 
responsabilità civile connessa all’esecuzione del presente contratto con le modalità indicate nel 
disciplinare di gara; 

 il numero di CIG rilasciato dall’AVCP è 6324505A9F.e dovrà essere riportato su tutti i 
documenti afferenti al presente contratto; 

 con la stessa determinazione n…….del…………S.G. è stato nominato il responsabile/direttore 
dell’esecuzione del presente contratto; 

 la Società dispone dei locali da adibire a magazzino dell’ACI, siti in Roma, via …………..........., 
aventi tutte le caratteristiche richieste nel capitolato tecnico ed è in possesso delle autorizzazioni 
e certificazioni richieste dalla normativa vigente per lo svolgimento dei servizi oggetto del 
contratto; 

 la Società dichiara di non aver posto in essere, per ottenere l’aggiudicazione dell’appalto, 
comportamenti volti a condizionare lo svolgimento e/o l’esito della procedura di gara ad 
evidenza pubblica, nonché ad agevolare la conclusione del contratto; 

si conviene e si stipula quanto segue 
Disposizioni generali 
1. Le parti convengono che le premesse, tutti gli allegati e gli atti menzionati nel presente contratto 

ne costituiscono parte integrante e sostanziale, anche se non materialmente allegati. 
2. L'esecuzione dei servizi è regolata: 

 dalle clausole del presente contratto; 
 dal capitolato tecnico (Allegato n. …) 
 dalla dichiarazione di offerta tecnica della Società (Allegato n. …); 
 dalla dichiarazione di offerta economica della Società (Allegato n. ….); 

 dalla dichiarazione in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n.136/2010; 
 e, per quanto non previsto: 

 dal D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.; 
 dal DPR n.207/2010 e s.m.i.; 
 dal Regolamento di Amministrazione e Contabilità e dal Manuale delle procedure 

negoziali dell’ACI, disponibili sul sito dell’Ente;  
 dalle norme del codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di 

diritto privato; 
 dalla normativa regolante il settore, nonché dai Contratti Collettivi di Categoria regolanti i 

servizi oggetto del contratto. 
3. Ogni modifica delle condizioni e dei termini del presente contratto richiede la forma scritta a pena 

di nullità. 
4. Le clausole del contratto sono sostituite, modificate od abrogate automaticamente per effetto di 

norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti in vigore o che entreranno in 
vigore successivamente. 

Art.1. Oggetto del contratto 
1.  Il contratto ha ad oggetto l’affidamento alla Società, da parte di ACI, ai patti ed alle condizioni qui 

di seguito precisati, dell’esecuzione di servizi di logistica integrata relativi alla ricezione, al 
magazzinaggio, alla custodia, al trasporto e alla spedizione di tutti i prodotti inerenti alla sua 
attività, disponendo tutto quanto necessario dal punto di vista tecnico, organizzativo, burocratico e 
normativo, per dare esecuzione a tale attività: 
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a) il servizio di magazzino presso i locali aventi le caratteristiche logistiche e funzionali  come indicati 
nel capitolato tecnico; 

b)  il servizio di prelievo, trasporto e consegna di documenti, modulistica e materiale di varia natura 
da e per le sedi, centrali e periferiche, dell’ACI, dai magazzini dell’ACI e/o terzi ed il magazzino 
della Ditta stessa e altre destinazioni in Italia da svolgersi secondo i tempi, le modalità e le 
condizioni di cui al successivo art. 2, comprensivo dei servizi di traking on line delle spedizioni 
effettuate e del call center. In tale servizio è incluso anche il servizio di   ritiri/consegne giornalieri 
da e per le sedi centrali dell’ACI; 

c)  i servizi occasionali/straordinari (a titolo esemplificativo e non esaustivo: movimentazione di 
arredi, spedizioni internazionali) per i quali l’ammontare del corrispettivo verrà determinato di 
comune accordo sulla base dei parametri validi per il settore di riferimento. 

d)  servizio una tantum da effettuarsi nella fase  di imballaggio, prelievo, trasporto e consegna di 
materiale dagli attuali magazzini ACI siti in Monterotondo Scalo (RM), Via E. Ramarini 11/13, cap 
00010, ai nuovi magazzini della Società aggiudicataria. Tale servizio è descritto al successivo art. 
2, lett. A.  

2. Il servizio dovrà essere assicurato secondo le modalità e all’interno di locali rispondenti ai requisiti 
descritti nel capitolato tecnico (Allegato …) ed in conformità all’offerta tecnica della Società . 

3. Il servizio sarà eseguito secondo le modalità previste dal “contratto a consumo” con il sistema a 
misura ai sensi dell’art. 53 comma 4 del d.lgs n. 163/2006 e, quindi, il numero delle prestazioni 
nell’arco di tempo come sopra definito e le quantità stimate nel presente capitolato potranno 
variare nel corso della vigenza contrattuale. 

Art.2. Varianti del servizio 
1. L’ACI potrà richiedere alla Società, nei casi previsti dal comma 2 dell’art.311 del D.P.R. 

n.207/2010, anche in via saltuaria ed occasionale, variazioni, in aumento o in diminuzione, dei 
servizi oggetto del presente contratto, fino a concorrenza di un quinto del prezzo complessivo 
previsto dal presente contratto che la Società è tenuta ad eseguire, previa sottoscrizione di un 
atto di sottomissione, agli stessi patti, prezzi e condizioni del presente contratto senza diritto ad 
alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo alle nuove prestazioni.  

2. Nel caso in cui la variazione superi il suddetto limite di un quinto, si procederà alla stipula di un 
atto aggiuntivo, previo consenso della Società, tenuto conto dei parametri economici indicati 
all’art. 12  

3. Oltre alle varianti di cui ai precedenti commi 1 e 2, in conformità al comma 3 del suddetto 
art.311 del D.P.R. n.207/2010, qualora ricorrano obiettive esigenze derivanti da circostanze 
imprevedibili e sopravvenute alla stipula del contratto, l’ACI, nel proprio esclusivo interesse, 
potrà richiedere alla Ditta varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento o 
alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del contratto che, comunque, non 
comporteranno modifiche sostanziali e saranno contenute nel limite del 5% (cinque per cento) 
dell’importo originario del contratto. 

4. In ogni caso, in conformità al comma 6 dell’art.311 del DPR n.207/2012, con la  sottoscrizione 
del presente contratto, la Ditta espressamente accetta di eseguire tutte le variazioni di 
carattere non sostanziale che siano ritenute opportune dall’ACI  purché non mutino 
sostanzialmente la natura delle attività oggetto del contratto e non comportino a carico 
dell’esecutore maggiori oneri.  

5. Nessuna variazione o modifica al contratto potrà essere introdotta dalla Società se non è stata 
approvata dall’ACI, tramite il Responsabile/ Direttore dell’esecuzione del contratto, nel rispetto 
e nei limiti di quanto previsto dal citato art. 311 del DPR n. 207/2012, e, qualora effettuate, non 
daranno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e comporteranno, per la Ditta, la rimessa in 
pristino della situazione preesistente. 

Art.3. Durata 
1. Il presente contratto ha una durata di 6 (sei) anni, a decorrere dal ………..… e fino al ……………. 
2. La durata complessiva del contratto potrà essere eventualmente prorogata dall’ACI, per garantire 

la continuità del servizio stesso, agli stessi patti, prezzi e condizioni, fino ad un massimo di 6 (sei 
mesi), mediante comunicazione scritta alla Società entro la scadenza del termine di cui al comma 
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1, ove sia necessario per assicurare il completamento ed il perfezionamento delle procedure di 
gara per il nuovo affidamento. 

3. Resta ferma la facoltà per ACI di recedere anche parzialmente dal contratto come previsto al 
successivo art. 32. 

Art.4. Periodo di prova 
1. Per i primi tre mesi l’appalto s’intenderà conferito a titolo di prova al fine di consentire all’ACI una 

valutazione ampia e complessiva del rapporto; al termine del suddetto periodo, qualora la 
Società, nonostante i ripetuti inviti, non abbia dato prova di affidabilità e serietà, l’ACI potrà 
recedere dal contratto mediante semplice preavviso di 15 (quindici) giorni da comunicare alla 
Società mediante posta certificata. 

2. Nell’eventualità di recesso, alla Società spetterà il solo corrispettivo per i servizi espletati, con 
esclusione di ogni altro rimborso o indennizzo a qualsiasi titolo. 

Art.5. Servizio di magazzino. Ubicazione magazzino 
1. La Società dovrà assicurare il servizio di magazzino presso i propri locali di cui la Società’ è 

proprietaria (oppure possiede comunque completa disponibilità in base ad altro idoneo titolo 
giuridico), opportunamente attrezzato con scaffalature e servomezzi per la movimentazione dei 
prodotti, avente superficie di mq. ________, comprensivi delle aree di stoccaggio, di entrata, di 
uscita e di imballaggio. 
Le merci saranno posizionate in tale magazzino secondo un programma concordato fra le parti e 
le relative operazioni (comprensive di imballo, carico, trasporto, scarico, posizionamento, ecc.) 
saranno eseguite a cura della Società, mentre i relativi costi saranno a carico di ACI nell’ambito 
del compenso previsto di cui all’art. 12. 

2. E’ facoltà della Società posizionare o trasferire le merci anche in altro magazzino, purché dotato 
di caratteristiche analoghe e non inferiori a quelle del magazzino indicato nell’accordo, in 
presenza di esigenze tecniche od operative o di utilizzo più razionale dei suoi spazi complessivi. 
Il trasferimento è comunque subordinato a specifica comunicazione della Società ad ACI ed al 
consenso di quest’ultimo che non potrà peraltro essere negato in mancanza di ragionevoli motivi.  

3. l’ACI potrà accedere liberamente al magazzino purché ciò avvenga in orario di lavoro o in orario 
concordato e non comporti intralcio al normale svolgimento del lavoro. Le persone di ACI 
ammesse a visitare il magazzino sono i sigg.: 

 
1 - sig. ________ responsabile ____________ 
2 - sig. ________ responsabile ____________ 

4. L’accesso al magazzino non è, in ogni caso, subordinato ad un congruo preavviso, così come 
previsto al successivo art. 18  “Verifiche e controlli in corso di esecuzione”. . 
L’accesso al magazzino di dipendenti di ACI diversi da quelli elencati nella lista di cui sopra è 
subordinato ad un preavviso scritto, firmato dal Dirigente del Servizio Patrimonio e Affari 
Generali, che dovrà pervenire alla Società almeno 5 giorni prima della visita, elencando i nomi 
delle persone relativamente alle quali viene chiesta l’autorizzazione, nonché la posizione da loro 
rivestita in azienda. 
L’accesso al magazzino di personale non dipendente di ACI, sia pure su richiesta dello stesso è 
subordinato a specifica autorizzazione scritta dell’Operatore, che potrà negarla qualora ritenga 
che essa possa pregiudicare gli interessi suoi e/o di terzi. 

5. Alla scadenza contrattuale, la Società dovrà, a propria cura e spese e senza alcun onere 
aggiuntivo per ACI, rendere disponibile il materiale presso un’area scoperta antistante, 
adeguatamente imballato, tale da consentire agevolmente le manovre ed il movimento degli 
automezzi per le operazioni di prelievo. Su ogni imballo dovranno essere presenti indicazioni 
precise circa il relativo contenuto. Tali dati dovranno essere forniti ad ACI anche su supporto 
informatico. 

Art.6. Custodia materiale 
1. La Società è direttamente responsabile della custodia del materiale depositato presso il 

magazzino riservato all’ACI per tutto il periodo di affidamento, anche nel caso in cui il trasporto sia 
espletato da terzi. 
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2. La Società si obbliga a custodire, detenere e conservare il materiale e quant’altro affidatole in 
deposito, in conformità alle previsioni di cui agli articoli 1768 e 1176 del codice civile e alla 
normativa sulla tutela della riservatezza obbligandosi a non servirsi delle cose depositate e a non 
darle in visione o metterle a disposizione di altri. 

3. La società si impegna a segnalare all’ACI, con immediatezza, ogni anomalia, danneggiamento e 
smarrimento riscontrato nei materiali presi in custodia o nei relativi imballaggi. 

4. I prodotti saranno identificati mediante un codice numerico attribuito dal sistema SAP in modo 
biunivoco (ad ogni codice corrisponde un solo prodotto e viceversa). 

Art.7 Servizio di prelievo, trasporto, spedizione e consegna 
1. Il servizio consiste nel prelievo, spedizione, trasporto e consegna del materiale da e per le sedi 

dislocate sull’intero territorio nazionale come indicato alla lettera D) del capitolato tecnico 
(Allegato …; il servizio sarà assicurato dalla Società in modo continuativo, con la sola esclusione 
delle festività nazionali. 

2. In particolare la suddetta Società dovrà fornire un servizio di prestazioni ordinarie (Prestazioni A), 
di spedizioni celeri (Prestazioni B) e di spedizioni espresse (Prestazioni C), da effettuarsi nel 
rispetto delle modalità e dei tempi di esecuzione indicati nel capitolato tecnico (Allegato 1). 

3. Il servizio verrà effettuato nei locali degli Uffici ACI a qualsiasi piano essi siano dislocati ed in 
orario d’ufficio. A tal fine l’ACI comunicherà l’elenco con l’indicazione degli orari di apertura di 
ciascun Ufficio ed ove necessario e/o in caso d’urgenza, al fine di assicurare per tempo la 
ricezione o il prelievo del materiale, previo accordo anche telefonico tra le parti, verrà stabilito un 
prolungamento dell’orario. 

4. I mezzi utilizzati dalla Società per il servizio di prelievo, spedizioni e trasporto dovranno essere 
adeguati alla particolare natura della spedizione e all’ubicazione delle sedi di prelievo e di 
consegna. 

5. L’ACI invierà alla Società una comunicazione con l’indicazione del servizio richiesto. Ove il 
servizio comporti il ritiro o la consegna presso le sedi periferiche è fatto obbligo alla Società di 
confermare all’Ufficio interessato, via telefono, l’espletamento del servizio e l’orario di 
effettuazione, nonché di concordare con i responsabili degli Uffici eventuali dettagli. 

6. Qualora gli Uffici ACI non rendano possibile il ritiro o la consegna del materiale o al momento 
della consegna, per cause sopraggiunte, l’Ufficio destinatario non sia in grado di ricevere il 
materiale o ritardi a riceverlo, la Società dovrà darne tempestiva comunicazione all’ACI – Servizio 
Patrimonio e Affari Generali, e se del caso, in deroga a quanto disposto dall’art.1690 cod. civ., 
depositare a sua cura e spese il materiale in appositi magazzini concordando con lo stesso ufficio 
destinatario i termini della successiva consegna. Di tale deposito dovrà essere data 
comunicazione all’ACI – Servizio Patrimonio e Affari Generali indicando il numero dei colli 
depositati e la sede. 

7. La Società sarà comunque responsabile dell’esatto recapito dei colli. Pertanto, quelli 
eventualmente diversi e/o eccedenti dovranno essere ritirati e riconsegnati immediatamente, a 
cura e spese della Società, la quale manleverà e terrà indenne l’ACI in caso di loro furto e 
smarrimento, anche nel caso di affidamento del trasporto di terzi.  

8. In caso di affidamento del servizio di trasporto a terzi, di cui comunque la società risponderà 
direttamente della custodia e della consegna, il vettore, per procedere al ritiro della merce presso 
gli Uffici ACI, dovrà presentare copia della richiesta avanzata dall’Ufficio richiedente. 

9. Ciascun ritiro o consegna del materiale dovrà risultare da apposito documento sottoscritto da un 
rappresentante della Società e da un rappresentante dell’Ufficio ACI. 

10. Tra le parti potranno essere concordati mezzi informatici  più funzionali per la trasmissione dei 
suddetti documenti e per la verifica e il monitoraggio delle spedizioni. 

Art.8. Prestazioni eventuali 
1. Nel corso dello svolgimento del rapporto contrattuale, l’ACI si riserva la facoltà di chiedere alla 

Società l’espletamento di servizi ulteriori rispetto a quelli contrattualmente previsti, quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, traslochi, spedizioni internazionali, ecc., previa verifica del 
possesso di idonea autorizzazione, ove richiesta per legge. 
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2. Le condizioni economiche per lo svolgimento dei suddetti servizi saranno oggetto di 
contrattazione tra le parti, sulla base dell’istruttoria condotta dal Servizio Patrimonio ed Affari 
Generali, tenuto conto dei prezzi offerti dalla Società in sede di gara e dei parametri validi per il 
settore di riferimento anche in conformità all’art.7, comma 4, lett.c) del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., 
fermo restando le condizioni ed i limiti previsti dalla normativa in materia di contratti pubblici. 

Art.9. Condizioni generali del servizio  
1. La Società assicura lo svolgimento del servizio a regola d’arte, senza soluzione di continuità, per 

tutta la durata contrattuale, secondo le condizioni, le modalità ed i termini contenuti nel presente 
contratto e nel capitolato tecnico, nel pieno rispetto delle prescrizioni di leggi e della norme 
deontologiche ed etiche vigenti in materia. 

2. A tal fine la Società dovrà disporre di una idonea struttura centrale e periferica che consenta di 
coordinare i servizi, garantire la loro ottimizzazione e curare la loro qualità. In particolare per 
garantire la qualità del servizio di magazzino, la Società dovrà assicurare costantemente una 
stabile organizzazione, attrezzature necessarie per provvedere alla presa in carico, allo 
stoccaggio, e alla movimentazione del materiale e dotarsi di personale e risorse strumentali 
necessarie a pianificare e monitorare tutte le attività di trasporto, nonché fornire, con tempestività, 
eventuali servizi d’urgenza.  

3. La Società non potrà apportare modifiche - pena la risoluzione di diritto del presente contratto – ai 
servizi contrattualmente definiti, senza la preventiva autorizzazione dell’ACI. L’ACI si riserva la 
facoltà di richiedere alla Società di apportare quelle modifiche alle modalità di esecuzione dei 
servizi che si rendessero necessarie per migliorarne l’esecuzione stessa anche per brevi periodi 
e/o per situazioni transitorie ai sensi e nei limiti dell’art. 12 del presente contratto. 

4. La Società dà atto di essere a perfetta conoscenza della ubicazione degli uffici e delle sedi 
dell’ACI, della tipologia del materiale e della natura dei servizi richiesti e di essere edotta di ogni 
altra circostanza di luogo e di fatto inerente i servizi stessi. Conseguentemente nessuna 
obiezione la Società stessa potrà sollevare per qualsiasi difficoltà che dovesse insorgere nel 
corso dell’espletamento del servizio in relazione ad una pretesa ed eventuale imperfetta 
acquisizione di ogni elemento relativo alla articolazione od altre caratteristiche in genere dei 
servizi richiesti. 

5. Faranno carico alla Società, intendendosi remunerati con i corrispettivi di cui al successivo    
articolo 12,  salvo i servizi fatturati separatamente, tutti gli oneri ed i rischi relativi alle attività ed 
agli adempimenti occorrenti all’integrale espletamento del servizio, così come definito nel 
contratto, ivi compresi i seguenti oneri, descritti a titolo meramente indicativo: 

a) imballaggio del materiale in modo conforme alle norme in vigore a seconda della loro natura 
e nel rispetto degli standard di ecosostenibilità ambientale, comprensivo della fornitura delle 
pedane e/o pallet necessari per il trasporto e delle conseguenti operazioni di interscambio 
sia con eventuali fornitori/trasportatori sia con i destinatari finali; 

b) trasporto e collocazione del materiale nei locali dei magazzini della Società; 
c) eventuali spese di trasporto, di viaggio, di facchinaggio e di missione per il personale 

addetto all’esecuzione del servizio di spedizione a qualsiasi piano i destinatari siano 
dislocati; 

d) sgombero, a lavoro ultimato, delle attrezzature e dei materiali residui, compresi quelli di 
imballaggio, in conformità alle norme vigenti in materia di smaltimento dei rifiuti. 

6. La Società rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel 
caso in cui l’esecuzione del servizio dovesse essere ostacolata o resa più onerosa dalle attività 
svolte dall’ACI e/o da imprese terze e/o da situazioni contingenti, che si venissero a determinare 
in ordine allo svolgimento del servizio o per cause non imputabili all’ACI. 

7. La Società si impegna ad eseguire il servizio avvalendosi di personale addestrato, in relazione 
alle diverse prestazioni contrattuali. A tale personale sarà consentito l’ingresso negli Uffici nel 
rispetto di tutte le relative prescrizioni di accesso nonché di quanto previsto dal successivo art. 25, 
in ordine al segreto d’ufficio. 

8. Nello svolgimento del contratto, la Società si impegna ad utilizzare strumentazioni, attrezzature e 
materiali idonei, garantendone la rispondenza alle norme di legge in materia di qualità e di 
sicurezza. 
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9. Qualora dovessero sorgere delle contestazioni in corso di esecuzione del contratto, la Società ha 
l’onere di indicare, entro 5 (cinque) giorni e per iscritto all’ACI, i fatti e le ragioni poste a base della 
contestazione, pena la decadenza di ogni vantato diritto. 

10. La Società si impegna, in ogni caso, a svolgere tutte le attività, anche non espressamente 
indicate nel contratto e nel capitolato tecnico che si rendessero necessarie per il migliore 
svolgimento delle prestazioni e per assicurare le finalità di ogni servizio richiesto. 

Art.10. Sistema informatico 
1. La Società, al fine di consentire una gestione automatizzata delle attività di magazzino e di 

spedizione, si impegna ad adeguare le proprie procedure informatiche ai sistemi utilizzati dall’ACI, 
che avrà cura di fornire il supporto tecnico per assicurare i collegamenti necessari, in conformità 
alle specifiche indicare nel capitolato tecnico. 

2. A tal riguardo la società dovrà dotarsi di strutture e risorse in conformità alle specifiche tecniche 
fornite dall’ACI ed effettuerà le operazioni di carico e scarico del materiale transitante per il 
deposito e quelle connesse all’aggiornamento dei dati. 

3. Qualora la Società disponga di propri mezzi, procedure automatizzate e soluzioni organizzative 
anche attraverso strumenti di Information Technology, ritenute dall’ACI particolarmente funzionali 
per le proprie esigenze, l’ACI potrà valutare l’opportunità di utilizzare tali mezzi senza alcun onere 
e costo aggiuntivo. 

Art.11. Rapporti tra le parti – Responsabile dell’esecuzione 
1. La Società provvederà a designare un proprio rappresentante, il “Responsabile del servizio”, che 

sarà la persona responsabile delle prestazioni e dei livelli di servizio del contratto, al quale l’ACI 
potrà rivolgersi per ogni esigenza connessa all’espletamento del servizio e per qualsiasi richiesta 
in tema di esecuzione degli adempimenti previsti nel presente contratto. Pertanto, tutte le 
comunicazioni e contestazioni di inadempienze fatte in contraddittorio con il Responsabile del 
servizio della Società, dovranno intendersi fatte direttamente alla Società. Il Responsabile del 
servizio, in particolare, dovrà coordinare le attività di competenza necessarie per assicurare 
l’esecuzione delle prestazioni contrattuali e verificare la conformità dei servizi al fine di garantire il 
rispetto del livello di qualità definito nonché formulare proposte per il miglioramento delle 
performance di servizio. 

2. Salvo diverse disposizioni, per l’ACI, i rapporti relativi alla gestione del contratto verranno tenuti 
con il Direttore/Responsabile dell’esecuzione del contratto presso la Sede Centrale di Roma, che 
sarà designato con la stipula del presente contratto. Il Direttore/Responsabile dell’esecuzione 
avrà il compito di effettuare e ricevere tutte le dichiarazioni e, in generale, le comunicazioni 
inerenti le attività tecniche ed amministrative del contratto, di predisporre, in accordo con la 
Società, il verbale di inizio delle attività, nonché di controllare che l’appalto sia eseguito 
tecnicamente secondo i tempi, le modalità ed i programmi contenuti. 

3. Il Direttore/Responsabile dell’esecuzione, oltre ai singoli compiti allo stesso attribuiti dalle 
disposizioni del presente contratto e dalla normativa di settore, procederà alla verifica di 
conformità in corso di esecuzione in base agli articoli 299 e seguenti del DPR 207/2010.  

4. Qualora il Direttore/Responsabile dell’esecuzione rilevi delle carenze nella esecuzione dei servizi, 
ne darà comunicazione al Responsabile del servizio della Società, il quale dovrà immediatamente 
attivarsi per porre rimedio alle disfunzioni lamentate. In caso contrario, l’ACI si riserva il diritto di 
applicare le penali di cui al successivo art. 31, nonché i rimedi previsti nel presente contratto. 

5. I rapporti inerenti gli aspetti logistici relativi al prelievo e alla consegna del materiale, verranno 
tenuti con il Direttore/Responsabile dell’esecuzione presso la Sede Centrale di Roma e con i 
responsabili incaricati presso ogni Ufficio che avranno il compito di verificare il livello del servizio 
erogato e la conformità delle prestazioni, nonché di rilevare ogni inadempienza contrattuale da 
parte della Società, dandone immediata comunicazione al Direttore/Responsabile dell’esecuzione 
ed al Responsabile del servizio della Società. 

Art.12. Corrispettivi e valore del contratto  
1. I corrispettivi per le prestazioni oggetto del presente contratto sono indicati nella lettera di offerta 

della Società, allegata al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
2. L’ACI corrisponderà alla Società i seguenti importi per il servizio di magazzino: 
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 per ogni posto pallet occupato giornalmente : € ……………… (……………./00), oltre IVA 
 per ogni metro lineare occupato giornalmente : € …………… (……………./00), oltre IVA 
 per ogni metro quadrato occupato giornalmente : € ………… (……………./00), oltre IVA 

3. Per il servizio di spedizioni ordinarie (Prestazione A), celeri (Prestazione B) e espresse 
(Prestazioni C), l’ACI corrisponderà gli importi unitari, contraddistinti per ciascuna specie di 
servizio indicati nel capitolato tecnico (Allegato1). 

4. Tenuto conto della durata del contratto, dei suddetti corrispettivi, del materiale che si stima di 
immagazzinare e della pianificazione dell’attività di spedizioni, l’importo complessivo del servizio 
per la durata contrattuale, dal ………….. al …………………, ammonta presuntivamente ad € 
……………….., oltre IVA, oltre eventuali varianti oltre l’eventuale revisione del corrispettivo di cui 
all’art.13. 

5. Il valore contrattuale di cui al precedente comma potrà subire aumenti o diminuzioni in ragione dei 
servizi che saranno effettivamente espletati, nonché delle eventuali variazioni dei servizi di cui 
all’art. 2.1  e, comunque, nei limiti ed alle condizioni ivi stabilite. 

6. Il corrispettivo per lo svolgimento delle prestazioni eventuali saranno oggetto di contrattazione tra 
le parti, sulla base dei parametri economici e dei criteri indicati al precedente art 8, comma 2. 

7. Nel caso di ritiro di materiale abbinato a consegna o a consegna abbinato a ritiro, sarà applicata 
una riduzione del 50% sul corrispettivo relativo a quello dei due servizi afferente al quantitativo di 
colli con peso complessivo inferiore. 

8. Sono a carico della Società, intendendosi remunerati con i suddetti corrispettivi, tutti gli oneri ed i 
rischi comunque connessi all’esecuzione del presente contratto. 

Art.13. Revisione del corrispettivo – clausola Consip 
1. Il corrispettivo convenuto si intende fisso ed invariabile per il primo anno di appalto e per tale 

periodo non è ammessa alcuna revisione. 
2. A decorrere dal secondo anno di appalto, in conformità all’art.115 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., 

si procederà alla revisione periodica dei corrispettivi unitari indicati all’art. 12 per il servizio di 
magazzino e per il servizio di trasporto e consegna. 

3. Le richieste di adeguamento dovranno essere rivolte all’ACI almeno 30 (trenta) giorni prima della 
data di scadenza annuale e dovranno essere supportate da idonea documentazione quale, a 
titolo esemplificativo, la dichiarazione della competente Direzione Provinciale del Lavoro 
attestante gli aumenti intervenuti nel costo della manodopera nel settore delle imprese svolgenti 
attività di magazzinaggio e trasporto. Le richieste presentate senza le suddette dichiarazioni 
saranno prive di effetto. 

4. La suddetta revisione verrà effettuata su base annuale a seguito di un’istruttoria condotta dal 
Responsabile dell’esecuzione alla luce dei dati di cui all’articolo 7, comma 4, lett.c) e comma 5 
del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. o, in difetto, sulla base dell’indice ISTAT di variazione dei prezzi al 
consumo per le famiglie di impiegati ed operai. 

5. In caso di proroga espressa per un periodo di 6 (sei) mesi, come previsto dall’art. 3, l’importo 
dell’appalto non sarà soggetto a variazione. 

6. In ogni caso, periodicamente verrà effettuata la verifica di congruità del prezzo offerto, tenendo 
conto dei parametri e dei prezzi per servizi analoghi quali risultano dalle convenzioni stipulate da 
Consip o di altre centrali di committenza. Qualora il prezzo offerto dall’impresa fosse più alto 
rispetto al mercato di riferimento per prodotti analoghi, la società si impegna a ridurli a quelli 
inferiori vigenti. 

7. Qualora i parametri delle suddette convenzioni siano migliorativi rispetto a quelli del presente 
contratto e la Società non accetti la modifica, è facoltà dell’Ente recedere dal contratto ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 1, comma 13 del D.L. n. 95 del 2012, convertito con modificazioni nella 
legge n.135/2012. 

Art.14. Fatturazione e modalità di pagamento 
1. Ai fini del pagamento del corrispettivo dovuto, la società dovrà emettere, salvo diversa 

indicazione, fatture mensili separate e posticipate per ogni tipologia di servizio svolto, dopo 
l’esecuzione del servizio, allegando la relativa documentazione prevista secondo le modalità dei 
report di cui al capitolato tecnico (Allegato 11). 
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2. Le fatture per il servizio di magazzino di cui al comma 2 dell’art.12 dovranno essere corredate di 
un documento indicante i posti pallet, i metri lineari e quadrati occupati giornalmente ed i relativi 
totali occupati nel mese di riferimento. Lo spazio occupato da prendere in considerazione al fine 
del corrispettivo dovuto e della relativa fatturazione sarà dato dalla somma dei posti pallet, dei 
metri lineari e metri quadrati occupati dall’ACI, giorno per giorno, nel corso del mese di 
riferimento. 

3. Le fatture per il servizio di prelievo, trasporto e consegna verranno emesse sulla base dei servizi 
effettuati nel corso del mese di riferimento e dovranno essere corredate, ai fini del pagamento, di 
un report riepilogativo delle prestazioni , secondo  quanto previsto nel capitolato tecnico (Allegato 
11).  Alle fatture dovranno essere, altresì, allegate le copie dei documenti di cui al comma 9 
dell’art. 7, firmate per accettazione dall’incaricato dell’Ufficio ACI. 

4. In caso di aggiudicazione in capo ad un RTI, le fatture dovranno essere emesse dalla Società 
mandataria. 

5. Le fatture dovranno essere trasmesse per il pagamento all’ACI – Direzione Centrale 
Amministrazione e Finanza – Area Fornitori – via Marsala, n.8, 00185 Roma – Partita IVA: 
00907501001, casella postale 2389 – 00100 Roma AD e saranno liquidate, previa verifica, da 
parte dell’ACI, che le attività siano state eseguite regolarmente e la trasmissione dei documenti 
relativi sia stata svolta nel rispetto dei termini contrattuali. Per tale verifica verranno utilizzati i 
report di cui al capitolato tecnico (Allegato 1) , nonché le segnalazioni di eventuali inadempienze 
e/o omissioni in ordine all’esattezza degli obblighi contrattuali. 

6. Per la corretta gestione contabile, salvo diversa disposizione, tutte le fatture dovranno portare in 
evidenza il numero del contratto, la causale del pagamento, distinta per tipo di servizio, nonché il 
Codice Identificativo di Gara (CIG) n………………., unico per tutto il periodo contrattuale, i numeri 
di ordine di acquisto (ODA), con i quali sarà processato il presente contratto nel sistema contabile 
ACI – SAP nei diversi esercizi finanziari e che verrà, di volta in volta, comunicato. 

7. La Società prende atto che i riferimenti da apporsi sulle fatture e la trasmissione dei report sono 
da considerarsi come requisiti essenziali ai fini del pagamento delle fatture. 

8. Le fatture saranno liquidate dall’ACI nei termini di legge presso le Poste Italiane S.p.A. o l’Istituto 
di Credito indicato, a mezzo bonifico bancario, sul conto corrente bancario o postale dedicato 
comunicato dalla Società, mediante bonifico, al fine di consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni, come previsto al successivo art. 26. 

9. La Società si impegna a rendere noto, con apposita comunicazione scritta indirizzata all’ACI, 
eventuali variazioni dell’istituto di credito o del numero di conto corrente sul quale effettuare i 
pagamenti, nonché delle persone autorizzate ad operare sul predetto conto. Fino a quando tale 
comunicazione non sarà pervenuta all’ACI, i pagamenti effettuati sul numero di conto corrente di 
cui al precedente comma avranno effetto liberatorio. 

10. In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2 del DL 210/2002, convertito in Legge 266/2002, l’ACI 
procederà al pagamento del corrispettivo previa acquisizione del DURC attestante la regolarità 
della posizione contributiva e previdenziale della Società nei confronti dei propri dipendenti. 

11. Nel caso in cui, a seguito delle verifiche effettuate, emergano irregolarità nell’adempimento degli 
obblighi contributivi e previdenziali, l’ACI procederà alla sospensione del pagamento ed alla 
contestazione scritta degli addebiti alla Società, fissando un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la regolarizzazione della posizione contributiva e previdenziale. Qualora, 
dall’acquisizione del nuovo DURC, la Società risulti essersi posta in regola, l’Ente provvederà al 
pagamento. 

12. Nel caso in cui il DURC continui a segnalare l’irregolarità, l’Ente potrà provvedere ai sensi 
dell’art.4 del D.P.R. n.207/2010 per le inadempienze contributive accertate. 

13. Nel caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovuto al personale dipendente della Società, 
l’ACI si riserva di applicare l’art.5 del DPR n.207/2010. 

14. Ai sensi del comma 8 dell’art.6 del DPR n.207/2010, nel caso di DURC negativo per due volte 
consecutive, l’ACI ha facoltà di dichiarare la risoluzione del contratto, previa contestazione degli 
addebiti alla Società ed assegnazione. 

15. L’ACI, in ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 48-bis del DPR 602/1973, con le 
modalità di cui al decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 18 gennaio 2008, n.40, 
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per ogni pagamento di importo superiore ad € 10.000,00, procederà a verificare se il beneficiario 
è inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo. Nel caso in cui la società 
Equitalia SpA comunichi che risulta un inadempimento a carico del beneficiario, l’ACI applicherà 
quanto disposto dall’art.3 del decreto di attuazione di cui sopra. 

16.Ai sensi dell’art. 1 commi 209-214 della Legge 244/2007 le fatture dovranno essere trasmesse in 
formato elettronico attraverso il Sistema di Interscambio  (SDI) gestito dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze secondo le specifiche tecniche indicate nel D.M. 3 aprile 2013 n. 
55. A tal fine il Codice Unico  del Servizio Patrimonio da indicare sulle fatture elettroniche è 
CNCABS-  Cdr 1101.    

15. Customer Satisfaction e Service Level Agreement 
1. Nel corso della durata contrattuale, al fine di monitorare costantemente la qualità delle 

prestazioni, la Società dovrà verificare il livello di soddisfazione del servizio erogato mediante 
interviste da sottoporre ai Responsabili degli uffici, utenti dei servizi oggetto del contratto. La 
valutazione della qualità, dell’efficacia e dell’efficienza verrà effettuata sulla base di una 
combinazione di parametri di misurazione (a titolo esemplificativo: prestazioni e servizi prestati 
dalla società, tempi di risposta e tempi di attesa, i rapporti diretti fornitore/cliente ACI, 
collaborazione fornita in riferimento alla competenza, cortesia, flessibilità e capacità di risoluzione 
immediata di eventuali problematiche) che verranno definiti di comune accordo in un documento, 
“Service Level Agreement”, rivisitabile periodicamente nel corso del rapporto contrattuale, che 
andrà a costituire parte integrante del presente contratto. 

2. I risultati verranno comunicati ad ACI – Servizio Patrimonio e Affari Generali – entro il mese 
successivo a quello della conclusione mediante una relazione che evidenzi le eventuali situazioni 
critiche, le relative cause, le azioni intraprese e/o pianificate per ripristinare il servizio in modo 
conforme ai parametri contrattuali, nonché le eventuali proposte di miglioramento delle attività e 
dell’organizzazione. 

3. La Società si impegna ad informare periodicamente l’ACI sull’evoluzione dei servizi, della 
normativa e delle possibili variazioni da apportare al servizio, oggetto del presente contratto, 
definendo, di comune accordo, quelle modifiche che fossero valutate da ACI opportune. 

16. Impegni specifici della società 
1. La Società si obbliga, con oneri e rischi a proprio carico, ad eseguire le prestazioni oggetto del 

presente contratto nel rispetto di tutte le norme e le prescrizioni tecniche  e di sicurezza in vigore 
e di quelle che dovessero essere emanate nel corso dell’esecuzione del contratto ed assume 
tutti gli oneri ed i rischi relativi alla prestazione delle attività e della fornitura e dei servizi 
accessori oggetto del contratto, nonché di ogni altra attività che si rendesse necessaria per la 
sua esecuzione o semplicemente opportuna per un corretto e tempestivo adempimento delle 
obbligazioni previste.  

2. La Società si impegna a rispettare tutte le indicazioni relative all’esecuzione contrattuale che 
dovessero essere impartire dall’ACI, nonché a dare immediata comunicazione all’ACI di ogni 
circostanza che abbia influenza sull’esecuzione del contratto.  

3. La Società si impegna a curare, mediante personale dedicato, il costante accertamento delle 
prestazioni contrattuali effettuate e da effettuare, nonché a controllare la loro buona esecuzione. 

4. La Società si impegna a consentire e agevolare l’esercizio, da parte dell’ACI, dei controlli sullo 
svolgimento del servizio e sull’osservanza degli obblighi assunti con il presente contratto, 
fornendo tutte le informazioni richieste e predisponendo gli opportuni interventi idonei allo scopo. 

5. Ove necessario, nel corso di verifiche presso i magazzini, la Società consentirà al personale 
incaricato ACI l’effettuazione di telefonate, trasmissione di fax, invio e-mail e fotocopie; il relativo 
costo sarà indicato a parte nella fattura relativa al periodo di riferimento. 

6. Per nessun motivo, neppure in caso di controversia, la Società potrà sospendere o rinviare di sua 
iniziativa il servizio, salvo i casi di comprovata forza maggiore per i quali la Società si obbliga a 
dare tempestiva comunicazione. 
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7. La Società prende atto che i termini stabiliti nel capitolato tecnico (Allegato 1) per l’esecuzione 
delle prestazioni, oggetto del contratto, sono da considerarsi essenziali, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 1457cod. civ. 

8. Qualora l’ACI ritenga di affidare il trasporto di spedizione e trasporto ad altra Ditta, la Società ha 
l’obbligo di prestare la propria collaborazione per la predisposizione della merce. 

17. Verifiche e controlli in corso di esecuzione 
1. L’ACI si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’esecuzione delle prestazioni, ivi compreso 

l’andamento dei livelli di servizio e di procedere - sia in proprio, sia per mezzo di altre persone 
all’uopo delegate - anche senza preavviso, a verifiche e controlli idonei ad accertare lo stato del 
magazzino e la conformità delle modalità esecutive e di gestione dei servizi alle prescrizioni ed 
indicazioni fornite dall’ACI stesso. 

2. Nel caso in cui gli accertamenti compiuti rilevino la mancata ottemperanza alle prescrizioni ed alle 
indicazioni del presente contratto, nonché a quelle di legge, la Società potrà presentare, entro il 
termine di 5 (cinque) giorni, le sue deduzioni alle contestazioni sollevate dall’ACI; in difetto l’ACI, 
previa contestazione degli addebiti alla Società ed assegnazione di un congruo termine per 
l’adempimento, potrà risolvere il presente contratto per colpa della Società. 

3. L’ACI ha la facoltà di accedere ai magazzini ad esso assegnati per lo svolgimento di attività di 
ricerche, di controllo, catalogazione e sistemazione della documentazione e del materiale. 

18. Copertura assicurativa 
1. A copertura dei rischi derivanti dalla sua attività e dagli obblighi assunti con il presente contratto, 

la Società ha stipulato la polizza assicurativa di cui alle premesse con la  ……………………..., 
che non potrà contenere nessuna condizione, limite o altro al risarcimento del danno ed il cui 
massimale non potrà costituire un limite al risarcimento di eventuali ulteriori danni non coperti 
ovvero per danni eccedenti i massimali assicurati. 

2. In particolare, sono a carico della Società l’assicurazione per i rischi relativi ad ogni collo non 
consegnato, deteriorato o consegnato a diverso destinatario, alle merci giacenti e per 
responsabilità civile terzi. 

19. Garanzia definitiva 
1. La garanzia di cui alle premesse, prestata dalla Società ai sensi dell’art.113 del D.Lgs.n.163/2006 

e s.m.i., a garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento di tutte le obbligazioni assunte con il 
presente contratto, sarà svincolata al momento in cui tali obbligazioni saranno state tutte 
esattamente adempiute. 

2. La garanzia dovrà coprire l’intero periodo di durata contrattuale e dovrà, comunque, avere 
efficacia fino ad apposita comunicazione liberatoria da parte di ACI, con la quale verrà attestata 
l’assenza oppure la definizione di ogni eventuale eccezione e controversia, sorte in dipendenza 
dell’esecuzione del contratto. 

3. Qualora l’ammontare della garanzia si dovesse ridurre per effetto di incameramento della 
cauzione, quest’ultima dovrà essere reintegrata entro il termine di 10 (dieci) giorni da quello in cui 
l’ACI avrà reso noto alla Società l’avvenuta riduzione. In caso di mancata reintegrazione nel 
termine suddetto, il contratto si intenderà risolto di diritto in danno della Società, salvo il 
risarcimento del danno subito dall’ACI. 

20. Responsabilità della Società 
1. La Società è tenuta ad osservare le vigenti disposizioni di legge, regolamentari, nonché quelle 

stabilite da ACI nello svolgimento delle prestazioni contrattuali ed assume in proprio ogni 
responsabilità per danni che dovessero derivare a persone (dipendenti propri, di ACI o terzi), cose 
(di proprietà sua, di ACI e di terzi), in conseguenza o in connessione sia diretta che indiretta o in 
dipendenza dell’esecuzione dei servizi oggetto del contratto, liberando ACI da qualsiasi 
responsabilità. 

2. La Società è responsabile verso ACI per ogni anomalia e per tutti i rischi di perdite e di danni 
subiti al materiale, sia durante il periodo in cui questi rimangono depositati nei locali a ciò destinati 
dalla Società stessa, sia durante le operazioni di trasporto, anche se effettuato da terzi, e fino alla 
avvenuta consegna, a meno che non provi che la perdita o l’avaria degli stessi derivi dalla loro 
natura, da loro vizi e/o da cause di forza maggiore. 
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3. La Società si impegna espressamente a tenere indenne l’ACI da qualunque pretesa e/o addebito 
e/o risarcimento richiesti all’ACI stesso a qualsiasi titolo a causa di fatti e/o atti ascrivibili alla 
Società o al personale di cui la Società risponda per legge e relativi al presente contratto. 

4. La Società assume in proprio ogni responsabilità, impegnandosi a tenere indenne l’ACI anche in 
sede giudiziale, per infortuni o danni subiti da persone, cose e locali tanto dell’ACI che di terzi, in 
dipendenza dell’esecuzione del servizio oggetto del presente contratto. 

21. Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 
1. La Società si impegna, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi compresi quelli 

assicurativi e previdenziali, ad ottemperare nei confronti del proprio personale dipendente a tutti 
gli obblighi derivanti da disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative in materia di 
lavoro, previdenza  e di disciplina infortunistica, nonché da contratti collettivi di lavoro.  

2. La Società si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti del proprio personale condizioni 
normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla 
categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni oggetto del contratto e, in genere, a 
corrispondere la retribuzione stabilita da leggi, regolamenti e contratti collettivi stipulati dalle 
organizzazioni sindacali più rappresentative su base regionale e da accordi regionali o provinciali 
– con esclusione di quelli aziendali; ciò anche nel caso in cui la Società non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda o comunque non sia più ad esse associata. La Società si obbliga, 
infine, a continuare ad applicare i predetti contratti collettivi, anche dopo la loro scadenza e fino al 
loro rinnovo. 

3. La Società garantisce ad ACI esibendo, a richiesta, la relativa documentazione probatoria, tutti i 
controlli necessari ad accertare l’osservanza degli obblighi di cui ai commi precedenti; nel caso di 
inottemperanza degli obblighi assunti su indicati o qualora siano riscontrate irregolarità, l’ACI 
provvederà a segnalare tale situazione alla competente Direzione del Lavoro. 

4 Ai sensi del comma 8 dell’art.6 del DPR n.207/2010, in caso di ottenimento del DURC negativo 
per due volte consecutive, acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal Responsabile 
dell’esecuzione, si procederà, ai sensi dell’art.135, comma 1 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., alla 
risoluzione del contratto, previa contestazione degli addebiti ed assegnazione alla Società di un 
termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni. Ove 
l’ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive riguardi il subappaltatore, l’ACI 
pronuncerà, previa contestazione degli addebiti al subappaltatore ed assegnazione di un termine 
non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni, la decadenza 
dell’autorizzazione di cui all’art.118, comma 8 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., dandone 
contestuale segnalazione all’Osservatorio per l’inserimento nel casellario informatico. 

5 In caso di ottenimento da parte di ACI del DURC che segnali un’inadempienza contributiva 
relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto (compreso il subappaltatore), 
si provvederà, ai sensi di quanto previsto agli artt.4, comma 2, e 6 del DPR 207/2010, ed il 
pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate verrà disposto dall’ACI direttamente 
agli enti previdenziali ed assicurativi. 

6 Ai sensi di quanto previsto all’art.5 del DPR 207/2010, nel caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dall’esecutore o del subappaltatore impiegato 
nell’esecuzione del contratto, l’ACI inviterà per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso, 
l’esecutore, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto 
termine e ove non sia stata contestata motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine 
sopra assegnato, l’ACI si riserva di pagare anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’esecutore del contratto 
ovvero, ove previsto il pagamento diretto ai sensi dell’art.118, comma 3 del Codice dei contratti 
pubblici, dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente. L’ACI predisporrà delle quietanze 
che verranno sottoscritte direttamente dagli interessati. Nel caso di formale contestazione delle 
richieste di cui al presente comma, l’ACI provvederà all’inoltro delle richieste e delle contestazioni 
alla Direzione Provinciale del Lavoro per i necessari accertamenti. 

Art.22 - Osservanza delle norme di sicurezza e salute nel lavoro 
1. La Società, nell’esecuzione del servizio, è tenuta all’osservanza di tutte le norme e di tutte le 
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prescrizioni tecniche in vigore in materia di sicurezza e salute dei lavoratori previste dal D.Lgs. 
n.81/2008 e relative circolari esplicative in vigore, nonché quelle che dovessero essere emanate 
nel corso della durata del presente contratto. 

2. Nei confronti del proprio personale impiegato nel servizio, la Società si impegna ad impartire 
un’adeguata informazione e formazione sul lavoro e sui luoghi di lavoro oggetto dell’appalto, 
nonché ad adottare tutti i procedimenti e le cautele al fine di garantire l’incolumità delle persone 
addette e dei terzi. 

3. La Società si obbliga a provvedere, a propria cura e spese e sotto la propria responsabilità, a tutte 
le opere occorrenti per garantire la completa sicurezza durante l’esecuzione dei servizi richiesti e 
per evitare incidenti o danni materiali di qualsiasi natura a persone o cose, esonerando, di 
conseguenza l’ACI da ogni responsabilità. 

4. Resta espressamente convenuto che gli eventuali maggiori oneri, derivanti dall’osservanza delle 
norme e prescrizioni tecniche di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla 
sottoscrizione del presente contratto, resteranno ad esclusivo carico della Società che non potrà, 
pertanto, avanzare pretese di compensi, ad alcun titolo, nei confronti di ACI. 

5. La Società si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne l’ACI da tutte le 
conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche predette. 

Art.23 - Sicurezza e ambiente di lavoro 
1. Con riferimento alla stima dei costi della sicurezza per le situazioni di rischio interferenti, tenuto 

conto che il presente contratto ha ad oggetto fornitura di beni, nonché servizi ( quali contact 
center) che vengono erogati al di fuori dei locali ACI, ai sensi dell’art.26, comma 3-bis, del 
D.Lgs.n.81/2008, allo stato non sono individuabili rischi da interferenze;  pertanto, i costi per la 
sicurezza sono pari ad €  0,00. 

2. La Società garantisce che nei propri locali, nonché in quelli eventualmente disponibili in corso di 
esecuzione del presente contratto, sono rispettate tutte le prescrizioni in materia di sicurezza, di 
salubrità ambientale e di accesso ai diversamente abili e si impegna, in ogni caso, ad effettuare 
ogni intervento di tipo tecnico, organizzativo e procedurale, nonché a porre in essere le cautele e 
gli accorgimenti necessari per  eliminare o ridurre eventuali  rischi. 

3. L’ACI assicura che nei propri uffici siano osservate le disposizioni di legge in materia di sicurezza 
ed igiene dei luoghi di lavoro e si obbliga a mettere a disposizione del Responsabile della 
sicurezza della Società dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui la 
stessa è destinata ad operare e a cooperare nell’attuazione degli interventi di prevenzione e 
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori. 

Art.24. Riservatezza e trattamento dei dati  
1. Ai sensi di quanto previsto dal D.lgs 196/2003 e s.m.i. in tema di trattamento di dati personali, le 

parti dichiarano di essersi preventivamente e reciprocamente comunicate oralmente tutte le 
informazioni previste dall’articolo 13 della medesima normativa, ivi comprese quelle relative ai 
nominativi del responsabile e del titolare del trattamento, nonché alle modalità di esercizio dei 
diritti dell’interessato previste dall’art. 7 del D.lgs 196/2003. 

2. Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto 
sono esatti e corrispondono al vero esonerandosi reciprocamente da qualsiasi responsabilità per 
errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da inesatta imputazione dei dati stessi 
negli archivi elettronici e cartacei. 

3. I trattamenti dei dati saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel 
rispetto delle misure di sicurezza. 

4. La Società dovrà dare istruzioni al proprio personale affinché tutti i dati e le informazioni di cui 
verranno a conoscenza nel corso dell’esecuzione del contratto siano considerati riservati e come 
tali trattati. 

5. La Società è obbligata al rispetto del D.lgs 196/2003 e s.m.i., con ciò impegnandosi a non 
utilizzare dati personali di cui venisse a conoscenza nell’espletamento delle attività di cui al 
presente atto e ad attenersi alle eventuali direttive ed istruzioni impartite dall’ACI, sollevando 
quest’ultimo da eventuali conseguenze dannose che dovessero verificarsi. 
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Art.25. Segreto d’ufficio 
1. La Società si impegna, pena la risoluzione del contratto e fatto salvo in ogni caso il diritto al 

risarcimento dei danni subiti dall’ACI, a non divulgare, anche successivamente alla scadenza del 
contratto, notizie relative all’attività svolta dall’ACI di cui sia venuta a conoscenza nell’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, nonché a non eseguire ed a non permettere che altri eseguano 
copia, estratti, note od elaborazioni di qualsiasi genere degli atti e documenti di cui sia 
eventualmente venuta in possesso in ragione dell’incarico affidatole con il presente contratto. 

2. La Società si impegna, inoltre, ad adottare tutte le misure volte a garantire la massima 
riservatezza sulle informazioni di cui venisse a conoscenza nell’espletamento del servizio. 

3. La Società si impegna, pertanto, a diffidare tutti i dipendenti e tutti coloro che comunque 
collaborino all’esecuzione dei servizi di cui al presente contratto, alla più rigorosa osservanza del 
segreto d’ufficio, richiamando l’attenzione del personale operante su quanto disposto dall’articolo 
326 del codice penale che punisce la violazione, l’uso illegittimo e lo sfruttamento di notizie 
riservate. 

Art.26.Tracciabilità dei flussi finanziari 
1. La Società assume, a pena di nullità del presente contratto, gli obblighi previsti dall’art.3 della 

Legge n.136/2010 e s.m.i., in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. Pertanto, tutti i movimenti 
finanziari relativi al presente contratto dovranno essere registrati sul conto corrente bancario o 
postale dedicato i cui estremi identificativi sono stati comunicati in sede di stipula e saranno 
effettuati esclusivamente mediante lo strumento del bonifico bancario. Tale adempimento è a 
carico anche dei subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’appalto. 

2. La Società si impegna a rendere noto, con apposita comunicazione scritta indirizzata all’ACI, 
eventuali variazioni dell’istituto di credito o del numero di conto corrente sul quale effettuare i 
pagamenti, nonché delle persone autorizzate ad operare sul predetto conto corrente. Fino a 
quando tale comunicazione non sarà pervenuta all’ACI; i pagamenti effettuati sul numero di conto 
corrente indicato avranno effetto liberatorio. 

3. La Società è tenuta a comunicare tempestivamente e, comunque, entro e non oltre sette giorni 
dalla variazione qualsiasi variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su detto conto.  

4. La Società si impegna ad inserire nei contratti sottoscritti con i propri subappaltatori e 
subcontraenti, a pena di nullità assoluta, la clausola con la quale ciascuno di essi assume gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, nonché a dare immediata comunicazione all’ACI ed 
alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo competente della notizia del loro inadempimento 
ai suddetti obblighi. 

5. Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel presente contratto, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 3, comma 9bis, della Legge n. 136/2010 e s.m.i., il mancato utilizzo, nella 
transazione finanziaria, del bonifico bancario o postale costituisce causa di risoluzione del 
contratto. 

6. Ai sensi della determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici ( AVCP) n. 10 del 22 
dicembre 2010, la Società, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il GIG n. 
5081239312 al cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo stesso venga 
riportato sugli strumenti di pagamento utilizzati. 

7. In relazione a quanto sopra, la dichiarazione della Società di comunicazione dei dati viene 
allegata al presente contratto del quale costituisce parte integrante e sostanziale. 

Art.27. Normativa in tema di contratti pubblici  
1. La Società riconosce e prende atto che l‘esecuzione della prestazione è subordinata all’integrale 

ed assoluto rispetto della vigente normativa in tema di contratti pubblici. In particolare la Società 
assume l’obbligo di comunicare immediatamente all’ACI, pena la risoluzione di diritto del 
presente contratto ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni variazione rispetto ai requisiti di cui 
all’art.38 del D.gs. n.163/2006 e s.m.i., nonché rispetto all’art. 84 del D.Lgs. n.159/2011 e s.m.i. 
(normativa antimafia), come dichiarati ed accertati prima della sottoscrizione del contratto. 

2. La Società prende atto che l’ACI si riserva la facoltà, durante l’esecuzione del presente contratto, 
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di verificare la permanenza di tutti i requisiti di legge, al fine di accertare l’insussistenza di 
elementi ostativi alla prosecuzione del presente rapporto contrattuale ed ogni altra circostanza 
necessaria per la legittima acquisizione delle prestazioni. 

3. La Società è resa edotta, altresì, che qualora nel corso del rapporto contrattuale dovesse 
sopravvenire il difetto di alcuno dei predetti requisiti, il contratto si risolverà di diritto ai sensi 
dell’articolo 1456 del c.c.  

Art.28. Cessione del contratto 
1. E’ vietata la cessione, anche parziale, del contratto, fatti salvi i casi di vicende soggettive 

dell’esecutore del contratto disciplinate all’art.116 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i. 
2. In particolare, in caso di cambio di ragione sociale e/o accorpamenti e/o conferimento aziendali 

che non comportino mutamenti soggettivi o cambiamenti di struttura che possano riflettersi 
negativamente nello svolgimento delle prestazioni contrattuali, la Società dovrà produrre la 
documentazione ed i verbali degli organi di amministrazione attestanti le suddette operazioni, 
nonché presentare apposita dichiarazione e le certificazioni attestanti il possesso dei requisiti 
richiesti per l’esecuzione del presente appalto, che l’ACI si riserva di verificare ai sensi e per gli 
effetti dell’art.71 del D.P.R. n.445/2000. 

3. In caso di inadempienza da parte della Società al divieto di cessione, fermo restando l’inefficacia 
dell’avvenuta cessione del contratto per l’ACI ed il suo diritto al risarcimento di ogni danno, l’ACI 
ha la facoltà di dichiarare risolto il contratto. 

Art.29. Cessione del credito 
1. La cessione del credito può essere eseguita nelle modalità espresse all’art.117 del 

D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i. a banche, intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia 
bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di 
appaltatore. Le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura 
provata autenticata e devono essere notificate all’ACI. Si applicano le disposizioni di cui alla 
legge n. 52/1991. 

2. E’ fatto, altresì, divieto alla Società di conferire, in qualsiasi forma, procure all’incasso. 
3. La legge n.136/2006 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari trova applicazione 

anche ai movimenti finanziari relativi ai crediti ceduti, come previsto all’art.32, comma 6, del 
presente contratto. 

Art.30. Fallimento della Società o morte del titolare  
1. Il fallimento della Società comporta lo scioglimento ope legis del contratto di appalto. 
2. Qualora l’Appaltatore sia una ditta individuale, nel caso di morte, interdizione o inabilitazione del  

titolare, è facoltà dell’ACI proseguire il contratto con i suoi eredi o aventi causa o recedere dal 
contratto.  

3. Qualora la Società sia un raggruppamento di imprese, in caso di fallimento della Società 
mandataria, l’ACI ha la facoltà di proseguire il contratto con altra impresa del gruppo o altra, in 
possesso dei prescritti requisiti di idoneità, entrata nel gruppo in dipendenza del fallimento, che 
sia designata mandataria ovvero di recedere dal contratto. In caso di fallimento di una Società 
mandante, la Società mandataria, qualora non indichi altra impresa subentrante in possesso dei 
prescritti requisiti di idoneità, è tenuta all’esecuzione del servizio direttamente o a mezzi delle 
altre società mandanti, purché siano in possesso dei requisiti richiesti. 

4. In base al combinato disposto degli articoli 297, comma 1, del DPR 207/2010 e s.m.i. e dell’art. 
140 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., l’ACI si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per il completamento della  fornitura oggetto dell’appalto. Si procederà 
all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta fino al quinto migliore 
offerente, escluso l’originario aggiudicatario. L’affidamento avverrà alle medesime condizioni già 
proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

Art.31. Penali 
1. Le penali previste per inadempienze imputabili alla Società durante l’esecuzione delle prestazioni 

sono di seguito riportate: 
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a) per ogni giorno lavorativo di ritardo, non imputabile all’ACI, rispetto ai termini di consegna 
indicati al capitolato tecnico (Allegato 1) per ogni tipologia di spedizione, l’ACI si riserva il 
diritto di applicare una penale fino ad un massimo di € 150 (centocinquanta/00) al giorno; 

b) in caso di smarrimento, deperimento o distruzione totale o parziale dei colli oggetto del 
trasporto, l’ACI si riserva il diritto di applicare alla Società una penale pari a € 500,00 
(cinquecento/00) per ogni collo non consegnato o deteriorato; 

c) nel caso in cui non sia possibile accedere al servizio di traking on line per il monitoraggio 
delle spedizioni, l’ACI si riserva il diritto di applicare, per ogni mancato accesso, una penale 
giornaliera di € 20,00 (venti/00); 

d) per ogni giorno di mancato funzionamento del Contact Center, l’ACI si riserva il diritto di 
applicare una penale di € 20,00 ( venti/00); 

e) per ogni giorno lavorativo di ritardo nella trasmissione dei report rispetto ai termini indicati 
nel capitolato tecnico (Allegato 1), l’ACI si riserva il diritto di applicare alla Società una 
penale di € 25,00 (venticinque/00) al giorno; 

f) per ogni giorno lavorativo di ritardo nella consegna della relazione relativa alla customer 
satisfaction rispetto ai termini indicati nell’art 16, l’ACI si riserva il diritto di applicare una 
penale pari a € 20,00 ( venti/00). 

2. Nel caso di smarrimento, deperimento o distruzione totale o parziale dei colli oggetto del 
trasporto, oltre all’applicazione della penale di cui al suddetto punto b), è fatto salvo per l’ACI 
ogni altro diritto di richiedere – fermo restando le eventuali responsabilità di carattere civile e 
penale – la refusione per intero delle spese occorrenti per il loro ripristino e la loro riparazione. 
Resta comunque inteso che la Società si impegna ad avvisare immediatamente e senza indugio 
l’ACI di ogni smarrimento, deperimento o distruzione totale o parziale di ciascun bene. 

3. L’applicazione delle penali di cui al 1° comma non preclude il diritto dell’ACI di richiedere il 
risarcimento degli eventuali maggiori danni e, comunque, non esonera la Società 
dall’adempimento dell’obbligazione che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della penale. 

4. Qualora la Società non esegua o si rifiuti di eseguire, senza giusto motivo, le attività di cui al 
presente contratto, l’ACI potrà ricorrere a terzi per servizi alternativi addebitando a titolo di 
penale alla Società i relativi costi sostenuti o potrà rivalersi sulla cauzione di cui all’art.18 che 
dovrà essere reintegrata, secondo quanto indicato nel medesimo articolo. 

5. Nel caso in cui siano state rilevate e contestate complessivamente cinque inadempienze, ovvero 
nel caso in cui le penali di cui al 1° comma dovessero raggiungere il 10% del valore contrattuale, 
l’ACI ha facoltà di considerare risolto di diritto il contratto per colpa della Società, senza bisogno 
di messa in mora e, con semplice provvedimento amministrativo, provvederà all’incameramento 
della cauzione definitiva, salvo il diritto al risarcimento del maggior danno subito e salva ogni 
altra azione che l’ACI ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi. 

6. La penale sarà applicata con semplice comunicazione e senza formalità particolari. La Società 
potrà eventualmente presentare istanza motivata di non accettazione delle stesse entro 5 
(cinque) giorni solari a decorrere dal giorno successivo alla ricezione della comunicazione da 
parte dell'ACI. 

7. Trascorso tale termine le penali si intenderanno accettate definitivamente e, pertanto, la Società 
decadrà da qualsiasi diritto di impugnare la predetta applicazione. 

Art.32.  Recesso 
1. L’ACI ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto, in qualsiasi momento, con un preavviso 

di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi alla Società mediante posta certificata nei 
seguenti casi: 
 giusta causa; 
 mutamenti di carattere logistico, organizzativo, interventi legislativi; 

2. Dalla data di efficacia del recesso, la Società dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 
assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’ACI o ai fruitori dei servizi 
dell’ACI. 

3. L’ACI ha altresì la facoltà di recedere parzialmente dal contratto relativamente ad uno o più servizi 
senza che l’esercizio di tale facoltà comporti alcuna variazione nelle condizioni tutte del contratto, 
fatta salva la diminuzione del corrispettivo nella misura corrispondente all’avvenuta riduzione del 
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servizio. 
4. In entrambe le ipotesi di recesso, sia totale che parziale, la Società ha diritto al pagamento di 

quanto correttamente eseguito fino alla data di efficacia del recesso. L’ACI non è tenuto – in 
deroga a quanto previsto dall’art.1671 cod. civ. – ad alcun obbligo di risarcimento danni, né di 
corresponsione di somme o indennizzi ad alcun titolo. 

Art.33. Diffida ad adempiere e Risoluzione 
1. Qualora la Società manchi ad una qualsiasi delle attività contrattuali o si dimostri non tempestiva, 

negligente o inadempiente, ovvero in casi di reiterati inadempimenti contrattuali in ordine 
all’esecuzione delle prestazioni convenute, nel caso in cui le contestazioni per le vie brevi di cui 
all’art. 18 si rivelassero inutili, l’ACI potrà procedere alla contestazione scritta degli addebiti alla 
Società, fissando un congruo termine per l’adempimento in relazione alla natura delle prestazioni 
non eseguite. 

2. Nell’ipotesi in cui la Società, scaduto il termine assegnatoLe, rimanga inadempiente, l’ACI ha 
facoltà di dichiarare il contratto risolto di diritto, salvo il risarcimento del danno subito. 

3. Il contratto è risolto con semplice comunicazione scritta mediante posta certificata e l’ACI, senza 
bisogno di messa in mora e con semplice provvedimento amministrativo, procederà 
all’incameramento della cauzione, salva l’azione per il risarcimento del maggior danno subito e 
l’esperimento di ogni altra azione che ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei propri diritti. 

4. In ogni caso, si conviene che l’ACI potrà risolvere di diritto, ai sensi dell’art.1456 c.c. il contratto, 
previa dichiarazione da comunicarsi alla Società mediante posta certificata nei seguenti casi: 

a. accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dalla Società 
nel corso della procedura di gara espletata per l’affidamento del servizio, oggetto del 
presente contratto o durante l’esecuzione del contratto; 

b. perdita, da parte della Società, della capacità generale a stipulare con la pubblica 
amministrazione, ai sensi dell’art.38 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. e delle altre norme che 
stabiliscono  requisiti minimi  ai fini della partecipazione alla gara; 

c. esito positivo degli accertamenti antimafia presso la Prefettura competente; 
d. avvio della procedura di fallimento o di altra procedura concorsuale; 
e. mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 10 (dieci) 

giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’ACI, ai sensi del precedente 
art.16; 

f. gravi e ripetute violazioni delle legge sulla prevenzione degli infortuni e sulla sicurezza sui 
luoghi di lavoro; 

g. gravi e reiterate violazione degli obblighi di riservatezza; 
h. gravi e reiterate violazioni delle norme e misure di pubblica sicurezza; 
i. mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 

consentire al piena tracciabilità delle operazioni di pagamento; 
j. violazione del requisito di regolarità fiscale; 
k. violazione del requisito di regolarità contributiva e retributiva secondo quanto indicato all’art. 

18; 
l. subappalto non autorizzato;   
m. in tutti i casi espressamente previsti nel presente contratto che qui si intendono trascritti. 

5. L’ACI sarà tenuto a corrispondere esclusivamente il valore economico maturato fino alla data 
di efficacia della risoluzione per i servizi resi effettivamente ed in conformità alle prescrizioni 
contrattuali, con deduzione, peraltro, delle spese che l’ACI stesso debba sostenere per 
sopperire ai riscontrati inadempimenti. 

6. In caso di risoluzione del contratto, in base al combinato disposto degli articoli 297, comma 1 
del DPR 207/2010 e s.m.i e dell’art.140 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., l’ACI si riserva la facoltà 
di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento della fornitura 
oggetto dell’appalto. Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima 
migliore offerta fino al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. 
L’affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in 
sede di offerta. 
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7. In adempimento a quanto previsto dall’art.135 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., l’ACI risolverà, 
altresì, il presente contratto nei casi e con le modalità ivi previste. 

Art.34. Foro competente 
1. Per tutte le eventuali controversie che dovessero insorgere in relazione alla interpretazione, 

esecuzione e risoluzione del presente è competente il Tribunale di Roma. 
Art. 35. Trasparenza e patto d’integrità 
1. La società espressamente ed irrevocabilmente: 

a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del contratto; 
b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 

attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità a 
titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del contratto stesso; 

c)  si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di denaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare e/o rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del contratto rispetto agli 
obblighi con esse assunti, né a compere azioni comunque volte agli stessi fini; 

d) dichiara con riferimento alla presente gara di non avere in corso né ha praticato intese e/o 
pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, 
ivi inclusi gli articoli 81 e seguenti del trattato CE ed articoli 2 e seguenti della legge n. 287/1990, 
e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa. 

2. Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del 
precedente comma, ovvero la società non rispettasse per tutta la durata del contratto gli impegni e 
gli obblighi di cui al precedente comma, il contratto si intenderà risolto di diritto ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 1456 cod. civ. per fatto e colpa della società, con facoltà per l’ACI di incamerare la 
cauzione. 

Art.36. Codice di comportamento 
1. La Società dichiara di conoscere e di essere edotta sulle disposizioni di cui al D.P.R. 16 

aprile 2013 n. 62, Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Il 
testo integrale del codice, al quale si rinvia, è pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente, 
www.aci.it , nella sezione bandi di gara. 

2. La Società è tenuta a rispettare ed a divulgare all'interno della propria organizzazione il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, durante l'espletamento delle attività oggetto della 
fornitura; la violazione degli obblighi ivi previsti è causa di risoluzione del presente contratto. 

Art.37. Oneri fiscali e spese contrattuali 
1.  Il presente contratto è stipulato mediante scrittura privata in forma cartacea. 
2. Sono a carico della Società tutti gli oneri fiscali e le spese contrattuali, comprese quelle per i bolli 

e la registrazione, ad eccezione di quelle che per legge competono ad ACI. 
3. A tal fine, la Società dichiara che le prestazioni contrattuali sono effettuate nell’esercizio delle 

imprese e che trattasi di operazioni imponibili non esenti dall’imposta sul valore aggi unto che 
l’impresa è tenuta a versare con diritto di rivalsa, ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.633 e 
s.m.i. 

 
 
Roma, 
 
 
L’AUTOMOBILE CLUB d’ITALIA      LA SOCIETA’ 
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Postilla 
 
 
La Società dichiara di conoscere ed espressamente approva ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 
e 1342 del codice civile tutte le clausole e condizioni di seguito elencate: 
 
 
Art. 4   Periodo di prova; 
Art. 9   Condizioni generali del servizio; 
Art. 14 Fatturazione e modalità di pagamento; 
Art. 16 Impegni specifici della Società; 
Art. 17 Verifiche e controlli; 
Art. 18 Copertura assicurativa 
Art. 19 Cauzione; 
Art. 20 Responsabilità; 
Art. 21 Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro; 
Art. 22 Osservanza delle norme di sicurezza e salute; 
Art.24. Riservatezza e trattamento dei dati; 
Art.25. Segreto d’ufficio; 
Art.26.Tracciabilità dei flussi finanziari; 
Art.27. Normativa in tema di contratti pubblici; 
Art.28. Cessione del contratto; 
Art.29. Cessione del credito; 
Art.30. Fallimento della Società o morte del titolare; 
Art.31. Penali; 
Art.32.  Recesso; 
Art.33. Diffida ad adempiere e Risoluzione; 
Art.34. Foro competente; 
Art. 35. Trasparenza e patto d’integrità; 
Art.36. Codice di comportamento; 
Art.37. Oneri fiscali e spese contrattuali 
 
Roma 
 
 
         LA SOCIETA’ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO H) AL VERBALE DEL COMITATO ESECUTIVO DEL 22 LUGLIO 2015
































